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IL RUOLO DELLA FONDAZIONE NELLA COMUNITA’ LOCALE 
 

Con il 2025 si chiude il primo triennio dell’attuale mandato. È dunque l’occasione per una valutazione 

degli obiettivi conseguiti e delle metodologie adottate dagli organi di governo e di una loro 

riconsiderazione in prospettiva futura. In questa dinamica, alla luce dei risultati ottenuti, la Fondazione 

non può che confermare che la sua azione si è ispirata al principio costituzionale di sussidiarietà 

orizzontale e a criteri di pluralismo sociale, spirito di servizio, assunzione di responsabilità nei confronti 

dell’intera comunità, con particolare riguardo alle fasce più deboli e alle nuove generazioni. L’azione a 

sostegno della comunità e del territorio di riferimento è stata dispiegata sia attraverso iniziative 

autonome che operando in accordo con altri soggetti e istituzioni. Gli ambiti di intervento a vantaggio 

dei quali è stata rivolta l’attività erogativa nell’intento di venire incontro in modo efficace ai bisogni e 

alle istanze dei diversi soggetti sono quelli previsti dallo Statuto: educazione e istruzione, beni e attività 

culturali, solidarietà. 

Anche nel corso dell’anno 2025 la Fondazione ha inoltre operato come soggetto attuatore del Progetto 

“Alluvione Toscana 2023”, assegnando ai soggetti danneggiati i fondi messi a disposizione da ACRI e 

da altre Fondazioni italiane, fino al quasi totale completamento delle erogazioni.  

La favorevole congiuntura del mercato finanziario e un’accorta politica di investimenti, sostenuta dal 

competente supporto dell’Advisor Prometeia e della Commissione Investimenti, ha consentito di 

incrementare il patrimonio, sostenendo l’erogazione dei contributi a favore di istituzioni e associazioni 

nel campo della cultura, dell’istruzione e del sociale. Nel 2025 sono stati deliberati contributi per 

1.299.212 euro. Gli stanziamenti hanno interessato per 518.194 euro le realtà dell’educazione e 

dell’istruzione; per altri 455.217 euro il settore della cultura e dei beni culturali; per 325.801 euro il 

settore della solidarietà. Sono stati finanziati 75 progetti di enti e associazioni.  

La Fondazione ha inoltre confermato il proprio ruolo di partner istituzionale di alcune istituzioni quali 

il Pin, la Camerata Strumentale, l’Emporio della Solidarietà, la Fondazione Datini e il Museo del 

Tessuto, sulla base di convenzioni triennali che, a fronte della verifica dei risultati e dell’impatto sul 

territorio, danno luogo a delibere con cui la Fondazione decide annualmente l’erogazione. 

Al di là della consueta attività erogativa realizzata attraverso il bando annuale, la Fondazione ha inoltre 

voluto ulteriormente ampliare la propria autonoma capacità progettuale. Grande attenzione è stata 

prestata alle situazioni di fragilità, con particolare riguardo al settore giovanile, e alla promozione del 

senso di comunità attraverso la cultura. Il Progetto “Prato Comunità Educante” ha chiuso il primo 

triennio e avviato il secondo (2025-2028) con una rinnovata e più ampia visione di metodo, sostenuta 

anche dal finanziamento non solo di Banca Intesa ma soprattutto dell’impresa sociale “Con i Bambini”. 

Esperienza originale che ha caratterizzato l’anno 2025 è stata sicuramente quella di “Seminare Idee- 

Festival città di Prato”, la cui prima edizione si è tenuta dal 6 all’8 giugno, con il sostegno del Comune 

di Prato e delle categorie produttive del territorio, oltre che con il coinvolgimento attivo dei giovani 

della Comunità educante. È stato inoltre portato a termine, in accordo con Comune di Prato ed EPP, il 

Progetto Insieme 2 e sottoscritto il Progetto Insieme 3 per affrontare le difficoltà di molte famiglie nel 

campo dell’emergenza abitativa. Analogo intervento è stato dedicato al Comune di Montemurlo. 

Particolare attenzione è stata inoltre rivolta all’Istituto Circondariale de La Dogaia, per il quale sono 

stati disposti interventi per migliorare le condizioni dei detenuti. 

Gli organi di governo dell’Ente nel corso del 2025 hanno mostrato grande capacità collaborativa e forte 

coesione, nonché convinta adesione alla volontà di rafforzare il ruolo della Fondazione a servizio della 

comunità e alla vita associativa coordinata da ACRI.  Anche l’Assemblea ha partecipato 

responsabilmente alla vita della Fondazione.  

Diana Marta Toccafondi 
Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Prato 
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SITUAZIONE ECONOMICA E FINANZIARIA DELLA FONDAZIONE 
 

Il patrimonio della Fondazione è costituito prevalentemente di beni di natura finanziaria da cui trarre 
le risorse necessarie per lo svolgimento dell’attività istituzionale e per le spese di funzionamento. 

La Fondazione ha svolto la propria attività perseguendo gli scopi previsti dallo Statuto, in conformità 

con quanto stabilito dal Dlgs. 153/99, dal Protocollo Acri-Mef e con le decisioni del Consiglio di Indirizzo 

indicate nel Documento Programmatico. 

Anche nel corso del 2025 il Consiglio di Amministrazione ha cercato di rispondere alle crescenti 

istanze del territorio sia attraverso il bando annuale che elaborando una propria progettualità in settori 

di particolare criticità come quello della povertà educativa e dell’emergenza abitativa, nonché a 

iniziative volte alla promozione della partecipazione e del senso di comunità. Ha inoltre garantito il 

sostegno all’attività istituzionale di alcuni soggetti, considerati strategici e perciò beneficiari di contributi 

ricorrenti, che operano in ambito culturale e sociale, dopo aver verificato i risultati e l’efficacia della loro 

azione. 

 

SCENARIO MACROECONOMICO E MERCATI FINANZIARI 
 

Il 2025 è stato un anno denso di eventi di carattere economico, geopolitico e commerciale che hanno 

notevolmente influenzato le aspettative economiche, aumentando le incertezze e i fattori di rischio 

anche se poi le dinamiche osservate, almeno a livello di dati strettamente macroeconomici, sembrano 

non aver riflesso, se non in minima parte, tali fattori. Oltre al proseguimento dei conflitti in Ucraina e 

in Medio Oriente e ad una generalizzata difficoltà nelle relazioni diplomatiche dei principali paesi, il 

commercio internazionale e le aspettative economiche sono state influenzate, tra gli altri fattori, 

all’introduzione dei dazi che ha evidentemente modificato le posizioni competitive dei diversi partner 

commerciali, aumentando in modo eterogeneo le tariffe medie sui prodotti importati. La tariffa media 

su tutte le importazioni americane si è attestata attorno al 20% e, insieme agli effetti dell’indebolimento 

del dollaro, ha mantenuto elevata l’attenzione verso l’evoluzione inflazionistica statunitense. Tuttavia, 

dai dati osservati, gli impatti sull’economia mondiale sono stati relativamente modesti anche in virtù 

di una generale rimodulazione delle politiche di offerta e, nel caso statunitense, mediante una strategia 

prudente di rialzo dei prezzi per evitare perdite di quote sul mercato. La crescita economica globale si 

è attestata su livelli sostanzialmente analoghi a quelli dell’anno precedente, attorno al 3% in termini 

reali, risultando quindi allineata se non superiore alle aspettative. L’inflazione internazionale si è 

ridotta, trainata soprattutto dalle dinamiche dei paesi emergenti, mentre i paesi avanzati hanno 

registrato andamenti più divergenti. Negli Stati Uniti l’attività economica ha beneficiato di una 

domanda interna ancora solida, sostenuta dai consumi delle famiglie e dagli investimenti legati alla 

tecnologia e all’intelligenza artificiale. In Cina, nonostante lo shock dei dazi statunitensi, si è registrato 

un surplus commerciale record, che ha più che compensato una relativa debolezza della domanda 

interna che tuttavia è stata mitigata dalle politiche monetarie espansive e dal basso livello di inflazione. 

L’area Uem ha mostrato una relativa resilienza rispetto alle aspettative, soffrendo solo in minima 

misura dell’introduzione dei dazi e risentendo favorevolmente della riduzione dell’inflazione che ha 

sostenuto il potere d’acquisto delle famiglie. Tuttavia, è da rilevare che la crescita europea si mantiene 

strutturalmente inferiore rispetto alla media degli altri paesi avanzati manifestando una debolezza 

strutturale nel settore manifatturiero e un andamento comunque divergente tra le varie regioni. In 

particolare, la Germania ha risentito maggiormente degli squilibri commerciali internazionali, 

mostrando un calo delle esportazioni non solo verso gli Stati Uniti ma anche verso i mercati asiatici 

soffrendo la concorrenza più aggressiva delle merci cinesi. La Francia è stata alle prese con un 

proseguimento dell’instabilità politica che ha condizionato le scelte politiche e il clima di fiducia. 

L’economia italiana ha registrato una crescita inferiore alla media europea ma comunque migliore 

delle aspettative; gli elementi di debolezza strutturale come la scarsa produttività, la debolezza di alcuni 

settori industriali, la dipendenza dal commercio estero, sono stati tuttavia in parte compensati da una 

positiva dinamica della domanda interna, con un proseguimento dei piani di investimento del PNRR, 

un’inflazione più bassa della media dell’area Uem che ha sostenuto il potere d’acquisto delle famiglie e 
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un’evoluzione relativamente positiva dell’occupazione. Nel corso dell’anno si sono intensificate le 

attenzioni verso le evoluzioni delle politiche monetarie. La BCE, dopo gli interventi espansivi adottati 

nel 2024, ha proseguito la sua azione anche nel 2025 operando 4 tagli dei tassi tra gennaio e giugno 

2025, portando il livello dei tassi sui depositi al 2%. Nella seconda parte del 2025 le autorità monetarie 

europee non hanno operato altri interventi avendo registrato una dinamica inflazionistica 

sostanzialmente allineata agli obiettivi e in presenza di un’economia comunque contrastata all’interno 

dei diversi paesi dell’area. La Federal Reserve ha invece ritardato l’inizio delle manovre espansive 

collocandole nella seconda parte del 2025 e operando complessivamente tre tagli, portando i tassi 

target nel range 3,5%-3,75%, annunciando una pausa per i mesi successivi. Tale atteggiamento riflette 

la maggiore lentezza con cui l’inflazione sta rientrando; gli attuali livelli si collocano infatti ancora al di 

sopra del target desiderato. I fattori macroeconomici e politici si sono riflessi ovviamente sulle 

dinamiche dei rendimenti dei titoli di stato dei rispettivi paesi. I treasury statunitensi hanno 

manifestato una relativa volatilità nella prima parte dell’anno prima di mostrare una dinamica 

relativamente più lineare nell’ultima parte del 2025 attestandosi mediamente poco sopra il 4%. 

Nell’area Uem si è osservata una crescita dei rendimenti del Bund tedesco, in seguito all’annuncio di 

politiche fiscali espansive, inerenti soprattutto i piani di investimento infrastrutturali e a sostegno della 

difesa; a fine anno i rendimenti del Bund decennale si sono portati vicini al 3%. La modifica ideologica 

e costituzionale inerente al rigore di bilancio tedesco è stata alla base di un generalizzato calo degli 

spread dei rendimenti rispetto al Bund. Tale dinamica ha interessato soprattutto il mercato italiano 

che, anche grazie ad una maggiore relativa tranquillità sull’evoluzione dei conti pubblici ha manifestato 

una maggiore stabilità dei rendimenti portando lo spread vicino ai 60 punti base. Maggiori difficoltà si 

sono registrate in Francia in seguito alle rinnovate difficoltà politiche che hanno innescato maggiori 

dubbi sulla tenuta dei conti pubblici francesi nei prossimi anni. Le vicende che hanno interessato le 

politiche commerciali e le maggiori difficoltà negli equilibri macroeconomici statunitensi, hanno 

generato un progressivo indebolimento del dollaro che se da un lato ha posto le basi per un parziale 

effetto benefico sull’evoluzione del saldo della bilancia commerciale volto a contenere il relativo deficit, 

dall’altro ha presumibilmente condizionato le cautele della Fed nella gestione della politica monetaria 

per i possibili potenziali maggiori rischi di inflazione. 

 

I mercati finanziari 

Gli impulsi di politica monetaria e i riflessi sui tassi di interesse hanno generato andamenti contrastati 

degli indici obbligazionari governativi; se da un lato si osservano andamenti positivi per i titoli 

italiani, i cui rendimenti total return (vale a dire componente cedolare più variazione in conto capitale) 

si attestano su livelli superiori al 3%, nel caso dei titoli di Stato tedeschi si osservano rendimenti total 

return negativi, di poco inferiori al 2%. Andamenti positivi si osservano anche sul mercato statunitense 

che però, per un investitore europeo è stato più che neutralizzato dalla variazione del tasso di cambio 

che ha portato il rendimento complessivo in territorio negativo. Infine, si è osservata una dinamica 

positiva sugli indici governativi dei paesi emergenti, soprattutto quelli denominati in euro, riflettendo 

una relativa tenuta della crescita economica, soprattutto nell’area asiatica e un’inflazione sotto 

controllo.  

Sul mercato corporate è proseguita la riduzione degli spread di credito, collocati su livelli molto 

contenuti se visti in chiave storica. Ciò ha generato rendimenti total return degli indici europei di circa 

il 3% per gli investment grade e del 5% per gli high Yield.  

I mercati azionari hanno proseguito la fase positiva che si osserva da oltre due anni con rendimenti 

a due cifre osservati sostanzialmente su tutti i mercati. L’intensità delle performance è stata comunque 

diversa nelle rispettive aree e piuttosto variegata tra i vari settori. I mercati europei hanno registrato 

andamenti migliori rispetto al mercato statunitense; il mercato italiano, tra i più dinamici nell’area 

Uem ha registrato un rendimento complessivo di poco inferiore al 40%, sostenuto in particolare dalle 

ottime dinamiche dei titoli bancari, anche in relazione alle operazioni di consolidamento del settore, 

tutt’ora in atto. Andamenti brillanti si sono comunque registrati anche nel settore delle utilities: le 

buone dinamiche degli utili si sono peraltro tradotte in politiche di distribuzioni dei dividendi 
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mediamente superiori a quelle della media Uem. In ogni caso anche l’indice dell’intera area euro ha 

fatto registrare una performance di quasi il 25% mentre più contenuta è stata la crescita negli Stati 

Uniti (attorno al 17%) sostenuta, per buona parte dell’anno ancora dalle dinamiche del settore tech che 

tuttavia nell’ultima parte dell’anno ha cominciato a mostrare andamenti meno lineari e un incremento 

della volatilità. Ovviamente anche in questo caso, per un investitore europeo la performance azionaria 

americana è stata condizionata a sua volta dall’evoluzione del tasso di cambio. Un mandato bilanciato 

in euro senza copertura del tasso di cambio avrebbe generato nel corso dell’anno, un rendimento 

appena positivo. Le dinamiche dei mercati azionari in generale e di quello americano in particolare 

sono state accompagnate in misura crescente da dubbi circa la sostenibilità di tali andamenti, anche in 

funzione di multipli che in diversi casi si collocano al di sopra delle medie storiche, ma più in generale, 

per la non perfetta attinenza ai fondamentali e ad una presumibile sottovalutazione dei fattori di rischio 

presenti. La violenta e repentina correzione registrata nei primi giorni di aprile del 2025, in seguito 

all’annuncio dei dazi statunitensi è stata assorbita con altrettanta rapidità, sia perché i fatti successivi 

si sono mostrati diversi dagli annunci fatti, ma anche perché sono tornati in primo piano gli elementi 

che finora guidano la persistenza di un elevato appetito al rischio, legati principalmente alla tenuta 

della crescita, all’incidenza dell’AI nella produttività e nell’evoluzione delle crescite potenziali, alla 

capacità dei policy maker di fronteggiare efficacemente eventuali rischi. 
 

STRATEGIA D’INVESTIMENTO ADOTTATA E RISULTATI OTTENUTI  
 

La strategia di investimento adottata nel 2025, in coerenza con le politiche degli anni precedenti, è 

stata caratterizzata da un approccio prudenziale nella gestione patrimoniale. Essa è stata mirata alla 

conservazione del valore reale del patrimonio e alla generazione di risorse da destinare agli obiettivi 

istituzionali. Particolare attenzione è stata rivolta alla stabilizzazione dei proventi di conto economico, 

allo scopo di programmare al meglio l’attività erogativa.  

Da diversi anni la Fondazione fa ricorso all’approccio ALM (Asset & Liability Management) per 

l’individuazione della allocazione di lungo periodo coerente con il livello di erogazioni desiderato e, al 

tempo stesso, la tutela del valore del patrimonio in termini reali. Inoltre, la Fondazione ha 

implementato una strategia di portafoglio Core/Satellite, che prevede di destinare parte delle risorse 

disponibili in una componente, cosiddetta Core, con capacità di generare flussi elevati e rendimenti 

attesi tali da coprire i costi annui e le erogazioni previste nel Documento Programmatico. Invece, l’altra 

componente di portafoglio, cosiddetta Satellite, è destinata ad accrescere il capitale nel tempo tramite 

una diversificazione del portafoglio complessivo della Fondazione. 

Sul portafoglio Core l’operatività ha portato a prediligere investimenti con elevati flussi di cassa attesi 

colmando gli spazi allocativi rispetto all’asset allocation strategica. Mentre, sul portafoglio Satellite, è 

stata privilegiata la politica di contenimento dei rischi, in particolare nelle fasi di maggiore stress. 

Nel corso del 2025, si è ridotta la componente di liquidità e strumenti monetari che caratterizzava 

l’allocazione di inizio anno in ragione dell’imminente avvio del comparto dedicato che effettivamente 

è stato avviato nel mese di febbraio con un investimento di 15 mln/€. 

L’avvio del comparto dedicato consente un maggiore allineamento alle best practice del settore nonché 

di beneficiare di una gestione professionale e personalizzata delle risorse allocate nella componente 

Satellite del portafoglio e di aumentare la flessibilità e l’efficienza gestionale.  

Oltre all’investimento nel comparto dedicato, parte della liquidità è stata investita in titoli azionari e 

obbligazionari, generalmente con la previsione di elevati flussi in coerenza con quanto previsto dalla 

strategia Core.  

Inoltre, con il supporto dell’Advisor e come già fatto in passato, sono state effettuate vendite di opzioni 

call che hanno interessato alcuni titoli azionari diretti presenti in portafoglio. Tale strategia, cosiddetta 

di yield enhancement, è stata finalizzata unicamente all’incasso del premio ed all’eventuale dismissione 

dei titoli sottostanti ad un prezzo prestabilito, tipicamente superiore a quello di carico. Sui titoli del 

portafoglio caratterizzati da maggiore volatilità sono state inoltre acquistate opzioni put al fine di 

proteggere l’investimento in caso di andamenti particolarmente sfavorevoli. La protezione acquistata 

ha consentito di attenuare le perdite maturate in corso d’anno sul titolo Stellantis. 
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Di seguito vengono dettagliati gli altri interventi effettuati sul portafoglio della Fondazione. 

L’operativitá dell’anno ha interessato soprattutto la ricomposizione degli asset, al fine di migliorare il 

profilo allocativo del patrimonio. Tale strategia si è concentrata sulla ristrutturazione del portafoglio 

Satellite volta a migliorare la qualità degli investimenti, dismettendo strumenti che stavano mostrando 

una perdita di efficienza e che stavano manifestando minusvalenze ritenute di difficile recupero. Nello 

specifico, la ricomposizione ha riguardato sia la dimensione qualitativa, eliminando posizioni con 

segnali di deterioramento, sia quella quantitativa, riposizionando le risorse verso asset class più 

allineate all'asset allocation della Fondazione. 

In dettaglio, escludendo le masse allocate nella prima parte dell'anno nel veicolo dedicato, la 

ricomposizione ha interessato principalmente il comparto governativo, per il quale si è ritenuto 

opportuno procedere a una ricomposizione verso il segmento Core e quindi tramite strumenti diretti, 

privileggiando conseguentemente una maggior trasparenza allocativa rispetto a strumenti di risparmio 

gestito. 

Analogamente è stata condotta una revisione degli strumenti specializzati sull’azionario, sia globali che 

emergenti, al fine di migliorare il profilo allocativo, in quest’ultimo caso le masse non sono state del 

tutto riallocate, privileggiando ingressi graduali. 

Il comparto obbligazionario diretto governativo è stato incrementato nell’anno a discapito del 

comparto obbligazionario corporate anche in ragione della riduzione degli spread di credito. Il 

portafoglio dei titoli di stato è stato incrementato di oltre 3 milioni di euro con un incremento della 

cedola media passata da 2,4% a 2,6%. Gli acquisti hanno in particolare riguardato emissioni italiane 

nel tratto della curva 7-10 anni. La riduzione del portafoglio corporate diretto è ascrivibile al rimborso, 

o richiamo anticipato, di alcune obbligazioni in portafoglio per un nominale di oltre 5 milioni di euro. 

Il parziale reinvestimento del ricavato delle dismissioni è stato destinato a titoli che hanno consentito 

di mantenere un rendimento cedolare medio elevato (4,2% vs 4,3% di inizio anno), al pari del 

rendimento medio a scadenza (5,3% vs 5,4% di inizio anno), a fronte di un incremento contenuto della 

duration passata da 2,3 anni ai 2,6 del portafoglio corporate a fine 2025.  

Sul comparto azionario diretto, dopo un iniziale incremento del controvalore investito volto alla 

generazione di flussi di cassa tramite la componente da dividendi (dividend yield), è stata attivata la 

strategia di yield enhancement sulle posizioni. Tale approccio ha portato alla vendita della maggior 

parte dei titoli generando a fine anno una ricomposizione e un lieve ridimensionamento 

dell'esposizione, attestatasi al 10,3% rispetto al 10,8% di inizio anno 

A fine 2025, il portafoglio diretto di emissioni societarie quotate rappresenta il 19,0% del portafoglio 

complessivo ed è diversificato a livello settoriale e geografico. Il portafoglio corporate presenta un 

rendimento medio lordo a scadenza (o prima data di call) pari al 5,3%, stimato sui prezzi di acquisto, 

a fronte di una duration media di 2,6 anni. 

Infine, si segnalano i rimborsi del fondo chiuso di Social Housing per 45,9 mila euro. 

A fronte dell’operatività effettuata nel corso del 2025, il peso della liquidità si attesta al 12,9%.  

Si riporta di seguito la scomposizione ai valori di mercato del portafoglio finanziario a fine 2025, per 

strumento e per classi di attività.  
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La redditività contabile del portafoglio finanziario nell’esercizio al netto della fiscalità è positiva e 
stimata pari al 3,0%, rispetto al 3,1% fatto registrare nel 2024. Al risultato positivo ha contribuito anche 
la gestione attiva degli investimenti. 

In termini prettamente finanziari, la performance del portafoglio è risultata pari a circa il +5,1%, con 

un contributo positivo di tutti i segmenti del portafoglio, seppur con diversa intensità; i maggiori 

contributori al risultato conseguito derivano dalle partecipazioni (+15,3%) e dal portafoglio sicav/etf 

(+4,7%), seguito dal portafoglio obbligazionario (+3,6%). 

 
 

FATTI DI RILIEVO DOPO LA CHIUSURA DELL’ESERCIZIO 
 

Nei primi mesi del 2026, considerato il peso della liquidità in portafoglio, è stato valutato un approccio 

graduale all'allocazione delle disponibilità e alla copertura dei differenziali rispetto all'asset allocation 

strategica. 

 

La copertura graduale ha interessato inizialmente la componente Core del portafoglio, in particolare il 

segmento azionario diretto e l'obbligazionario governativo, inclusi i titoli indicizzati all'inflazione. 

 

Inoltre, è stata rinnovata la strategia di yield enhancement, finalizzata all'incasso del premio e 

all'eventuale dismissione dei titoli sottostanti a un prezzo prestabilito. Contemporaneamente 

all'operazione di yield enhancement, e data la bassa volatilità implicita sui mercati, sono state 

sottoscritte opzioni put a protezione del portafoglio azionario, al fine di mitigare il rischio di eventuali 

correzioni di mercato. 

A tale fase è seguita la selezione e l'avvio della copertura dei sottopesi rispetto all'asset allocation 

strategica sui mercati internazionali, con l'obiettivo di garantire una maggiore diversificazione delle 

masse. Tuttavia, tale processo è stato sospeso per monitorare l'evoluzione del conflitto USA-Iran. 

Si è ritenuto opportuno attendere l'evolvere della situazione prima di procedere alla copertura dei 

sottopesi a maggior contenuto di rischio. Tale prudenza ha confermato l'efficacia della strategia 

adottata: l'approccio graduale agli investimenti, combinato con il sottopeso della componente 

azionaria (destinata a essere colmata tramite un accumulo progressivo), ha permesso di contenere 

efficacemente l'impatto delle tensioni geopolitiche manifestatesi a partire dal mese di marzo. 

SCOMPOSIZIONE PER ASSET CLASS SCOMPOSIZIONE PER STRUMENTO 

  

(*) comprende i fondi chiusi e tutti gli altri investimenti non riconducibili ad alcuna delle classi di attività riportate 

Str. Monetari
13,2%

Obbl. Gov.
32,0%Obbl. Corp.

29,0%

Azionario
20,9%

Alternativi*
4,9% Liquidità

11,5%

Titoli 
Obbligazion.

45,6%
Partecipaz.

10,3%
Fondi chiusi

2,2%

Veicolo 
dedicato

18,1%

Sicav/ETF
12,3%
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EVOLUZIONE PREVEDIBILE DELLA GESTIONE ECONOMICA E 
FINANZIARIA 
 

Lo scorso 28 febbraio, Stati Uniti e Israele hanno effettuato un’operazione militare congiunta contro 

l’Iran, colpendo installazioni militari e infrastrutture strategiche, un attacco definito preventivo per 

indebolire le capacità missilistiche e nucleari del paese. In risposta, l’Iran ha avviato una serie di 

attacchi, con missili e droni, contro Israele e contro basi statunitensi in vari Paesi del Golfo, con il 

conflitto che si è rapidamente esteso a diverse aree del Medioriente provocando un’immediata 

escalation regionale. Parallelamente, l'Iran ha annunciato la chiusura dello Stretto di Hormuz, la rotta 

più importante per le esportazioni globali di combustibili fossili, attraverso cui transita circa il 20% del 

commercio mondiale di petrolio. La minaccia e gli attacchi a navi commerciali hanno di fatto azzerato 

i transiti di petroliere e gasiere nello Stretto di Hormuz, generando tensioni sui mercati energetici. La 

crisi in Medioriente ha generato, come era prevedibile, un forte aumento del prezzo del petrolio, con il 

Brent che è salito oltre i 100 dollari al barile, registrando quindi un incremento di oltre il 30%. Di 

conseguenza, sono riemersi forti timori di effetti inflazionistici legati all’aumento dei prezzi energetici. 

Tale situazione ha portato i mercati a rivedere la loro view sull’atteggiamento delle Banche centrali, 

verosimilmente più attente a non sperimentare di nuovo quanto successo dopo l’invasione 

dell’Ucraina. Se fino a fine febbraio i mercati prezzavano una seppur contenuta probabilità di un taglio 

dei tassi BCE, ora emerge la possibilità di un rialzo di 25pb già nel secondo trimestre del 2026. Ciò ha 

generato un incremento dei rendimenti sui titoli di Stato, dopo i ribassi osservati in febbraio; il rialzo 

ha interessato tutta la curva in un contesto di elevata volatilità. Contestualmente si è osservato un 

susseguirsi di fasi di tensione e di aumento dell’avversione al rischio che ha generato anche una caduta 

dei mercati azionari, in misura maggiore per l’Uem e per i Paesi emergenti, tendenzialmente 

maggiormente esposti alla crisi energetica. Considerando i livelli raggiunti dai principali indici azionari 

e tenendo conto anche delle dinamiche osservate nelle altre crisi osservate in passato, l’entità 

dell’impatto - dopo un mese dall’inizio del conflitto – è stato relativamente contenuto, generalmente 

in tutti i settori, tranne quello energetico sulla scia ovviamente della dinamica dei prezzi del petrolio e 

del gas. È da osservare tuttavia che in passato di fronte a situazioni di crisi determinate in particolare 

da fenomeni derivanti da fattori esogeni, le fasi negative dei mercati si sono prolungate per un arco di 

tempo più o meno lungo e spesso hanno manifestato la loro fase di maggiore sofferenza dopo alcuni 

mesi dall’insorgere del fenomeno. Le prospettive per il prosieguo dell’anno saranno ovviamente 

subordinate agli effettivi impatti che si manifesteranno sulla crescita globale e sull’inflazione, elementi 

che a loro volta dipenderanno in primis dall’evoluzione del conflitto e dalla portata dell’aumento dei 

prezzi dell’energia, fattori che ad oggi restano notevolmente incerti e che dipendono in particolare dai 

tempi di chiusura dello Stretto di Hormuz, fattore chiave per il ritorno alla normalità dei prezzi del 

petrolio e, di conseguenza, dei mercati finanziari. È assai presumibile che, in ogni caso la volatilità e le 

dinamiche erratiche sui mercati finanziari proseguiranno ancora per diversi mesi anche qualora - come 

auspicato e implicito nelle previsioni di consenso - si dovesse concretizzare un qualche accordo che 

possa porre fine alle ostilità. Tuttavia, data l'attuale impostazione del portafoglio — caratterizzata da 

un'allocazione prevalentemente orientata ad asset in grado di generare flussi di cassa, il cui contributo 

al totale è significativo e sufficiente a coprire gli obiettivi di breve-medio termine — e da una 

componente tattica residuale, l'impatto del contesto macroeconomico sull'attività dell'ente risulta 

attualmente contenuto. A ciò si aggiunge che la strategia adottata nel corso del 2025, unitamente a 

un'allocazione delle masse con duration contenuta, ha contribuito efficacemente a limitare la 

rischiosità del portafoglio durante le attuali tensioni di mercato. Le disponibilità di cassa superiori al 

target strategico, integrate dai rimborsi previsti nel 2026 dai titoli in portafoglio, offrono inoltre la 

possibilità di beneficiare del recente irripidimento delle curve dei rendimenti. Parallelamente, e in 

un'ottica di protezione preventiva, la Fondazione aveva già attivato — prima dell'escalation delle 

tensioni geopolitiche — una strategia di copertura della componente azionaria diretta tramite put. Tale 

strumento consentirà, in caso di scenari avversi (c.d. eventi di coda), di contenere le perdite latenti 

sulla porzione azionaria diretta del portafoglio.  
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PARTECIPAZIONI DI CONTROLLO 

 
La Fondazione non detiene alcuna partecipazione di controllo. 
 
 

IL PATRIMONIO 
 
Il patrimonio della Fondazione al 31/12/2025 ammonta a Euro 76.381.685, aumentato per effetto degli 

accantonamenti e del risultato di esercizio, con un incremento complessivo di Euro 421.726 rispetto al 

valore al 31/12/2024. 

Il patrimonio della Fondazione è totalmente vincolato al perseguimento degli scopi statutari ed è 

amministrato osservando criteri prudenziali di rischio, in modo da preservarne il valore e ottenere una 

adeguata redditività per garantire, nel tempo, la continuità delle risorse da destinare all’assolvimento 

delle finalità istituzionali, effettuando una prudente diversificazione degli investimenti. 

Ricordiamo che ai sensi dell’art. 7 comma 3 bis del D. Lgs. 153/99 le Fondazioni possono investire una 

quota non superiore al 15 per cento del proprio patrimonio in beni immobili diversi da quelli strumentali. 

Possono altresì investire parte del loro patrimonio in beni che non producono l’adeguata redditività di 

cui al comma 1 del suddetto articolo, qualora si tratti di beni, mobili o immobili, di interesse storico 

o artistico, con stabile destinazione pubblica o di beni immobili adibiti a sede della fondazione o allo 

svolgimento della sua attività istituzionale o di quella delle imprese strumentali. La nostra Fondazione 

ha rispettato tale disposizione. 
 

 
 

Il patrimonio della Fondazione comprende anche: 
 
 

Opere di Guido Dolci 
 

Si tratta della collezione di ventinove quadri (ad 

olio ed acquerelli), che la Fondazione Cassa di 

Risparmio di Prato ricevette, nel 2002, per volontà 

testamentaria delle sorelle Ornella e Gina Dolci, 

che intendevano così ricordare l’opera del padre, il 

pittore pratese Guido Dolci (1880-1969).  

L’artista, autore anche di raffinate decorazioni e 

fregi in stile liberty (Politeama Banchini, facciata 

dell’edificio sede della Pubblica Assistenza, teatro 

del Collegio Cicognini), fu intimamente legato ai movimenti pittorici di inizio Novecento. Negli anni 

Trenta approfondì quel linguaggio post-macchiaiolo che caratterizzerà la produzione più nota 

dell’artista, uno dei testimoni più interessanti della cultura pratese del Novecento, secolo in cui, 

anche nella nostra città, le complesse vicende storiche sono state accompagnate da una grandissima 

vitalità intellettuale ed artistica. La Fondazione ha partecipato con due opere del Dolci alla mostra 

“Ritratti dalle Collezioni Toscane” in occasione del XXIII Congresso Nazionale delle Fondazioni di 

Origine Bancaria e delle Casse di Risparmio che si è tenuto a Lucca nel giugno 2015.  

Le opere sono esposte nella sede della Fondazione.
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Polittico di Mariotto di Nardo 
 
Il Polittico di Mariotto di Nardo, che la Fondazione si aggiudicò all’asta 

Sotheby’s nel novembre 2007, fu dipinto nel 1424 per la Cappella 

Serristori nella Chiesa di san Francesco a Figline Valdarno ed è l’ultima 

opera sicuramente datata dell’artista. Si tratta di un raro polittico 

(tempera su tavola, fondo oro, con predella), tra i pochissimi di 

proprietà privata. 

Integralmente conservato, l’opera rappresenta - nella complessa 

disposizione, nel prezioso fondo oro, nella padronanza dei colori - uno 

splendido esempio della ricca e raffinata cultura del Quattrocento 

fiorentino.  

Nel 2014 la Fondazione ha concesso in prestito l’opera al Museo di 

Palazzo Pretorio, che ne garantisce la fruibilità pubblica, nel rispetto 

della propria missione e dell’intento che ispirò l’acquisizione della 

medesima. 
 

 
 
 
 
 
 

Predella del Maestro della Natività di Castello 
 

Nel luglio 2014 l a Fondazione Cassa di Risparmio di Prato 

ha acquistato all’asta Christie’s di Londra un piccolo 

dipinto raffigurante San Giusto penitente inginocchiato di 

fronte ad un altare. 

Esso costituisce l’estremità destra della predella di una 

splendida pala d’altare dipinta intorno al 1449 da un 

collaboratore di Filippo Lippi, il cosiddetto Maestro della 

Natività di Castello, per la chiesa di San Giusto e San 

Clemente a Faltugnano. 

La pala, raffigurante la Madonna col Bambino in trono tra 

San Giusto e San Clemente, si conserva dal 1976 nel 

Museo dell’Opera del Duomo di Prato, mentre la sottostante 

predella venne v enduta ai primi del Novecento.  Finora se 

ne conoscevano i tre scomparti maggiori, raffiguranti la 

Natività e due scene della vita dei santi, conservati rispettivamente nella National Gallery di Londra e nel 

Philadelphia Museum of Art. La scoperta del nuovo scomparto di predella, ha consentito di ricostruire la 

struttura originaria del dipinto, che doveva essere completato da una cornice architettonica di gusto 

brunelleschiano, fiancheggiata da lesene scanalate. Sotto quella di destra si trovava il vivace dipinto, che 

presenta il santo in preghiera davanti al Crocifisso, mentre si sta flagellando: la sua penitenza obbliga 

alcune creature demoniache a fuggire da una caverna vicina alla cappella. 

La predella è stata concessa in prestito al Museo dell’Opera del Duomo per essere esposta in contiguità con 
la splendida pala d’altare, di cui è ritornata a far parte. 
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Ruota Dani Karavan 
 
Si tratta della grande ruota, intitolata Tempo, installata 

nella rotatoria all’uscita del casello autostradale di 

Calenzano, opera del maestro israeliano Dani Karavan. La 

ruota costituisce la porta di ingresso ed il segno 

identitario dell’area posta tra Prato e Firenze ed è una 

metafora del tempo, che unisce l’antica vocazione 

agricola ed il più recente insediamento industriale del 

luogo. La ricerca di Karavan si articola infatti intorno alle 

complesse relazioni tra paesaggio naturale e spazio 

costruito: in tale spazio le opere diventano luoghi da 

vivere, un intreccio tra sculture e ambienti che possono 

così essere percorsi e attraversati, interagendo con gli 

elementi della natura ed esaltandone i tratti più 

suggestivi, divenuti simbolo dello sviluppo sostenibile e 

della simbiosi tra uomo e natura.  
 

 
Opere di arte contemporanea 

 
La Fondazione possiede numerose opere di arte contemporanea, acquistate 

nel corso di vari anni e concesse in comodato al Centro per l’Arte 

Contemporanea Luigi Pecci per arricchirne la collezione permanente. 

Nell’accogliere i suggerimenti degli esperti del Centro, la Fondazione ha 

acquisito opere di artisti italiani e stranieri, molti dei quali appartenenti a 

movimenti di avanguardia, garantendo la fruibilità pubblica ad opere 

altrimenti non facilmente visibili. L’ultimo acquisto è stato effettuato nel 

2016 in occasione della riapertura del Centro per l’arte contemporanea 

Luigi Pecci con l’opera di Thomas Hirschhorn Break-Through (two) 2013. 
 
 
 
 

Thomas Hirschhorn Break 

Through (two) 2013 

 

 

Spindles 

L’opera, di grandi dimensioni, è stata realizzata dal 
maestro Loris Cecchini collocata a ridosso delle 
mura nell’area verde adiacente al Bastione di San 
Giusto. Essa rappresenta un dono che la Fondazione 
ha voluto fare alla città di Prato come 
riconoscimento della sua capacità di rinascita dopo 
la pandemia. 
Si tratta di un’opera complessa nella realizzazione, 
con 150 elementi in fusione di alluminio di 1,60 mt 
x 50 centimetri e tutta l’armatura interna in tubolari 
d’acciaio con angoli particolari tagliati a laser e 
zincati, tutti i materiali e i singoli pezzi sono stati 
rifiniti a mano. 
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Cassone in stile rinascimentale 

Nel 2008 la Fondazione ricevette in dono un bel 

cassone da nozze fiorentino di pregevole fattura, 

finemente intagliato, dorato e smaltato, sulla cui 

parte anteriore sono raffigurate scene tratte dal 

Decamerone di Giovanni Boccaccio. 

Dalle indagini diagnostiche effettuate è stato 

rilevato che con ogni probabilità si tratta di un 

manufatto degli ultimi decenni del XIX secolo, 

opera congiunta di ottimi artigiani che si sono 

ispirati alla tradizione rinascimentale dei cassoni 

per la dote delle spose, decorati con immagini 

per lo più di carattere profano, scene d’amore, di       

caccia, cortei nuziali e soggetti mitologici.  
 
 
 

Madonna in trono con Bambino del Maestro di Mezzana 

La Madonna in trono con Bambino tra i santi Luigi di 

Tolosa e Francesco, un trittico in forma di altarolo 

portatile del pratese Maestro di Mezzana. Si tratta di un 

raffinato fondo oro trecentesco, straordinariamente 

conservato, che rivela notizie originali e racconta 

particolari di una fase significativa della storia della città, 

quella della signoria dei D’Angiò. La Fondazione Cassa di 

Risparmio di Prato ha deciso di acquistare questa 

preziosa opera, proveniente da un’importante collezione 

privata, e di donarla alla città, depositandola presso il 

Museo di Palazzo Pretorio per consentirne la fruizione 

pubblica. 

 
 
 

 

 

Immobili 
 

La Fondazione è proprietaria di un immobile posto in Prato, via Campostino 18, acquistato nel luglio 

2004 dalla Cariprato S.p.A.  per la somma di Euro 250.000, oltre oneri e spese accessorie.  L’edificio è 
attualmente adibito a comunità terapeutica per minori a rischio psichiatrico, gestita dalla Fondazione 
Opera S. Rita di Prato, fondazione benefica senza fini di lucro, cui è stato concesso in comodato 
novennale gratuito in scadenza a luglio 2034. 
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Partecipazioni 
 
Le partecipazioni della Fondazione sono: 
 

 

Banca Popolare di Vicenza S.p.A. in L.C.A. 

Fondazione con il Sud 

Banca Etica 

Chianti Banca 
 

 
ATTIVITÀ ISTITUZIONALE 
 
Maggiori dettagli sono riportati nel bilancio di missione. 
 
 
 

CONSIDERAZIONI SUL RISULTATO D’ESERCIZIO 
 
L’esercizio 2025 chiude con un avanzo di gestione di Euro 2.680, che si propone di destinare a disponibilità 
per erogazioni, da effettuare nel corso dell’esercizio 2026. 
 

 
per il Consiglio di 

Amministrazione la Presidente 

Diana Marta Toccafondi 
 



 

 

 

 
 
 
 
 
 
 

Bilancio di Missione 
 

20 
25            
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LA STORIA 
 

La Fondazione proviene dalla Cassa di Risparmio di Prato, costituita nel 1830 come “privata società 
anonima” da 60 benemeriti cittadini e divenuta autonoma con R.D. n. 732 del 13 ottobre 1882. 

Nel 1992 ha effettuato il conferimento dell’azienda bancaria alla società per azioni denominata “Cassa di 

Risparmio di Prato S.p.A.”, partecipata, in qualità di socio di maggioranza, dal Monte dei Paschi di Siena, 

in applicazione della legge 30 luglio 1990, n. 218 ed in conformità del Decreto del Ministro del Tesoro 

del 13 agosto 1992. 

 
In seguito al progetto di ristrutturazione del Monte dei Paschi di Siena, la Fondazione ha ceduto, in data 
12 ottobre 1995, alla Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A., l’intero pacchetto azionario corrispondente 
alla partecipazione nella società conferitaria e, quindi, ha partecipato alla costituzione, avvenuta il 30 
ottobre 1995, di una nuova banca denominata Cariprato-Cassa di Risparmio di Prato S.p.A., assumendo 
una partecipazione pari al 21%. 
Nell’anno 2010, la Fondazione ha ceduto con due distinte operazioni la propria partecipazione, 

acquisendo una partecipazione nella Banca Popolare di Vicenza e incrementando le disponibilità per 

diversificare gli investimenti, grazie al plusvalore realizzato. 

 
A seguito della cessione del ramo d’azienda della Banca Popolare di Vicenza a Intesa San Paolo la 

Fondazione ha richiesto ad ottobre 2017 all’organo di vigilanza se esista allo stato una banca da ritenersi 

conferitaria. A febbraio 2018 il Mef ha risposto ritenendo che Intesa San Paolo SpA, a seguito delle 

operazioni di liquidazione delle Banche Venete e, quindi, anche della Banca Popolare di Vicenza, sia ora 

titolare di parte dell’originaria azienda bancaria conferita dalla Fondazione ai sensi del D.Lgs. 356/90 

(Cassa di Risparmio di Prato SpA); qualora la Fondazione dovesse detenere una partecipazione in Intesa 

San Paolo SpA, questa dovrebbe essere considerata “società bancaria conferitaria”. 

 
Oggi la Fondazione Cassa di Risparmio di Prato è persona giuridica privata senza fine di lucro, dotata di 

piena autonomia statutaria e gestionale, che opera esclusivamente per scopi di utilità sociale e di pro- 

mozione dello sviluppo economico ed è regolata dalle disposizioni della legge 23 dicembre 1998, n. 461 e 

del decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153. 
 

 

IL QUADRO NORMATIVO 
 

Le   Fondazioni   di   origine   bancaria   traggono   il 

loro assetto istituzionale nella cosiddetta Riforma 

“Ciampi” (tradotta nel D.Lgs. n. 153/99) che, sulla 

base dell’esperienza europea, assegna alle Fondazioni, 

soggetti privati con piena autonomia statutaria e 

gestionale, importanti compiti di sussidiarietà e 

solidarietà da svolgere prevalentemente nei confronti 

del territorio di riferimento. 

Nel corso degli anni il relativo quadro normativo è 

stato interessato da importanti evoluzioni sia sotto il 

profilo civilistico che fiscale. 

Dal punto di vista civilistico si è avuta la conferma 

del collocamento tra i soggetti di diritto privato, con le 

sentenze n. 300 e 301 del 24 settembre 2003 

attraverso le quali la Suprema Corte definisce le 
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Fondazioni bancarie “persone giuridiche private dotate di piena autonomia statutaria e gestionale”. 

Si ricorda, infatti, che la Legge 448/2001 aveva introdotto dei vincoli rispetto alla natura privatistica 

delle Fondazioni, attraverso la limitazione nella scelta dei settori di intervento, imponendo una 

prevalente rappresentanza dei soggetti designati dagli enti locali negli organi di indirizzo, dando una 

interpretazione restrittiva del principio di “controllo” e prevedendo una scadenza per la dismissione 

delle partecipazioni nella società bancaria conferitaria. 

Va evidenziata, anche, la decisione della Commissione Europea del 22 agosto 2002, che ha stabilito che 

l’attività delle Fondazioni di origine bancaria non le qualifica come imprese, ma come “enti senza fine 

di lucro operanti per scopi di utilità sociale”. 

Nel 2015 le Fondazioni hanno sottoscritto il Protocollo ACRI-MEF dopo un percorso che le ha viste 

promotrici di un codice di autoregolamentazione. Dalla sottoscrizione del Protocollo al fine di specificare 

la portata applicativa delle norme che disciplinano le Fondazioni di origine bancaria è nata l’esigenza 

di definire criteri di condotta comuni inerenti la gestione del patrimonio, la governance e l’attività 

istituzionale. Per questo la Fondazione ha definito la revisione dello Statuto, approvato dal MEF il 21 

giugno 2016 e conseguentemente approvato i tre regolamenti, che sanciscono quanto richiesto dal 

Protocollo, buone prassi in larga parte già precedentemente applicate. 

Nel 2020 è stato completato il percorso di revisione generale dello Statuto con l’approvazione delle 

modifiche da parte del MEF, intervento importante con l’intento di guardare al futuro, valorizzando il 

legame con la storia e la missione della Fondazione. 

A marzo 2021 è stata approvata una modifica al Regolamento di Gestione del Patrimonio per operare 

con maggiore dinamicità, prevedendo anche la possibilità di delega, quale opportunità prevista dallo 

Statuto. A novembre 2021 è stato aggiornato il Regolamento Designazioni e Nomine. Infine a marzo 2024 

è stato aggiornato il Regolamento delle Attività Istituzionali. 

Sono attualmente in corso le modifiche statutarie, che recepiscono l’Addendum al Protocollo d’Intesa 

Acri-Mef sottoscritto il 28 ottobre 2025. 

 
LA MISSIONE E LA STRATEGIA 

 
La Fondazione opera esclusivamente per scopi di utilità 

sociale e di promozione dello sviluppo economico con 

riferimento principale e prevalente al territorio della 

provincia di Prato. La Fondazione può inoltre operare, 

da sola o in concorso con altri soggetti pubblici o privati, 

per la definizione e la realizzazione di progetti di carattere 

nazionale o sovranazionale. 

La Fondazione, in continuità con le finalità originarie 

della Cassa di Risparmio, indicata all’articolo 1, persegue 

scopi di utilità sociale in modo prevalente nei seguenti 

settori, considerati rilevanti: a) educazione, istruzione e 

formazione; b) arte, attività e beni culturali. 

 
 
 
 
 
 

Arte, attività 
e beni culturali 

 
 
 
 
 
 

Salute 
pubblica 

 
 

Educazione, 
istruzione 

e formazione 

 
 
 

 
FONDAZIONE CASSA 

DI RISPARMIO DI 

PRATO 

 
 
 
 
 
 

Volontariato 
filantropie e 
beneficienza 

 
 
 
 
 

Ricerca, 
scientifica 

e tecnologia 

 
La Fondazione, inoltre, opera, in rapporto al proprio principale territorio di riferimento, nell’ambito 

dei settori ammessi dalla legge, con particolare riguardo a quelli della ricerca scientifica e tecnologica, 

nonché della salute pubblica, del volontariato, della filantropia e della beneficenza. 

(Art. 3 dello Statuto) 
 

 
La Fondazione persegue i propri scopi liberamente con gli strumenti consentiti dalla sua natura giuridica, 

attraverso la definizione di programmi e progetti di intervento, anche pluriennali, da realizzare sia 

direttamente sia con la collaborazione di altri soggetti, pubblici o privati. 



 

 

 



 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attività Istituzionale 
 
 

  20 
25
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LINEE DI STRATEGIA GENERALE 
 
 
 

Il percorso delle strategie di intervento ed erogazione della Fondazione si caratterizza attraverso una 

procedura così articolata: 
 
 

il Consiglio di Indirizzo predispone il Documento Programmatico attraverso il quale vengono 

individuati i settori di intervento e attribuite le rispettive risorse; 
 

 

il Consiglio di Amministrazione approva il Bando annuale di erogazione, fissando il termine per la 
presentazione delle domande; 

 

 

le domande di contributo, pervenute nei termini e con le modalità fissate dal Bando, vengono istruite 

e sottoposte ad una prima valutazione da parte del Consiglio di Amministrazione, che approfondisce 

le singole pratiche e richiede integrazioni, informazioni e documenti, ritenuti necessari; 
 

 

esaurita la fase istruttoria dei progetti, il Consiglio di Amministrazione ne esamina contenuti e 
finalità, assumendo quindi le decisioni relative all’assegnazione di un contributo; 

 

 

l’erogazione del contributo è successiva e conseguente alla rendicontazione delle spese previste nel 

progetto ed effettivamente sostenute e documentate; 
 
 

Il percorso di elaborazione e realizzazione di progetti propri della Fondazione è curato dal Consiglio di 

Amministrazione, che provvede ad individuare le iniziative ed i soggetti da coinvolgere. 
 

 
 
 

Il regolamento interno deliberato dal Consiglio d’Indirizzo disciplina le modalità d’individuazione e 

di selezione dei progetti e delle iniziative da finanziare, allo scopo di assicurare la trasparenza delle 

attività, la motivazione delle scelte e la più ampia possibilità di tutela degli interessi contemplati dallo 

Statuto, nonché la migliore utilizzazione delle risorse e l’efficacia degli interventi. 
 
 
 
 

RENDICONTO EROGAZIONI DELIBERATE ED EROGAZIONI 
LIQUIDATE 

 
 
 

La Fondazione, per lo svolgimento della propria attività di istituto, opera utilizzando i seguenti fondi: 
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Fondi per l’attività di istituto 
 

 
Tali fondi si sostanziano nelle seguenti tipologie: 

Fondi di stabilizzazione delle erogazioni 

Fondi per erogazioni nei settori rilevanti 
 

Fondi per erogazioni negli altri settori statutari 
 

Fondo per la realizzazione Progetto Sud 
 

Fondo nazionale iniziative comuni Acri 
 

Contributi di terzi destinati a finalità istituzionali  
 

Fondo per le erogazioni ex art. 1, c. 47, L. 178/2020 
 
 

Fondo stabilizzazione erogazioni 
 

 
A seguito delle delibere assunte nel 2011 è stato ricostituito tale fondo con un accantonamento di parte 

dell’avanzo d’esercizio. Lo scopo di tale fondo è quello di essere utilizzato ai fini della stabilizzazione 

delle erogazioni in un orizzonte pluriennale. 

A partire dall’esercizio 2016 la Fondazione ha deciso di impostare la propria attività istituzionale sulla 

base dei risultati a consuntivo ed attingendo per le erogazioni di ciascun anno dalle risorse accantonate 

nell’anno precedente. 
 

 
Nel corso dell’esercizio 2025 tale fondo è stato movimentato come risulta dallo schema che segue: 

 

 

disponibilità all’1.1.2025 euro  4.774.305 

accantonamento 2025 euro  100.000        
0 

utilizzi 2025 euro               0 

totale fondo 31.12.2025 euro  4.874.305 

 
 

Fondo erogazioni nei settori rilevanti 
 

 
Lo scopo di tale fondo è quello di essere utilizzato ai fini delle erogazioni d’esercizio nei settori rilevanti. 

La movimentazione del fondo viene dettagliata nello schema che segue: 
 

 

disponibilità al 1.1.2025 euro         1.440.956 

credito imposta FUN euro     8.107 

utilizzo netto 2025    euro       (1.120.700) 

accantonamenti al 31.12.2025 euro  1.038.000 

totale fondo 31.12.2025 euro         1.336.363 
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Fondi per erogazioni negli altri settori statutari 
 

 
Si ricorda che il “Fondo per iniziative sul territorio” e il “Fondo per acquisto opere d’arte”, sono stati 

completamente utilizzati nel corso dell’esercizio 2010. A tal fine in sede di stesura e approvazione del 

documento programmatico previsionale fu deciso di attingere a tali risorse ai fini degli stanziamenti per 

erogazioni nell’esercizio, attinenti lo svolgimento dell’attività propria. Ad oggi non si è proceduto ad 

alcuna ricostituzione di tali fondi. 
 

 

Fondo per la realizzazione del Progetto Sud 
 

 
Nel fondo è allocato quanto accantonato sulla base del Protocollo d’Intesa sottoscritto il 5.10.2005 

per la realizzazione “Progetto Sud” destinando al medesimo i fondi indisponibili risultanti al 

31.12.2004. 
 
 

Contributi di terzi destinati a finalità istituzionali 
 

 
Si tratta di risorse destinate a progetti specifici, ricevute da terzi e gestite dalla Fondazione. 
 
 

Fondo per le erogazioni ex art. 1, c. 47, L. 178/2020 
 

 
La voce accoglie le somme relative al risparmio di imposta ex art. 1, commi da 44 a 47, della Legge n. 178 

del 2020, in contropartita della voce 13-bis di conto economico, finalizzate al perseguimento delle finalità 

istituzionali. 

 

Con riferimento alla voce contabile “Stanziamenti per erogazioni da deliberare” si dà dettaglio nei 

prospetti che seguono delle delibere assunte, delle liquidazioni effettuate nel corso dell’esercizio a fronte 

degli impegni di erogazione assunti e delle erogazioni deliberate e non ancora liquidate, oltre che delle 

revoche o storni parziali, il tutto alla data del 31 dicembre 2025. 
 

 
 

DELIBERE ASSUNTE 

 

 
Esercizio 

Educazione, 

istruzione e 

formazione 

 
Arte, attività e beni 

culturali 

Volontariato, 

filantropia e 

beneficienza 

 

 
Totali 

2018                              8.755                    
-    

                             -                              -                       8.755 

2019                      2.500                       5.000                               -                          7.500  

2020                              -                                 -                                 -                                  -    

2021                      3.000                    22.500  -                      25.500  

2022                   13.000                    56.068                    20.700                     89.768  

2023                   40.009                  107.705                    21.200                   168.914  

2024                 275.377                 347.899                  275.006                  898.282  

Totale impegni da esercizi 
precedenti 

                342.641                  539.172                  316.906               1.198.719  

2025                 518.194                  455.217                  325.801               1.299.212  

Totale impegni 

nell'esercizio 
              860.835                 994.389                642.707              2.497.931  
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LIQUIDAZIONI EFFETTUATE SU DELIBERE 

 

 
Esercizio 

 

Educazione, istruzione e 

formazione 

 

Arte, attività e beni 
culturali 

Volontariato, 

filantropia e 

beneficienza 

 
 

Totali 

2018                              -                                 -                                 -                                  -    

* reintroiti 2018                              -                                 -                                 -                                  -    

2019                      2.500                       5.000                               -                          7.500  

* reintroiti 2019                              -                                 -                                 -                                  -    

2020                              -                                 -                                 -                                  -    

* reintroiti 2020                              -                                 -                                 -                                  -    

2021                              -                         7.021                               -                          7.021  

* reintroiti 2021                      3.000                               -                                 -                          3.000  

2022                              -                         7.028                       7.829                      14.857  

* reintroiti 2022                    11.000                       6.328                       6.171                     23.499  

2023                   33.938                    89.331                     18.511                   141.780  

* reintroiti 2023                      6.071                       5.169                       1.789                     13.029  

2024                 234.163                  184.507                  188.982                   607.652  

* reintroiti 2024                      5.714                       6.241                     14.817                     26.772  

2025                 141.270                  146.231                     77.150                   364.651  

* reintroiti 2025                      5.937                       4.486                               -                       10.423  

Totale liquidato e 

reintroiti 

nell’esercizio 

               443.593                 461.342                 315.249              1.220.184  

 
 

EROGAZIONI DA LIQUIDARE 

 

 
Esercizio 

 

Educazione, istruzione e 

formazione 

 

Arte, attività e beni 
culturali 

Volontariato, 

filantropia e 

beneficienza 

 
 

Totali 

2018                      8.755                               -                                 -    8.755 

2019                              -                                 -                                 -    -                              
-    

2020                              -                                 -                                 -                                  -    

2021                              -                       15.479                               -                        15.479  

2022                      2.000                    42.712                       6.700                      51.412  

2023                              -                       13.205                           900                      14.105  

2024                    35.500                   157.151                    71.207                   263.858  

Totale da liquidare 

esercizi precedenti                    46.255                  228.547                    78.807                   353.609  

2025 

 
                370.986                  304.500                  248.651                   924.137  

Totale erogazioni 

da liquidare 
               417.241                533.047                 327.458              1.277.746  

 
 

IMPEGNI SU EROGAZIONI 2026-2028** 

 
Esercizio 

 
Educazione, istruzione 

e formazione 

 
Arte, attività e beni 

culturali 

Volontariato, 

filantropia e  

beneficienza 

 

 
Totali 

 

2026-2028 
 

421.135 170.000 
 

145.000 
 

736.135 

* Rinunce, storni e revoche 

** Evidenziati nei conti d’ordine 



28 Fondazione Cassa di Risparmio di Prato: L’attività 2025 

 

 

NUMERO 
RICHIESTA 

DENOMINAZIONE SOCIALE OGGETTO RICHIESTA 
IMPORTO 

DELIBERATO 

2025-0002 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Prato - Prato 

Fondo Repubblica Digitale 2.031,31 

2025-0006 
Fondazione Istituto Internazionale di 
Storia Economica 'F. Datini' - Prato 

Convenzione quota 2025 50.000,00 

2025-0007 Camerata Strumentale di Prato - Prato Convenzione quota 2025 110.000,00 

2025-0010 
Fondazione per le Arti Contemporanee 
In Toscana - Prato 

Laboratorio di benessere: welfare 
culturale al centro pecci 

15.000,00 

2025-0016 Artes Lab Aps - Firenze 
Eye ethics & young entrepreneurs 
2025 

3.000,00 

2025-0017 
Associazione Rondine Cittadella della 
Pace Onlus - Arezzo 

Quarto anno liceale a Rondine - a.s. 
2025/2026 

10.000,00 

2025-0029 Accademia Bardi Odv - Vernio (PO) 
I bardi e la compagnia di San 
Niccolò: storia, diritto e cultura 

1.500,00 

2025-0044 Il Geranio Aps - Prato 
Un Prato di libri 2025, tredicesima 
edizione festival della lettura 

10.000,00 

2025-0045 Asd Paperino San Giorgio - Prato Voci per la memoria 1.000,00 

2025-0048 
Associazione La Lunga Domenica Aps - 
Prato 

Centra il futuro 2.000,00 

2025-0049 
Istituto Di Studi Storici Postali 'Aldo 
Cecchi' Odv - Prato 

Un nuovo polo culturale a Prato 5.000,00 

2025-0050 
Associazione Università del Tempo 
Libero 'Eliana Monarca' Aps - Prato 

Umano, l'uomo alle soglie 
dell'algoretica 

2.400,00 

2025-0051 
P.a.m.a.t. Prevenzione Abuso Minori 
Associazione Toscana - Prato 

Insieme-stella-margherita 2025 8.000,00 

2025-0065 
Parrocchia Santa Maria dell'umilta' - 
Prato 

Nuovi spazi educativi parrocchia S. 
Maria dell'umiltà 

12.000,00 

2025-0068 Parrocchia di San Giorgio - Prato 
Ristrutturazione locali parrocchiali 
per fini educativi 

10.000,00 

2025-0074 Diocesi Di Prato - Prato 
Sostegno agli alunni diversamente 
abili 2025-2026 

12.000,00 

2025-0088 Diocesi Di Prato - Prato Casa Edoardo - opera giubilare 20.000,00 

2025-0091 Diocesi Di Prato - Prato 
Costruire un museo nuovo con 
mattoni e parole 

13.000,00 

2025-0094 
Associazione Insieme Per Il Recupero 
della Gualchiera di Coiano - Prato 

Allestimento auditorium - acquisto 
apparecchiature audio-video 

1.500,00 

2025-0103 
Fondazione Istituto Internazionale di 
Storia Economica 'F. Datini' - Prato 

Quota socio sostenitore anno 2025 10.000,00 

2025-0105 
Fondazione PIN - Polo di Prato 
dell'università di Firenze - Prato 

Contributo laurea economia 2025 40.000,00 

2025-0111 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Prato - Prato 

Prato Comunità Educante 2025 - 
Con i Bambini 2025/2028 

40.000,00 

2025-0112 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Prato - Prato 

Spese pubblicazione Prato Storia e 
Arte 136-137 

15.000,00 

2025-0113 
Fondazione PIN - Polo di Prato 
dell'università di Firenze - Prato 

Convenzione 2025-2027 74.054,76 

2025-0114 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Prato - Prato 

Progetto archivio Nara Marconi 26.708,00 

2025-0124 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Prato - Prato 

Progetto 'Sentenza di Prato', 
realizzazione graphic novel Storai 

20.000,00 

2025-0125 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Prato - Prato 

Piattaforma di collegamento - 
progetto Cultura Rigenera 
Comunità 

4.000,00 

Totali EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE      518.194,07  
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NUMERO 
RICHIESTA 

DENOMINAZIONE SOCIALE OGGETTO RICHIESTA 
IMPORTO 

DELIBERATO 

2025-0003 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Prato - Prato 

Seminare idee - Festival città di 
Prato 

100.000,00 

2025-0005 
Fondazione Museo del Tessuto di 
Prato - Prato 

Convenzione quota 2025 65.000,00 

2025-0009 
Fondazione Rete Toscana Classica - 
Prato 

«trame culturali» e dirette 
radiofoniche dei concerti della 
Camerata 

5.000,00 

2025-0013 
Associazione Corale San Francesco 
A.p.s. - Prato 

Musica delle idee 2.000,00 

2025-0018 Metropopolare Aps - Prato 
Liberare la parola: poesia come 
cura nella società contemporanea 
2025 

15.000,00 

2025-0021 
Concerto Cittadino Edoardo Chiti - 
Prato 

edizione della memoria' - progetto 
musicale 'orchestra della città' 

3.000,00 

2025-0026 
Casa del Cinema di Prato Società 
Cooperativa - Impresa Sociale - Prato 

Cinefilante/cinemà cinepà 5.000,00 

2025-0028 
Fondazione Prato Europa Futuro - 
Prato 

L'archivio del pci di Prato 5.000,00 

2025-0030 Associazione Prato Per Zipoli - Prato Festival Zipoli XIV edizione 2.000,00 

2025-0037 
Margherita Società Cooperativa Sociale 
- Prato 

La correzione del mondo 3.000,00 

2025-0038 Carta Aps - Vaiano (PO) Il primo che ride 1.000,00 

2025-0042 Parrocchia di S. Agostino - Prato 
Opere urgenti di restauro e 
manutenzione della chiesa di S. 
Agostino 

5.000,00 

2025-0052 
Parrocchia di Santa Maria Assunta a 
Montepiano - Vernio (PO) 

Restauro della chiesa di Santa 
Maria Assunta a Montepiano 
(Vernio) 

25.000,00 

2025-0054 
Comune Di Poggio A Caiano - Poggio a 
Caiano (PO) 

festival delle colline 2025 3.000,00 

2025-0055 Compagnia Tpo Ets - Prato Ex fabrica 2025 5.000,00 

2025-0056 
Comitato per i Festeggiamenti Del San 
Michele A Carmignano Aps - 
Carmignano (PO) 

San Michele, teatro in strada e 
palio dei ciuchi 2025 

3.000,00 

2025-0058 
Associazione Per Lo Sviluppo Turistico 
Della Valbisenzio - Vaiano (PO) 

Radici: una comunità alla 
riscoperta della propria identità 

2.000,00 

2025-0059 
Associazione Pratese Amici dei Musei e 
dei Beni Ambientali - Aps - Prato 

Convegno sul pittore pratese 
Giuseppe Catani Chiti (1866 - 1945) 

1.000,00 

2025-0064 
Accademia Musicale Medicea - Poggio 
a Caiano (PO) 

VI festival musicale d'autunno 
2025 

1.000,00 

2025-0070 
Associazione Factory Tac - 
Montemurlo (PO) 

Sport e teatro - l'arte di partecipare 
(seconda edizione) 

2.000,00 

2025-0073 
Associazione Culturale Diapason - 
Poggio a Caiano (PO) 

Testimoni di pace 1.500,00 

2025-0079 Collettivo Ferro 26 Aps - Prato Monteferrato festival 2025 4.000,00 

2025-0083 
Associazione Culturale Scuola di 
Cinema Anna Magnani - Prato 

Curtino - amori e dolori del giovane 
Malaparte lungometraggio 

3.000,00 

2025-0084 Comune Di Prato - Prato Prato estate 2025 5.000,00 

2025-0085 Diocesi Di Prato - Prato 
Archivio storico diocesano fonte di 
storia locale - anno 2025 

2.500,00 

2025-0086 Diocesi Di Prato - Prato 
Biblioteca diocesana - fruizione di 
patrimonio librario - 2025 

2.500,00 

2025-0098 
Fondazione Eredità Marco Roncioni - 
Biblioteca Roncioniana - Onlus - Prato 

Completamento delle opere di 
prevenzione incendio 

12.000,00 
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2025-0099 
A.d Circolo Pratese Degli Scacchi - 
Prato 

Gran torneo internazionale di 
scacchi e memorial 

1.500,00 

2025-0101 
Associazione Turistica Proloco Poggio 
A Caiano Aps - Poggio a Caiano (PO) 

Assedio alla villa 2025 2.000,00 

2025-0102 
Fondazione Casa Pia Dei Ceppi-
Palazzo Datini Onlus - Prato 

Convenzione 2025 - Opere di 
manutenzione e di restauro a 
Palazzo Datini - 

25.000,00 

2025-0106 
Fondazione Teatro Metastasio di Prato 
- Prato 

Antigone in Amazzonia 10.000,00 

2025-0107 Camerata Strumentale di Prato - Prato Dante '700 5.000,00 

2025-0108 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Prato - Prato 

Seminare Idee - Festival città di 
Prato 

15.662,78 

2025-0109 Società Pratese di Storia Patria - Prato 
Costi pubblicazione Archivio 
Storico Pratese - accordo 
collaborazione 10/06/2022 - 

6.000,00 

2025-0110 
Fondazione Conservatorio San Niccolò 
di Prato - Prato 

Riqualificazione e restauro del 
noviziato del San Niccolò - 
Convenzione 

15.000,00 

2025-0111 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Prato - Prato 

Prato Comunità Educante 2025 - 
Con i Bambini 2025/2028 

30.000,00 

2025-0118 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Prato - Prato 

Festival Seminare Idee Città di 
Prato 

20.320,00 

2025-0119 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Prato - Prato 

Restauro dipinto 'Santo Vescovo in 
trono e donatori' - integrazione 

1.634,05 

2025-0120 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Prato - Prato 

Archivio Cassa di Risparmio 23.000,00 

2025-0121 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Prato - Prato 

Stampa libro 'Le pietre di Prato. 
Forme, colori e simboli' Bill Homes 

16.600,00 

Totali ARTE, ATTIVITA' E BENI CULTURALI      455.216,83  

        

NUMERO 
RICHIESTA 

DENOMINAZIONE SOCIALE OGGETTO RICHIESTA 
IMPORTO 

DELIBERATO 

2025-0001 CESVOT - Firenze 
Bando 'Siete Presente. Giovani e 
associazionismo. Ed.2025' 

10.000,00 

2025-0004 
Fondazione Solidarieta' Caritas Onlus - 
Prato 

Convenzione 2025 70.000,00 

2025-0011 
Aism Sezione Provinciale di Prato 
Onlus - ROMA (RM) 

“attivaism” progetto di attività di 
socializzazione e benessere 

2.000,00 

2025-0014 
Società Di San Vincenzo De Paoli, 
Consiglio Centrale Di Prato Odv - 
Prato 

Contrasto alla povertà, prevenzione 
della povertà estrema 

2.000,00 

2025-0019 Nomos Scs Onlus - Bagno a Ripoli (FI) 
Cura consapevole: prevenzione e 
supporto nella gestione delle 
demenze 

5.000,00 

2025-0024 Associazione Il Casolare Odv - Prato 
Adolescenti genitori dei propri 
genitori nell'abitazione 2025 

20.000,00 

2025-0025 
Associazione Tumori Toscana Odv - 
Firenze 

Insieme a casa: cure e supporto a 
domicilio per i pazienti oncologici 

8.000,00 

2025-0033 Galciana Sviluppo A.p.s. - Prato 
Premio giornalistico nazionale in 
ricordo di David Sassoli 

5.000,00 

2025-0035 
Associazione Banco Alimentare Della 
Toscana Odv Ets - Firenze 

Continuiamo ad alimentare 2.000,00 

2025-0036 Diocesi Di Prato - Prato Premio santo stefano 2025-2026 3.000,00 

2025-0039 
Humanitas Società Cooperativa Sociale 
O.n.l.u.s - Prato 

Vita da matti 10.000,00 

2025-0040 Fondazione Eli Anawim E.t.s - Prato Revamping fotovoltaico 20.000,00 
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2025-0041 Ail Prato Odv - Prato 
Assistenza domiciliare 
oncoematologica e simultaneous 
care 

7.000,00 

2025-0043 A.p.s. Artax Asd - Prato 
Cavalcando s’impara percorsi 
educativi e di autonomia 

3.000,00 

2025-0046 
Centro Di Aiuto Alla Vita Di Prato Odv 
- Prato 

Una nuova sede per il centro di 
aiuto alla vita di Prato 

15.000,00 

2025-0053 
Pro Loco Di Gavigno Aps - Cantagallo 
(PO) 

Iniziative anno 2025 della pro loco 
di Gavigno aps 

2.500,00 

2025-0057 
Fondazione Ant Italia Onlus - Bologna 
(BO) 

Ho a cuore. Progetto di 
emotrasfusioni a domicilio. 

8.000,00 

2025-0061 
Ricostruire La Vita Srl Impresa Sociale 
- Prato 

Festival economia e spiritualità 
edizione 2025 

10.000,00 

2025-0066 
Aps I Ragazzi Del Limentra - 
Cantagallo (PO) 

Colonnina attrezzi e manutenzione 
biciclette 

650,00 

2025-0071 Associazione Pangea Odv - Prato 
Dalla terapia alla 'terra-pia': 
viandanti verso il giubileo 

2.000,00 

2025-0077 
Comunita' Di Sant'egidio - Firenze Aps 
- Firenze 

Scuola della pace Prato 2.000,00 

2025-0078 Aima Prato - Prato Supporto 2025 2.000,00 

2025-0080 
Lega Italiana Fibrosi Cistica Toscana 
Odv - Firenze 

Supporto alle famiglie con fibrosi 
cistica a Prato 

2.000,00 

2025-0082 
Associazione Linea Gotica Alta Val 
Bisenzio A.p.s. - Vernio (PO) 

Sentieri della memoria sulla linea 
gotica smg 

1.500,00 

2025-0087 
Unione Italiana Dei Ciechi E Degli 
Ipovedenti Ets Aps Sezione Territoriale 
Di Prato - Prato 

Camminare insieme 2025 6.000,00 

2025-0093 
Arci Comitato Territoriale Prato - Aps - 
Prato 

C'e' pasto per te 2025 4.000,00 

2025-0096 
Associazione Don Bosco 3a Odv - 
Faenza (RA) 

Ricostruiamo ricicande 20.000,00 

2025-0104 Associazione G. La Pira Odv - Prato 
Contributo PSA per mensa dei 
poveri 

2.000,00 

2025-0111 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Prato - Prato 

Prato Comunità Educante 2025 - 
Con i Bambini 2025/2028 

30.000,00 

2025-0115 
Comune Di Montemurlo - Montemurlo 
(PO) 

Ristrutturazione alloggio di 
proprietà del Comune di 
Montemurlo 

11.151,00 

2025-0116 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Prato - Prato 

Progetto Intersezioni Uisp - carcere 7.000,00 

2025-0117 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Prato - Prato 

Progetto carcere - acquisto 
attrezzature 

4.000,00 

2025-0122 
Fondazione Cassa di Risparmio di 
Prato - Prato 

Proroga 'Progetto Insieme 3' 25.000,00 

2025-0123 Associazione G. La Pira Odv - Prato 
Contributo straordinario Mensa dei 
Poveri 

4.000,00 

Totali VOLONTARIATO, FILANTROPIA, E BENEFICIENZA       325.801,00  

       

  
TOTALE GENERALE    1.299.211,90  
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OBIETTIVI PERSEGUITI DALLA FONDAZIONE 
 
 
 

Gli obiettivi economici, finanziari e sociali perseguiti dalla Fondazione nel corso dell’esercizio in esame,  

risultano conformi alle disposizioni ed agli scopi dello Statuto. 

Rispetto alle previsioni indicate nel Documento Programmatico Previsionale 2025 nella formulazione 

predisposta dal Consiglio di Amministrazione e approvata dal Consiglio di Indirizzo si rilevano i seguenti 

scostamenti: 
 

 

un avanzo di esercizio prima degli accantonamenti superiore di euro 105.321 in quanto il risultato 

consolidato è stato di euro 1.609.321 rispetto all’avanzo previsto di 1.504.000. 
 

tutto ciò ha determinato, dopo gli accantonamenti ai fondi di riserva obbligatoria e/o volontaria 

e Fondo per il Volontariato, alla ricostituzione del fondo di riserva plusvalenze e allo stanziamento al 

Fondo iniziative comuni Acri, un margine netto d’esercizio di euro 1.140.680. 

Tale margine è stato destinato al Fondo per erogazioni nei settori rilevanti per euro 1.038.000 

e al Fondo di stabilizzazione delle erogazioni per euro 100.000, con ciò determinandosi un avanzo 

residuo di euro 2.680. 

 
Dal confronto di quanto sopra e dal prospetto che segue emerge chiaramente come i risultati della 

gestione abbiano superato di circa 105.000 euro quanto previsto, pur mantenendo un livello di rischio 

adeguato alla Fondazione.  

Le differenze fra quanto previsto relativamente all’accantonamento alla Riserva Obbligatoria e al 

Fondo per il Volontariato derivano dal variato livello dell’avanzo d’esercizio sul quale si sono applicati 

percentuali e coefficienti di legge. 

Il Consiglio di Amministrazione ha ritenuto di non operare, nel presente esercizio, un accantonamento 

alla riserva facoltativa con destinazione patrimoniale.  

Al fine di consentire un maggiore livello di informazione circa l’attività svolta durante il trascorso 

esercizio, di seguito si riporta un prospetto relativo al confronto fra il Documento Programmatico 

Previsionale 2025 ed il Consuntivo 2025. 



33 Fondazione Cassa di Risparmio di Prato: L’attività 2025 

 

 

 
 
 

CONFRONTO TRA IL DPP ED IL BILANCIO CONSUNTIVO 2025 
 

    

Previsionale   

Consuntivo Differenza 

1 Risultato delle gestioni patrimoniali individuali *              0             0                    0 

       
2 Dividendi e proventi assimilati  740.000  818.966          78.966 

       
3 Interessi e proventi assimilati  1.255.000               1.223.758 -31.242 

 a) da imm.fin.rie 1.255.000  1.195.567   

 b) da strumenti finanziari non immobilizzati 0  0   

 c) da crediti e disponibilità liquide 0            28.191   

       
5 Risultato negoz. strumenti finanz.non imm.  205.000  36.657 -168.343 

       
6 Rivalutazione (svalutazione) netta immob.             0  0          0 

       
9 Altri proventi   0   18.170 18.170 

       
10 Oneri:  -510.000  -508.252     1.748 

 a) compensi e rimborsi spese organi statutari -130.000   -137.317   

 b) per il personale -64.000  -65.641   

  
c) per consulenti e collaboratori esterni 

 
-66.600 

  
        -23.479 

  

 d) per servizi di gestione del patrimonio * -56.900    -41.244   

 e) interessi passivi e altri oneri finanziari 0  0   

 f) commissioni di negoziazione * -36.000  -38.508   

 g) ammortamenti -2.500             -2.109   

 h) accantonamenti 0    -38.246   

 i) altri oneri          -154.000  -161.708   

       
11 Proventi straordinari  0    604.150         604.150 

       
12 Oneri straordinari  -2.000               -387.305       -385.305 

       
13 Imposte  -95.000                 -98.547            -3.547 

       13 

bis 
Accantonamento ex art.1, c.47, L.178 del 2020 

 
-89.000 

 
               -98.276  -9.276 

        Avanzo (disavanzo) dell’esercizio  1.504.000              1.609.321  105.321 

       
14 Accantonamento alla riserva obbligatoria  -301.000                -321.864  -20.864 

       14 

bis 

 
Accan.to ricostituzione riserva plusvalenze 

  
-100.000 

  
             -100.000 

 
          0 

       
16 Accantonamento al fondo per il volontariato  -40.000   -42.915  -2.915 

       
17 Accantonamento ai fondi per attività d’istituto  -4.000                     -3.862                 138 

 d) altri fondi  -4.000             -3.862   

        
Margine lordo destinabile 

  
      1.059.000 

  
         1.140.680 

 
81.680 

Margine lordo destinato e Accant. Ex 
art.1, c.47, L.178 del 2020 

  
     1.148.000 

  
         1.238.956 

 
      90.956 

 

* nel raffronto occorre tener conto che nel previsionale la voce di ricavo è considerata al netto delle voci di costo 
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EDUCAZIONE, ISTRUZIONE E FORMAZIONE 

 
 
Progetto “Prato comunità educante” 

 
Il progetto Prato comunità educante, iniziato nel 2022, nasce per unire il tessuto sociale cittadino nel 
contrasto alla dispersione scolastica e alla povertà educativa. L'obiettivo centrale è costruire una 
"comunità di intenti" in cui il Terzo Settore collabori strettamente con le scuole attraverso partenariati 
mirati ad arricchire l'offerta didattica, formare cittadini consapevoli e creare una rete territoriale 
coesa. Il percorso ha preso il via con i progetti ImPatti creATTIVI e TRA-GUARDI-AMO, 
rispettivamente proposti dalla Cooperativa sociale Pane e Rose e dall’Associazione Cieli Aperti, che 

sollecitati a integrare i loro approcci hanno operato in sinergia nei due anni 
successivi, sotto il coordinamento di una cabina di regìa unica guidata 
dalla Fondazione. Negli anni 2022-2023 e 2023-2024, l'iniziativa ha 
beneficiato del supporto di Intesa Sanpaolo, coinvolgendo oltre 30 partner 
tra istituti scolastici, associazioni e le maggiori istituzioni culturali del 
territorio. La validità del modello è stata certificata dalle analisi d’impatto 
del Laboratorio ARCO (PIN), che hanno spinto a confermare il progetto 
per l'anno 2024-2025 a chiusura del primo ciclo. 
Sulla base di questi successi e nell’ambito della linea di finanziamento 
"Iniziative in cofinanziamento" che potenzia le alleanze filantropiche 
dell’Impresa Sociale Con i Bambini per il contrasto alla povertà educativa 

minorile, è stato presentato e pianificato dalla Cooperativa sociale Pane e Rose un nuovo progetto per 
il triennio 2025-2028. Questa nuova fase, Prato Comunità Educante 25-28, vedrà la 
compartecipazione strategica della Fondazione insieme ad Impresa Sociale Con i Bambini e Intesa 
Sanpaolo, in qualità di cofinanziatori, consolidando ulteriormente le basi per lo sviluppo educativo 
della comunità pratese. 

 
PIN  

 
Nato nel 1992 come consorzio per unire l'eccellenza 
accademica dell'Università di Firenze al dinamismo 
imprenditoriale pratese, il PIN è diventato 
una Fondazione nel 2024. Questo cambio di veste 
giuridica punta a rafforzare il suo ruolo strategico nel 
campo della formazione continua e della ricerca 
applicata, grazie a laboratori all'avanguardia. 
La Fondazione ha rinnovato la propria adesione a 
questo nuovo assetto, riconfermando anche il 
supporto al corso di laurea MIQ (Management 
Internazionalizzazione e Qualità) insieme agli altri 
attori del territorio. La collaborazione si è 
consolidata ulteriormente negli anni grazie alla 
valutazione da parte del laboratorio ARCO del progetto Prato comunità educante. 
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Camerata Strumentale di Prato  
 

Fondata nel 1998 su impulso di Riccardo Muti, la Camerata Strumentale di Prato si è consolidata 
come il cuore pulsante della vita musicale cittadina, crescendo sotto la direzione artistica di Alberto 

Batisti e alla direzione musicale prima di Alessandro Pinzauti e 
poi, dal 2014, di Jonathan Webb, che ha accompagnato 
l’orchestra nel prestigioso traguardo dei venticinque anni di 
attività celebrati nel 2023. Fin dalle sue origini, la Fondazione 
quale socia fondatrice, non si limita solo a contribuire all'attività 
concertistica, ma promuove una missione civile che vede nella 
musica uno strumento di coesione sociale e di formazione per i 
giovani e per un pubblico consapevole. 
Questo approccio ha proseguito nella programmazione del 2025, 
che ha visto l'orchestra impegnata in produzioni di altissimo 
profilo culturale. Tra queste spicca l'omaggio a Giacomo Puccini 
con una nuova interpretazione della Tosca, volta a celebrare il 
genio del compositore attraverso la sensibilità interpretativa della 
Camerata. Parallelamente, il cartellone si è arricchito con il 

progetto Dante 700, un viaggio musicale ispirato alla figura del Sommo Poeta che intende tradurre in 
suoni l'eredità universale della Commedia. 
 

 

Fondazione Istituto Internazionale di Storia Economica F. Datini 
 

L’Istituto Internazionale di Storia Economica “F. Datini”, creato nel 1967 
su iniziativa di Federigo Melis e diventato Fondazione nel 2007, 
rappresenta un punto di riferimento globale per lo studio dell'economia 
in età preindustriale (XIII-XVIII secolo). Attraverso convegni e 
pubblicazioni, promuove il dialogo tra diverse metodologie di ricerca e 
sostiene la crescita professionale di nuovi talenti su scala internazionale. 
In linea con questa missione la Fondazione, oltre a sostenere l’attività 
istituzionale di questo Ente, finanzia regolarmente percorsi di alta 
formazione, come i seminari avanzati in lingua inglese per dottorandi 
Datini-Ester, e promuove la diffusione della cultura storica attraverso il 
supporto a iniziative espositive, come nel 2025 la mostra dedicata al 
legame tra lo storico Federigo Melis e il mercante Francesco Datini presso 
Museo di Palazzo Pretorio di Prato. 
 

 

Il Geranio Onlus  
 

Il progetto Un Prato di Libri è nato come iniziativa culturale su impulso dell’associazione Il Geranio 
APS, con l’obiettivo di unire in un’unica rete la Provincia di 
Prato, le sue sette amministrazioni comunali, le scuole e le 
realtà associative del territorio. Nel corso del 2025, la 
rassegna dedicata alla lettura per l'infanzia - realizzata con il 
sostegno della Fondazione - ha celebrato la sua tredicesima 
edizione. 
Sotto il tema conduttore de “Il Labirinto”, l’evento curato da 
Il Geranio APS ha animato l’intera area pratese attraverso 
letture, incontri con autori, laboratori e mostre, 
confermando l'impegno nel trasmettere ai più piccoli la 
passione per le storie e l'arte del racconto. 



38 Fondazione Cassa di Risparmio di Prato: L’attività 2025 

 

 

 

ARTE, ATTIVITÀ E BENI CULTURALI  
 

 

Seminare Idee Festival Città di Prato 
 

Nel corso del 2025 l'attività istituzionale della 

Fondazione è stata caratterizzata 

dall’organizzazione della prima edizione di 

Seminare Idee - Festival città di Prato.  

L’iniziativa è stata promossa dalla Fondazione 

insieme al Comune di Prato, con il sostegno della 

Regione Toscana. Il valore distintivo di questa 

edizione d'esordio risiede nella capacità di 

trasformare i luoghi della città in spazi aperti di confronto, dove esperti e figure di spicco della cultura 

hanno interagito con la cittadinanza con l’obiettivo di far nascere una comunità di persone unite dal 

rito della condivisione e della cultura, facendo leva sulle più importanti fonti della conoscenza: 

curiosità, meraviglia e partecipazione. Anche attraverso il coinvolgimento delle nuove generazioni, 

attuato attraverso i giovani del progetto Prato comunità educante, e la valorizzazione del patrimonio 

comune, Seminare Idee - Festival città di Prato, incentrato sul tema del "Coraggio", ha animato il 

centro storico dal 6 all’8 giugno con oltre 30 eventi gratuiti, tra conferenze e reading con figure di 

rilievo nazionale. Il programma ha incluso anche la sezione Seminare Idee Kids, dedicata alla 

partecipazione attiva dei più giovani, confermando l'iniziativa come un nuovo polo culturale per ogni 

età. 

 

 
Fondazione Museo del Tessuto        

 

La Fondazione sostiene da sempre il Museo del Tessuto di Prato, una delle principali realtà europee 

impegnate nella tutela e nella promozione del patrimonio tessile antico e moderno. Con una superficie 

di 3.600 metri quadrati e una programmazione dinamica di 

eventi e grandi esposizioni, l'istituzione svolge una funzione 

chiave nella salvaguardia della memoria storica del distretto 

industriale locale. Nel 2025, il supporto della Fondazione ha 

permesso la realizzazione di due importanti percorsi espositivi: 

“Azzedine Alaïa, Cristóbal Balenciaga. Scultori della forma” 

(dal 25 ottobre 2025 al 3 maggio 2026) e “Tesori di seta. 

Capolavori tessili dalla donazione Falletti” (dal 20 dicembre 

2024 al 3 maggio 2026). 
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Fondazione per le arti contemporanee in Toscana 

 

La Fondazione anche per il 2025 ha rinnovato il 
proprio sostegno al Centro per l'arte 
contemporanea Luigi Pecci per l'iniziativa Arte e 
Benessere Welfare culturale. Il progetto punta a 
migliorare la salute mentale e la qualità della vita 
attraverso il contatto con l'arte, rivolgendosi 
prioritariamente a persone affette da Parkinson e 
ai loro caregiver, ma estendendo i benefici anche a 
chi convive con Alzheimer, Sclerosi Multipla, SLA 
e altre patologie neurodegenerative o motorie. 

A supporto di queste attività, il Museo ha integrato 
un apposito Laboratorio di benessere, che si 

inserisce in un più ampio piano di accessibilità della struttura. Grazie anche ai fondi del PNRR 
destinati all'abbattimento delle barriere fisiche e sensoriali, l'intero complesso è stato infatti rinnovato 
con nuovi sistemi di orientamento (wayfinding) e strumenti tecnologici che permettono di visitare in 
autonomia la collezione permanente "Eccentrica", garantendo piena fruizione anche a visitatori con 
disabilità cognitive, motorie o sensoriali. 

 

 

Fondazione Teatro Metastasio  

La Fondazione Teatro Metastasio si è consolidata nel tempo come un 
centro di ricerca teatrale di rilievo, diventando un punto di riferimento 
essenziale sia in Italia che all'estero. 
Sul fronte delle grandi produzioni internazionali, grazie anche al 
sostegno della Fondazione, il teatro ha presentato “Antigone in 
Amazzonia” di Milo Rau. In quest'opera, la tragedia di Sofocle diventa 
un'allegoria per denunciare le devastazioni e le espulsioni forzate 
attuate dallo Stato moderno, che privilegia la proprietà privata rispetto 
al diritto ancestrale alla terra. Lo spettacolo, realizzato insieme agli 
attivisti del Movimento dei Lavoratori Rurali Senza Terra, ad attori 
professionisti e non professionisti e con il coinvolgimento di 
popolazioni indigene, mette in scena la realtà dello stato brasiliano del 
Pará, dove le foreste bruciano a causa dell'espansione delle 
monocolture di soia e la natura viene divorata dal capitalismo. 
 

 

Fondazione Conservatorio San Niccolò  
 

Nel 2024, la Fondazione e la Fondazione Conservatorio 
San Niccolò hanno sottoscritto un accordo di durata 
triennale finalizzato alla tutela del patrimonio 
monumentale dell'ente. L’intesa si focalizza 
specificamente sul recupero del Noviziato, riconvertito 
in struttura scolastica. In virtù di tale patto, il 
Conservatorio si impegna a rendere fruibili i propri 
spazi alla Fondazione per iniziative culturali rivolte alla 
cittadinanza, da realizzarsi annualmente anche in 
sinergia con partner esterni. 
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Associazione Metropopolare  
 

Sulla scia dell’esperienza consolidata di Metropopolare all'interno 

della Dogaia, nasce Liberare la parola: poesia come cura nella 

società contemporanea, un’iniziativa che vede nella poesia uno 

strumento di cura per la società odierna e le sue realtà più marginali. 

Il cuore del progetto è l'incontro tra i detenuti e i cittadini di Prato: 

dopo aver lavorato in carcere con celebri poeti e drammaturghi, gli 

artisti hanno portato la loro testimonianza e le loro opere al Teatro 

Politeama, coinvolgendo l'intera cittadinanza in una 

programmazione condivisa. 

 

 

 

 

Compagnia TPO  

 
L’edizione 2025 di Ex Fabrica, curata dalla 
Compagnia TPO, ha consolidato il Giardino 
Fabbrichino, all’interno del complesso del 
Fabbricone, come polo culturale multidisciplinare e 
intergenerazionale. Grazie alla visione della 
compagnia, focalizzata sull'interazione tra arte e 
tecnologia, il palinsesto ha integrato installazioni 
ambientali come Last Dance e innovazioni digitali 
con il visual novel 'V-0 Meeting' di Lorenzo Clemente, attirando oltre 100 visitatori giornalieri. 
L'offerta è stata completata dai lunedì di Sound&Movie dedicati al cinema musicale, dalle esperienze 
di Silent Disco e dai laboratori spettacolari della Tu_Boh Orchestra rivolti ai più piccoli. 
 
 
 

Comune di Poggio a Caiano 
 

La 46ª edizione del Festival delle Colline è stata promossa dal 
Comune di Poggio a Caiano, capofila del progetto, insieme ai 
Comuni di Prato e Carmignano. L'iniziativa, realizzata con la 
collaborazione del Ministero della Cultura (Ville e Residenze 
monumentali fiorentine - Direzione regionale Musei Nazionali 
Toscana), ha proposto cinque concerti tra il 4 e il 18 luglio 2025. 
L’obiettivo della rassegna è stato il rilancio del patrimonio locale, 
portando la musica in contesti di eccezionale valore storico e 
architettonico come la Villa Medicea di Poggio a Caiano, 
la Rocca di Carmignano e la Corte delle Sculture a Prato, 
trasformando questi luoghi nei principali poli di aggregazione 

culturale del territorio. 
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VOLONTARIATO, FILANTROPIA E BENEFICENZA  

 
La Fondazione ha proseguito il suo impegno statutario stanziando contributi a molti enti tra i quali 

ATT, ANT, AIL e AISM, che sostengono soggetti fragili con l’assistenza domiciliare e con il supporto 

familiare. La Fondazione ha inoltre contribuito all’ampliamento delle loro strumentazioni sanitarie.  

 

 

 
 

Emporio della Solidarietà 
 
Nel 2025 la Fondazione ha confermato il proprio sostegno 
all'Emporio della Solidarietà, un pilastro del welfare locale nato 
nel 2008 dalla sinergia con la Caritas Diocesana, il Comune e la 
Provincia di Prato. L'obiettivo centrale del progetto è la gestione 
di un centro di distribuzione gratuita e coordinata di beni 
essenziali (alimentari e non), alimentato anche attraverso il 
recupero virtuoso delle eccedenze. Per la Fondazione, il 
supporto a questa realtà resta un impegno prioritario per offrire 
risposte immediate e concrete alle crescenti necessità delle famiglie del territorio che vivono 
momenti di fragilità economica. 
 
 

 

Associazione Il Casolare Odv  
 

Nel corso del 2025 la Fondazione ha sostenuto il progetto Adolescenti 
genitori dei propri genitori nell'abitazione che ha come obiettivo quello di 
intervenire su nuclei familiari in difficoltà economica e sociale, dove i 
genitori presentano delle fragilità ed i loro figli, in special modo adolescenti, 
presentano una maturità superiore alla loro età e dare così la possibilità di 
concludere il loro percorso educativo e inclusivo con serenità. L’attività 
principale è quindi quella di contribuire concedendo sostegni economici in 
conto canoni di sub-locazione e sub-affitto. I nuclei familiari che sono stati 

complessivamente accolti sono 29. Grazie a questo sostegno, è stato possibile proteggere il diritto alla 
casa e favorire un ambiente più equilibrato per lo sviluppo dei minori coinvolti. 
 

 
 

Cesvot – Giovanisì 
 
Nell'ambito del bando Siete Presente. Giovani e associazionismo - Edizione 
2025, la Fondazione ha rinnovato la propria sinergia con Cesvot e Regione 
Toscana per promuovere la partecipazione attiva delle nuove generazioni. 
Attraverso questo stanziamento, sono state erogate risorse strategiche a favore di 
numerosi enti e associazioni del territorio, con l'obiettivo di stimolare il 
protagonismo giovanile e sostenere progetti capaci di generare un impatto 
positivo sulla comunità locale. 
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Fondazione Eli Anawim 
 

Nel 2025 la Fondazione ha destinato un contributo alla Fondazione Eli 
Anawim, una realtà che offre accoglienza residenziale a dieci ragazzi e 
ragazze segnalati dai servizi sociali. La struttura è organizzata per 
garantire ai giovani sia la privacy di camere singole o doppie, sia aree 
comuni pensate per la socializzazione. Tutti i ragazzi inoltre frequentano 
la scuola e attività sportive, per favorire l'integrazione sul territorio. Il 
sostegno della Fondazione è stato finalizzato all'efficientamento 
energetico della sede tramite il revamping dell’impianto fotovoltaico. 
L'intervento ha permesso di ripristinare la produzione di energia 
rinnovabile, ormai compromessa dall'usura del vecchio sistema, 
installando 52 nuovi moduli sulle infrastrutture preesistenti. Questo 
investimento garantisce alla struttura maggiore sostenibilità e una 

riduzione dei costi di gestione, a beneficio della continuità dei servizi offerti ai ragazzi. 

 
 
Aps Artax Asd  
 
Nel corso del 2025 la Fondazione ha sostenuto il progetto dell'Aps Artax, 
un’iniziativa dedicata all’inclusione di bambini e ragazzi con Disturbi Specifici 
dell’Apprendimento (DSAp), autismo ad alto funzionamento e giovani in 
condizioni di fragilità o isolamento sociale (in collaborazione con i centri 
Azimuth e Nadir della Cooperativa Alice). 
L'intervento è nato per rispondere alla carenza di attività extrascolastiche 
strutturate sul territorio, offrendo ai partecipanti un percorso di interventi 
assistiti con i cavalli in un contesto naturale e protetto. Il valore aggiunto del 
progetto risiede nell'integrazione di laboratori creativi e strumenti di 
Comunicazione Aumentativa Alternativa (CAA) applicati allo sport e al gioco: 
una scelta metodologica fondamentale per abbattere le barriere relazionali e 
garantire a tutti, anche a chi ha difficoltà linguistiche, la possibilità di esprimersi e partecipare 
attivamente. 
 
 

Galciana Sviluppo  
 

Istituito nel 2024, il Premio Giornalistico Nazionale dedicato alla 
memoria di David Sassoli rende omaggio all’ex Presidente del 
Parlamento Europeo. L’iniziativa è rivolta a giornalisti under 40 che 
affrontano in lingua italiana il tema “L’Europa e i territori”. 
Il Premio si propone, in particolare, di custodire e tramandare 
l’eredità di David Sassoli, valorizzandone l’impegno nella 
comunicazione e nella partecipazione civica, promuovere un 
giornalismo di qualità, incoraggiare il protagonismo delle giovani 
generazioni e sostenere la libertà di stampa e ribadire il ruolo 
centrale dell’etica professionale. 

La Fondazione ha deciso di sostenere il Premio perché ne condivide pienamente finalità e significato, 
riconoscendone il valore per la comunità sia a livello locale sia nazionale. Mantenere viva la memoria 
di una figura come Sassoli rappresenta infatti un impegno civile e culturale: i principi di solidarietà e 
pace che hanno contraddistinto la sua vita costituiscono oggi un riferimento essenziale per affrontare 
le sfide del presente.   
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Centro di Aiuto alla Vita 
 
Nel 2025 la Fondazione ha dato un contributo per l'apertura della nuova sede del Centro di Aiuto alla 
Vita di Prato in via Cavour 27. Lo storico presidio cittadino, attivo da quasi mezzo secolo, dispone oggi 
di spazi più funzionali: un piano terra dedicato alla distribuzione di 
beni di prima necessità (alimenti per l'infanzia, pannolini, 
attrezzature per neonati) e un primo piano riservato all'ascolto e 
all'accoglienza delle mamme. Nello specifico, il sostegno della 
Fondazione è stato essenziale per coprire parte dei costi di 
ristrutturazione — che hanno superato complessivamente i 
130.000 euro — finanziando in particolare l’installazione 
dell’ascensore, opera fondamentale per garantire la piena 
accessibilità dei locali, e sostenendo gli altri interventi necessari a rendere la struttura operativa e 
accogliente per le famiglie. 

 
 
 
Associazione Giorgio La Pira 

 
Nel 2025 la Fondazione ha rinnovato il proprio sostegno storico 
all'Associazione Giorgio La Pira, punto di riferimento da oltre quarant'anni per 
il contrasto all'emarginazione estrema e al disagio economico a Prato. L'attività 
cardine resta il servizio mensa, che garantisce 365 giorni l'anno pasti caldi e 
gratuiti a circa 180 persone ogni giorno, oltre alla distribuzione quotidiana di 
sacchetti alimentari gestita dai volontari. Oltre al sostegno economico diretto 
per l'operatività della mensa nel centro cittadino, la Fondazione si fa promotrice 

di una cultura della solidarietà, invitando attivamente i lettori della rivista Prato Storia e Arte a 
sostenere l'Associazione con donazioni liberali. 
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PUBBLICAZIONI DELLA FONDAZIONE 

 

Prato Storia e Arte 

Nel 2025 la Fondazione ha continuato a promuovere la diffusione della cultura 
locale attraverso la pubblicazione della propria rivista, Prato Storia e Arte. 
L'ultima edizione propone un viaggio tra documenti d'archivio, testimonianze e 
racconti suggestivi che, partendo dalle radici storiche del territorio, offrono 
chiavi di lettura fondamentali per comprendere la realtà contemporanea. La 
rivista si conferma così uno strumento d'eccellenza per la valorizzazione 
dell'identità cittadina e la condivisione del patrimonio documentale pratese. 

 
 
Archivio Storico Pratese  

 
Nel corso del 2025 la Fondazione ha confermato il proprio impegno nel sostenere 

l’Archivio Storico Pratese, la storica testata curata dalla Società Pratese di Storia 

Patria. Grazie all’accordo di collaborazione avviato nel 2022, la Fondazione 

garantisce il patrocinio e il supporto economico necessari alla pubblicazione della 

rivista, sia in formato cartaceo che digitale. L’obiettivo di questo investimento è 

consolidare l’Archivio Storico Pratese come uno spazio di ricerca aperto a tutte le 

realtà cittadine dedite agli studi storici. Inoltre, per rendere questo patrimonio di 

conoscenze sempre più fruibile alla collettività, la Fondazione ne promuove la 

massima accessibilità attraverso la pubblicazione dei contenuti direttamente sul 

proprio portale web.



 

 

 
 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Schemi di Bilancio 
 
 

  20 
25



46 Fondazione Cassa di Risparmio di Prato: L’attività 2025 

 

 

 

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 31/12/2025  31/12/2024  
1 - Immobilizzazioni materiali e immateriali  3.451.435  3.451.647 

   a) beni immobili  300.000    300.000    

      - beni immobili strumentali                                                      0    0    

   b) beni mobili d'arte                                                            3.146.829   3.146.829   

   c) beni mobili strumentali                                                       4.055    4.818    

   d) altri beni                                                                    551    0    
        

2 - Immobilizzazioni finanziarie  71.066.613  61.256.316 

   a) partecipazioni in società strumentali                                         0    0    

      - partecipazioni di controllo                                                    0    0    

   b) altre partecipazioni                                                                

   Banca Etica 5.216    5.216    

   Fondazione con il SUD 256.093    256.093    

   Banca Popolare di Vicenza 1    1    

   BCC Area Pratese - Chianti Banca 590    590    

   altre partecipazioni azionarie 7.217.237   8.467.028   

      di cui:                                                                                

      - partecipazioni di controllo                                                          

   c) titoli di debito                                                              37.381.316   37.117.458   

   d) altri titoli                                                                  26.206.160   15.409.930   

   e) altre attività finanziarie 0    0    
          

3 -Strumenti finanziari non immobilizzati   0    0  

   a) strumenti finanziari affidati in gestione patrimoniale 

individuale            0    0    

   b) strumenti finanziari quotati                                                  0    0    

      di cui:                                                                                

      - titoli di debito                                                               0    0    

      - titoli di capitale                                                             0    0    

      - parti di organismi di investimento collettivo del 

risparmio                    0    0    

   c) strumenti finanziari non quotati                                              0    0    

      - titoli di debito                                                               0    0    

      - titoli di capitale                                                             0    0    

      - parti di organismi di investimento collettivo di 

risparmio                     0    0    
          

4 - Crediti   185.421   332.682 

   crediti verso erario 110.590   144.140   

   crediti diversi 74.831   188.542   

      - di cui esigibili entro l'esercizio successivo                                         177.544   324.806   
        

5 -Disponibilità liquide  10.072.632  19.921.718 

   cassa contanti e valori bollati 164     101     

   banca c/c 10.072.468   19.921.617   
        

6 - Altre attività  0   0  

   - attività impiegate nelle imprese strumentali direttamente 

esercitate           0    0    
        

7 - Ratei e risconti attivi  246.655  257.377 

   ratei attivi 245.047   256.346   

   risconti attivi 1.608   1.031   

   TOTALE ATTIVITA'   85.022.756   85.219.740 

Conti d'ordine attivi 31/12/2025  31/12/2024  

Beni presso terzi                                                                 3.132.779  3.146.829 

Garanzie ed impegni                                                                6.000   6.000 

Impegni di erogazione                                                              736.135   421.085 

TOTALE CONTI D'ORDINE ATTIVI   3.874.914   3.573.914 
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PASSIVO 31/12/2025  31/12/2024  
1 - Patrimonio netto   76.381.685   75.959.959 

   a) fondo di dotazione                                                            34.576.199   34.576.199   

   b) riserva da donazioni                                                          14.050    14.050    

   c) riserva da rivalutazioni e plusvalenze                                        29.277.839   29.177.839   

   d) riserva obbligatoria                                                          11.232.737   10.910.872   

   e) riserva per l'integrità del patrimonio                                        1.278.180    1.278.180    

   g) avanzo (disavanzo) esercizio 2.680   2.819   
        

2 - Fondi per l'attività di istituto  6.973.078  7.579.218 

   a) fondo di stabilizzazione delle erogazioni                                     4.874.305   4.774.305   

   b) fondi per le erogazioni nei settori rilevanti                                 1.366.363   1.440.956   

   c) fondi per erogazioni negli altri settori statutari 0    0    

   d) altri fondi                                                                   382.954   379.092   

   e) contributi di terzi destinati a finalità istituzionali 251.180   885.895   

   f) fondo per le erogazioni ex art.1, c.47, L.178 2020 98.276   98.970   
        

3 - Fondi per rischi ed oneri  76.083  37.836 
        

4 - Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato  27.029  23.596 
        

5 - Erogazioni deliberate  1.277.746  1.198.719 

   a) nei settori rilevanti                                                         1.277.746   1.198.719   

   b) negli altri settori statutari                                                  0    0    
        

6 - Fondo per il volontariato  42.915  44.546 
        

7 - Debiti  244.220  375.866 

   fornitori 71.244   118.855   

   creditori diversi 58     35     

   debiti diversi 3.831   57.000   

   organi sociali c/competenze 33.659   30.012   

   dipendenti c/competenze 13.580   12.265   

   ritenute da versare 10.422   12.254   

   debiti tributari 111.426   145.445   

      di cui:                                                                                

      - esigibili entro l'esercizio successivo                                         244.220   375.866   
        

8 - Ratei e risconti passivi  0   0  

     ratei                                                                          0    0    

     risconti                                                                       0    0    

TOTALE PASSIVITA'                                                                  85.022.756   85.219.740  

Conti d'ordine passivo 31/12/2025   31/12/2024   

Beni presso terzi                                                                 3.132.779  3.146.829 

Garanzie ed impegni                                                                6.000   6.000 

Impegni di erogazione                                                              736.135   421.085 

TOTALE CONTI D'ORDINE PASSIVI   3.874.914   3.573.914 
        



48 Fondazione Cassa di Risparmio di Prato: L’attività 2025 

 

 

 

CONTO ECONOMICO 31/12/2025   31/12/2024   

1 - Risultato delle gestioni patrimoniali individuali   0   0 
        

2 - Dividendi e proventi assimilati  818.966  824.748 

   a) da società strumentali                                                        0    0    

   b) da altre immobilizzazioni finanziarie                                         818.966   824.748   

   c) da strumenti finanziari non immobilizzati                                     0    0    
        

3 - Interessi e proventi assimilati  1.223.758  1.212.782 

   a) da immobilizzazioni finanziarie                                               1.195.567   1.176.012   

   b) da strumenti finanziari non immobilizzati                                     0    0    

   c) da crediti e disponibilità liquide                                             28.191   36.770   
        

4 - Rivalutazione (svalutazione netta) di strum. fin.non 

immob.  0   0  
        

5 - Risultato della negoziazione di strumenti fin. non 

immob.  36.657  198.436 
        

6 - Rivalutazione (svalutazione) netta di immob. finanziarie  0   0  
        

7 - Rivalutazione (svalutazione) netta di attività non fin.  0   0  
        

8 - Risultato d'esercizio delle imprese strumentali 

direttamente esercitate  0   0  
        

9 - Altri proventi  18.170  35.373 
        

10 - Oneri:  -508.252  -437.144 

   a) compensi e rimborsi organi statutari                                          -137.317   -112.763   

   b) per il personale                                                              -65.641   -65.269   

      - per la gestione del patrimonio                                                 0    0    

   c) per consulenti e collaboratori esterni                                        -23.479   -23.405   

   d) per servizi di gestione del patrimonio                                        -41.244   -47.625   

   e) interessi passivi e altri oneri finanziari                                    0    0    

   f) commissioni di negoziazione                                                   -38.508   -40.010   

   g) ammortamenti                                                                  -2.109   -2.071   

   h) accantonamenti                                                                -38.246   -15.040   

   i) altri oneri                                                                   -161.708   -130.961   
        

11 - Proventi straordinari  604.150  1.364.280 

      di cui:                                                                                

      - plusvalenze da immobilizzazioni finanziarie 602.487   1.354.271   
        

12 - Oneri straordinari  -387.305  -1.320.239 

      di cui:                                                                                

      - minusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni 

finanziarie                    -387.287   -1.191.593   
        

13 - Imposte  -98.547  -102.317 

13 bis - Accantonamento ex art.1, c.47, L.178 2020  -98.276  -98.970 

AVANZO (disavanzo) dell'ESERCIZIO                                                  1.609.321   1.676.949 

14 - Accantonamento riserva obbligatoria  -321.864  -334.094 

14 bis - Accantonamento ricostruzione riserva plusvalenze  -100.000   -50.000  
        

15 - Erogazioni deliberate in corso d'esercizio  0   0  
        

16 - Accantonamento al fondo per il volontariato  -42.915  -51.027 
        

17 - Accantonamento ai fondi per l'attività d'lstituto  -1.141.862  -1.239.009 

   a) al (dal) fondo di stabilizzazione delle erogazioni                            -100.000   -200.000   

   b) ai fondi per le erogazioni nei settori rilevanti                              -1.038.000   -1.035.000   

   c) ai fondi per le erogazioni negli altri settori ammessi                        0    0    

   d) altri fondi -3.862   -4.009   
        

18 - Accantonamento alla riserva per l'integrità del 

patrimonio  0   0  

AVANZO (disavanzo) RESIDUO                                                         2.680   2.819 



 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nota Integrativa 
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STRUTTURA E CONTENUTO DEL BILANCIO 
 
 

Il bilancio corrisponde alle risultanze delle scritture contabili ed è stato redatto in conformità a quanto 

previsto dall’art. 9 del D. Lgs.17 maggio 1999 n. 153. 

Per quanto riguarda le modalità di predisposizione del bilancio si sono seguite le indicazioni contenute 

nell’Atto di Indirizzo emanato dal Ministro del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica il 

19 aprile 2001, tenuto conto delle indicazioni del Protocollo d’Intesa ACRI-MEF del 22 aprile 2015 e 

altresì delle modifiche recate dal D.Lgs. 18 agosto 2015 n. 139, in quanto compatibili con le Fondazioni 

di origine bancaria secondo gli Orientamenti contabili revisionati dal Consiglio Acri nella seduta del 17 

dicembre 2019. 

 
Il bilancio d’esercizio relativo al periodo 01.01-31.12.2025 è redatto in euro e in forma comparativa con 

l’esercizio precedente, ed è composto dallo stato patrimoniale, dal conto economico e dalla presente nota 

integrativa e corredato dalla Relazione sulla Gestione. Delle eventuali riclassificazioni dello schema di 

bilancio dell’esercizio precedente, resesi necessarie per garantire la comparabilità con il bilancio 

dell’esercizio appena concluso, è data notizia in nota integrativa. 

Si evidenzia che gli importi sono espressi in unità di euro mediante arrotondamento; pertanto alcuni 

dettagli di nota integrativa potrebbero presentare differenze nei parziali o nei totali, che tuttavia sono da 

considerare conseguenti allo schema espositivo. 

Il bilancio è redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale, 

economica e finanziaria ed il risultato dell’esercizio. 

 

La nota integrativa non svolge solo la funzione di descrivere o di commentare i dati esposti negli schemi 

di bilancio ma, soprattutto, quella di offrire un efficace strumento interpretativo della situazione 

patrimoniale, economica e finanziaria dell’Ente e dei risultati conseguiti. 

Per ogni voce dello stato patrimoniale e del conto economico viene indicato l’importo della voce 

corrispondente all’esercizio precedente. 

 
Il bilancio è altresì redatto secondo i criteri dettati dagli artt. 2423 e segg. del Codice Civile, per 

quanto compatibili con la natura giuridica e con l’oggetto specifico della Fondazione, nel rispetto delle 

disposizioni di legge e dello Statuto. 

 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI 
 

 
La valutazione delle voci è fatta secondo prudenza e nella prospettiva di continuità. 

I criteri di valutazione adottati non presentano variazioni rispetto a quelli applicati nell’esercizio 

precedente, salvo quanto specificato nel prosieguo della presente relazione. 
 

Immobilizzazioni materiali 
 

 

Immobili 
 

 
Sono iscritti al costo di acquisto comprensivo degli oneri accessori di diretta imputazione.  

L’immobile iscritto in bilancio è stato concesso in comodato gratuito all’Opera Santa Rita - Fondazione 

Onlus la quale, dopo aver provveduto ai necessari ed onerosi interventi, lo ha adibito a casa famiglia, 

assumendosi, ulteriormente, tutti gli oneri che in futuro si rendessero necessari per la manutenzione sia 

ordinaria che straordinaria. L’immobile è stato poi successivamente adibito a comunità terapeutica per 

minori a rischio psichiatrico.
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In relazione a quanto sopra esposto, non si è ritenuto necessario assoggettare l’immobile ad alcun 

processo di ammortamento, in quanto il valore permane nel tempo, anche a seguito delle opere di 

manutenzione. 
 

 

Beni mobili d’arte 
 

Trattasi di beni aventi rilevante valore storico e artistico. 

Sono iscritti al loro valore di acquisizione e non sono soggetti ad ammortamento. 
 

 

Beni mobili strumentali e altri beni 
 

Sono iscritti al costo di acquisto aumentato delle eventuali spese e costi accessori e sono ammortizzati in 

base alle aliquote indicate dal D.M. 31.12.1988, in quanto ritenute corrispondenti al deperimento 

verificato. I beni, la cui utilizzazione è limitata nel tempo e che abbiano un costo di modesta entità, sono 

imputati interamente al conto economico nell’esercizio di acquisto. 
 

 
Immobilizzazioni finanziarie 

 
Le   immobilizzazioni   finanziarie   sono   rappresentate   da   attività   detenute   con   finalità   di   stabile  

investimento. Nella voce sono compresi: 
 

 

Partecipazioni 
 

Le partecipazioni, sia quotate sia non quotate, sono valutate al costo di acquisto o di conferimento, che 

eventualmente potrà essere rettificato in caso si verifichino perdite durevoli di valore. Il valore originario 

verrà ripristinato negli esercizi successivi qualora vengano meno i motivi che hanno determinato la 

rettifica di valore.  

 
- Partecipazione Banca Popolare di Vicenza SpA in LCA 

La partecipazione è costituita da n° 354.766 azioni rimaste in carico alla Fondazione dopo l’accordo 

transattivo sottoscritto nel 2017. La partecipazione nella Banca Popolare di Vicenza è stata iscritta, fino 

all’esercizio 2013, al costo di acquisto incrementato dei dividendi in natura percepiti, per complessivi 

euro 21.475.595. Nell’esercizio 2014 è stata svalutata per euro 4.446.827, adeguando il valore della 

singola azione ad euro 48,00, pari al valore deliberato nel corso del 2015 dall’assemblea dei soci della 

Banca Popolare di Vicenza. Nell’esercizio 2015 la partecipazione è stata oggetto di ulteriore svalutazione 

per un importo pari ad euro 14.793.742, conseguente all’adeguamento del valore della singola azione 

ad euro 6,30, corrispondente al valore di liquidazione determinato a inizio 2016 dal Consiglio di 

Amministrazione della Banca Popolare di Vicenza per gli azionisti legittimati ad esercitare il diritto di 

recesso in previsione della trasformazione della stessa in Società per Azioni. Nel 2016 la partecipazione è 

oggetto di ulteriore svalutazione, per euro 2.199.549, in ragione dell’adeguamento del prezzo unitario 

dell’azione a 0,10 euro, pari al prezzo a cui sono state offerte e sottoscritte le azioni in occasione 

dell’aumento di capitale di maggio 2016, che ha visto la sottoscrizione totale dell’aumento da parte del 

Fondo Atlante. Nel 2017 il valore della partecipazione è stato azzerato in conseguenza agli eventi che 

hanno portato alla liquidazione coatta amministrativa con la successiva cessione della Banca Popolare di 

Vicenza a Intesa San Paolo. 

Le svalutazioni sono state effettuate sulla base di quanto previsto nell’Atto di Indirizzo del 19.04.2001,  

imputandole direttamente alla riserva plusvalenze facente parte del patrimonio netto. 
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- Fondazione con il Sud 

La partecipazione è iscritta al costo. 
 

 
- Altre partecipazioni 

Banca Etica, Chianti Banca, anch’esse iscritte al costo. 

 
La Fondazione partecipa al fondo di dotazione dei seguenti enti: 

 

▪ Fondazione PIN – Polo di Prato dell’Università di Firenze 

 

▪ Fondazione Politeama Pratese 

 

▪ Fondazione A.M.I. 

 
- Partecipazioni quotate 

Le partecipazioni quotate in portafoglio sono iscritte tra le immobilizzazioni finanziarie al costo di 

acquisto.  

 

  Titoli di debito 
 

I titoli sono iscritti al costo di acquisto, rettificato per tener conto – ove presente e positivo – del 

differenziale tra il prezzo di acquisto e il valore nominale, a cui saranno rimborsati i titoli a scadenza. 

 

Altri titoli 
 

I titoli sono iscritti al costo di acquisto. Laddove il valore di mercato risulti inferiore e 

significativamente diverso, si potrà rilevare una prudenziale svalutazione o, in alternativa, costituire 

ed alimentare i rispettivi fondi per rischi ed oneri. 

Nel 2019 la Fondazione ha sottoscritto un impegno di 2.000.000 euro nel fondo chiuso Housing 

Toscano gestito dalla società Investire SGR S.p.A.. A fine 2025 risultano investimenti nel fondo pari 

a 1.695.473. 

Negli ultimi anni la Fondazione ha acquistato alcuni prodotti di risparmio gestito al fine di 

incrementare la diversificazione di portafoglio e sfruttare le competenze specifiche dei singoli gestori. 

Nel corso del 2025 la Fondazione ha acquistato 15 milioni di euro nel veicolo dedicato Indaco SICAV-

SIF Fondazione Prato della società Société Générale Private Wealth Management S.A. e gestore 

delegato Valeur Capital Limited. 

Gli strumenti acquistati nel corso del 2025, compreso il veicolo dedicato, al pari dei prodotti già 

presenti a fine 2024, sono iscritti nell’attivo immobilizzato. 
 

Altre attività finanziarie 
 

Al 31/12/2025 non sono presenti altre attività finanziarie. 
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Strumenti finanziari non immobilizzati 
 
 
 

Titoli affidati in gestione patrimoniale 
 

 
Al 31 dicembre 2025 non risultano in essere titoli affidati in gestioni patrimoniali. 

 

Strumenti finanziari quotati 
 

 
Nel 2025 non risultano iscritti strumenti finanziari quotati tra quelli non immobilizzati. 
 

Strumenti finanziari non quotati 
 

 
Nel 2025 non risultano iscritti strumenti finanziari non quotati tra quelli non immobilizzati. 
 
 

Crediti 
 
I crediti sono iscritti al loro valore nominale, essendo quello di normale realizzo. Non è stato applicato 

il criterio del costo ammortizzato trattandosi di crediti a breve termine e risultando comunque gli effetti 

di scarsa rilevanza. 
 

 
Disponibilità liquide 
 
Sono iscritte al valore di presumibile realizzazione, coincidente con il valore nominale, trattandosi di 

conti a valori numerari certi. 

Nel corso del 2011 la Fondazione ha aderito, e partecipato in concorso con UCID sezione di Prato e 

Chianti Banca (all’epoca BCC Area Pratese), in qualità quest’ultima di ente finanziatore ed erogatore, 

alla realizzazione e attuazione del Progetto S. Stefano, mettendo a garanzia un importo di euro 500.000. 

La Fondazione, a seguito dell’evoluzione normativa ed interpretativa sul microcredito, è uscita dalla 

Convenzione del Fondo e, a seguito di svincoli parziali della garanzia (avvenuti nel 2016, nel 2018 e nel 

2024) per i rientri degli importi finanziati, il pegno sul conto corrente ammonta attualmente ad euro 

6.000. 

 

 

Ratei e risconti attivi 
 
In tali voci sono iscritti, rispettivamente, i proventi di competenza dell’esercizio esigibili in esercizi 

successivi ed i costi sostenuti entro la chiusura dell’esercizio, ma di competenza di esercizi successivi. 

I proventi e gli oneri considerati in tali voci sono esclusivamente quelli che variano in base al decorso 

del tempo. 

La voce relativa ai ratei attivi si riferisce agli interessi attivi maturati sui BTP, prestiti obbligazionari e 

societari. 
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Patrimonio netto 
 

Rappresenta la differenza fra tutte le voci dell’attivo e quelle del passivo patrimoniale, determinate 

secondo i principi di valutazione in corso di esposizione, e comprende il fondo di dotazione, le riserve di 

qualsiasi natura ed il risultato di esercizio. 

 
Il Patrimonio della Fondazione si incrementa per effetto di: 

- accantonamenti alla riserva obbligatoria nella misura determinata dall’Autorità di Vigilanza; 

- accantonamenti alla riserva facoltativa con destinazione patrimoniale, sulla scorta delle disposizioni 

emanate dal Ministero, nella misura stabilita dal Consiglio di Amministrazione per far fronte ad esigenze 

di salvaguardia del patrimonio o di politica degli investimenti della Fondazione; 

- accantonamenti deliberati in conformità all’impegno assunto nel corso dell’esercizio 2011 alla 

ricostituzione della riserva di rivalutazione e plusvalenze, per l’importo, pari a euro 6.000.000,00, 

destinato nel 2011 a fondo stabilizzazione erogazioni al netto della riserva obbligatoria accantonata. 

Per tale impegno sarà destinata costantemente, anche se senza vincoli di importo, una parte degli utili 

futuri conseguiti dalla Fondazione, ovviamente avuto riguardo alle necessità ed esigenze inerenti le 

disponibilità da destinare all’attività istituzionale. 

Il Patrimonio si incrementa/decrementa per effetto: 

- di lasciti e liberalità pervenuti a qualsiasi titolo e destinati ad accrescere il patrimonio; 

- di plusvalenze/minusvalenze, anche derivanti da valutazione, relative alla partecipazione nella società 

bancaria conferitaria (ove ancora presenti) che il Consiglio di Indirizzo deliberi di imputare direttamente a 

patrimonio; 

- di altre rivalutazioni di attività previste dalla legge e dall’Autorità di Vigilanza. 
 

 
 

Fondi per l’attività d’istituto: 
 

 

Fondo di stabilizzazione delle erogazioni 
 

 
È destinato alla stabilizzazione delle erogazioni in un orizzonte pluriennale. Tale fondo è stato 

ricostituito nel corso del 2011 sulla base della richiesta presentata al MEF e delle delibere del Consiglio 

di Amministrazione e del Consiglio di Indirizzo. Lo scopo di tale fondo è quello di essere interamente 

utilizzato per l’attività erogativa istituzionale della Fondazione. 

 
  Fondi per erogazioni nei settori rilevanti 

 

 
Rappresentano l’appostamento contabile relativo allo stanziamento di risorse destinate a erogazioni 

future nei settori rilevanti. 

 

Fondi per erogazioni negli altri settori statutari 
 

Rappresentano l’appostamento contabile relativo allo stanziamento di risorse destinate a erogazioni in 

altri settori statutari. Tali fondi risultano esauriti in precedenti esercizi e non ricostituiti. 
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Altri fondi 
 
Fondo per la realizzazione del Progetto Sud 
La sentenza del TAR del Lazio n. 4323 del 1° giugno 2005 ha ritenuto legittima la previsione del 

paragrafo 9.7 del provvedimento ministeriale 19 aprile 2001 in ordine alle modalità di calcolo degli 

accantonamenti per il volontariato. Successivamente, in data 5 ottobre 2005, è stato sottoscritto il 

protocollo di intesa da parte dell’ACRI, in rappresentanza delle Fondazioni di origine bancaria e dai 

rappresentanti del mondo del volontariato, al fine di promuovere la realizzazione al Sud di una rete di 

infrastrutture sociali a sostegno della comunità locale. 

La Fondazione ha aderito al protocollo di intesa e successivamente ha partecipato alla costituzione della 

Fondazione per il Sud, avvenuta in data 22 novembre 2006, destinando a tale scopo gli importi 

accantonati con i bilanci consuntivi 2001, 2002, 2003 e 2004, in via prudenziale ed indisponibile, a 

seguito dell’Atto di indirizzo del Ministro del Tesoro del 19 aprile 2001 ed esistenti alla data del 31 

dicembre 2005, da conferire al patrimonio. L’ammontare del fondo in esame corrisponde quindi al 

valore della partecipazione indicata nella apposita sezione dell’Attivo. 

 
Fondo legato Dolci Ornella 
La Fondazione è stata beneficiaria di un legato testamentario consistente, oltre che in alcune opere 

di pittura, anche di una somma di denaro, originariamente, pari a euro 154.937, con impegno da 

parte della Fondazione di destinarla a iniziative tese a promuovere la figura dell’artista scomparso. La 

valutazione è stata effettuata al valore nominale coincidente con il valore di presumibile estinzione. 

Nel corso del 2015 la Fondazione ha utilizzato il fondo per partecipare con due opere del Dolci alla mostra 

“Ritratti dalle Collezioni Toscane” in occasione del XXIII Congresso Nazionale delle Fondazioni di 

Origine Bancaria e delle Casse di Risparmio che si è tenuto a Lucca nel giugno 2015. 

 
Fondo nazionale iniziative comuni ACRI 
Tale fondo è stato costituito a seguito di una richiesta da parte dell’Acri a tutte le fondazioni per far 

fronte a iniziative comuni, che saranno di volta in volta comunicate dall’associazione. 

La valutazione è stata effettuata al valore nominale coincidente con il valore di presumibile estinzione. 
 
 

Contributi di terzi destinati a finalità istituzionali 
 

 
- Creditori per raccolta Prato Storia e Arte 

Il Consiglio di Amministrazione nel corso dell’esercizio 2004, e poi riconfermando la propria decisione 

negli esercizi successivi, ha deliberato di farsi promotore nei confronti dei lettori della rivista Prato Storia 

e Arte della raccolta di fondi destinati a iniziative in campo dell’assistenza sociale. Detti importi, che 

residuano alla chiusura dell’esercizio, saranno devoluti agli enti indicati nella proposta di raccolta. 

- Creditori Fondo Solidarietà per Prato 

La Fondazione nel corso dell’esercizio 2020 ha sollecitato la città a partecipare ad un progetto di 

solidarietà per l’emergenza sanitaria. Nella stessa voce sono stati inseriti il contributo di Intesa Sanpaolo 

al progetto “Prato Comunità Educante” ed i fondi messi a disposizione da ACRI e da altre Fondazioni 

italiane per il Progetto “Alluvione Toscana 2023”. 

 

Fondo per le erogazioni di cui all’art. 1, comma 47, della Legge n. 178 del 2020 
 

 
La voce accoglie le somme relative al risparmio di imposta ex art. 1, commi da 44 a 47, della Legge n. 178 

del 2020, in contropartita della voce 13-bis di conto economico, finalizzate al perseguimento delle finalità 

istituzionali. 
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Fondi per rischi ed oneri 
 

Nel contesto di tale sezione si rileva l’esistenza dei seguenti fondi, accantonati secondo i criteri esposti 

nell’esame della posta attiva cui si riferiscono: 

1. Fondo rischi Santo Stefano, 

2. Fondo oneri futuri. 
 

 
 

Trattamento fine rapporto di lavoro subordinato 
 

La voce accoglie le passività maturate in applicazione delle disposizioni di legge e dei contratti collettivi 

di lavoro vigenti a favore dei lavoratori dipendenti non impiegate in forme di previdenza integrativa. 
 

 
Erogazioni deliberate da liquidare 

 
Rappresentano l’appostamento contabile relativo agli stanziamenti per erogazioni deliberate e in attesa 

di liquidazione. Le poste risultano assimilabili a debiti, la loro valutazione è stata effettuata al valore 

nominale, coincidente con il valore di presumibile estinzione. 
 

 
Fondo per il volontariato 

 
La voce accoglie l’accantonamento determinato in conformità alle nuove disposizioni introdotte con il 

Codice del Terzo Settore, varato a fine giugno 2017 dal Consiglio dei Ministri in attuazione della legge 

delega per la riforma del Terzo Settore; detta nuova normativa non cambia la modalità di determinazione, 

prevedendo che l’accantonamento al fondo sia determinato nella misura di un quindicesimo dell’importo 

risultante dalla differenza fra l’Avanzo d’esercizio, decurtato dell’accantonamento alla Riserva 

Obbligatoria, e dell’importo minimo da destinare ai settori rilevanti ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera 

d), del decreto legislativo n. 153/99. La riforma, il cui riferimento normativo primario è costituito 

dal decreto legislativo n. 117 del 3 luglio 2017, istitutivo del Codice del Terzo Settore, ha disciplinato 

la trasformazione dei Centri di servizio al volontariato e ha comportato una parziale modifica degli 

adempimenti di legge in capo alle Fondazioni, finora dettati dalla L. 266/1991 e dal D. M. 8/10/1997. 

In particolare, gli stanziamenti al fondo per il volontariato dovranno essere versati entro il 31 ottobre 

dell’anno di approvazione del bilancio al Fondo Unico Nazionale (FUN) che ha sostituito i fondi speciali 

regionali preesistenti. 

Si evidenzia inoltre che la norma prevede anche la fruizione di un credito d’imposta sui versamenti 

effettuati dalle fondazioni al Fondo Unico Nazionale. 

L’accantonamento di competenza dell’esercizio viene effettuato, come sopra riportato, secondo i criteri 

indicati al paragrafo 9.7 del provvedimento ministeriale 19 aprile 2001 ritenuto legittimo dalla sentenza 

pronunciata dal TAR del Lazio del 1° giugno 2005 n.4323. 
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Debiti 
 

I debiti risultano iscritti secondo il valore di presumibile realizzazione, che coincide con il valore 

nominale. Non è stato applicato il criterio del costo ammortizzato trattandosi di debiti a breve termine 

e risultando comunque gli effetti di scarsa rilevanza. 

 
Le imposte dirette gravanti sulla Fondazione per l’esercizio sono state calcolate secondo la normativa 

vigente e sono collocate nella voce “Debiti tributari”. 

Non risultano effettuati accantonamenti al fondo per imposte differite, né evidenziate imposte 
anticipate o differite attive. 

 

 
 

Ratei e risconti passivi 
 

La voce accoglie, nel rispetto del principio di competenza economica, rispettivamente costi di 

competenza dell’esercizio esigibili in esercizi successivi e ricavi di competenza di esercizi successivi, ma 

che hanno avuto manifestazione finanziaria nell’esercizio in chiusura. I ricavi ed i costi considerati sono 

esclusivamente quelli che variano in ragione del tempo. Alla data di chiusura dell’esercizio 2025 tali voci 

non figurano in bilancio. 
 

 
ANALISI DELLE VOCI DI STATO PATRIMONIALE 

 

ATTIVO 
 

1. - Immobilizzazioni materiali e immateriali                                        euro   3.451.435 
 

 
Vengono indicate di seguito informazioni specifiche sulle diverse immobilizzazioni, come richiesto 

dalla normativa vigente, ai sensi dell’Atto di Indirizzo di cui in premessa e dell’art. 2427, C.C., in quanto 

compatibile. 

 
a) Beni immobili non strumentali 

 
 

Saldo al 31/12/2025 
 

Saldo al 31/12/2024 
 

Variazioni 

 

300.000 
 

300.000 
 

0 

 
 

L’unità immobiliare rappresentata in bilancio, è stata acquistata dalla Fondazione con il fine di 

perseguire gli scopi istituzionali nel campo dell’utilità sociale a favore di categorie disagiate, obiettivo in 

questo caso raggiunto concedendone l’uso in comodato novennale gratuito in scadenza a luglio 2034, 

salvo successive proroghe, all’Opera Santa Rita - Fondazione Onlus, immobile adibito a comunità 

terapeutica per minori a rischio psichiatrico.  

Il contratto prevede che l’Ente comodatario utilizzi il bene per lo scopo destinato ed esclusivamente 

in modo diretto secondo i propri fini istituzionali, provvedendo direttamente a tutti gli interventi 

ristrutturativi, manutentivi e quanto altro necessario e/o richiesto dalle autorità competenti al fine 

di ottenere prima e mantenere nel proseguo, le necessarie autorizzazioni per la specifica destinazione 

d’uso. 
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b) Beni mobili d’arte 
 

 
 

Saldo al 31/12/2025 
 

Saldo al 31/12/2024 
 

Variazioni 

 

3.146.829 
 

3.146.829 
 

0 

 
La voce comprende, tra le altre, alcune opere del pittore pratese Guido Dolci pervenute alla Fondazione 

quale legatario testamentario e il cui valore è stato determinato da apposita perizia, opere di arte 

contemporanea concesse in comodato gratuito al Museo Pecci allo scopo di arricchirne la collezione e nel 

contempo garantire la fruibilità pubblica, il polittico di Mariotto di Nardo, pala di altare dipinta nel 1424 

per la Cappella Serristori nella chiesa di S. Francesco a Figline Valdarno, la scultura Spindles realizzata dal 

maestro Loris Cecchini collocata a ridosso delle mura e adiacente al Bastione di San Giusto. 

L’ultima opera acquisita dalla Fondazione nel 2024 è il trittico in forma di altarolo portatile raffigurante 
Madonna in trono con Bambino del Maestro di Mezzana. 

 
 

 

Patrimonio artistico 
 

Costo 

Dipinti Guido Dolci 14.050 

Polittico di Mariotto di Nardo 1.934.658 

Ruota Dani Karavan 1 

Riflesso dell’ordine cosmico 75.000 

Presso il Centro di Arte Contemporanea: 

Opere d’arte contemporanea 

 
632.608 

Predella del Maestro della Natività di Castello 49.442 

Spindles 296.070 

Trittico del Maestro di Mezzana  145.000 

 
Totale 

 
3.146.829 

 

Tali opere d’arte non sono oggetto di ammortamento. 
 

 

c) Beni mobili strumentali 
 

 
 

Costo Storico 
 

Increm./Decrem. 
 

F.do amm.to 
Residuo da 

amm.re 

25.425 1.215 22.585 4.055 

Nel corso del 2025 sono stati effettuati acquisti di modico valore. 
 
 

d) Altri beni 
 

 
 

Costo Storico 
 

Increm./Decrem. 
 

F.do amm.to 
Residuo da 

amm.re 

1.809 682 1.940 

 

551 

 

Tale voce è relativa ai diritti d’autore, acquisiti nel corso del 2013, di esecuzione musicale artistica e di 
utilizzo della registrazione del concerto di Arturo Benedetti Michelangeli effettuato in data 28 giugno 1967 
e a software acquisito negli anni. Tali beni sono soggetti ad ammortamento. 
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2. - Immobilizzazioni finanziarie                                                               euro   71.066.613 
 

 
La composizione della voce è la seguente: 

 

Descrizione 
Valori di bilancio 

31/12/2024 
Decrementi Incrementi 

Valori di bilancio 
31/12/2025 

a) Partecipazioni in soc. 
strumentali 

- - - - 

b) Altre partecipazioni 8.728.928 -9.098.889 7.849.098 7.479.137 

c) Titoli di debito 37.117.458 -7.199.840 7.463.698 37.381.316 

d) Altri titoli 15.409.930 -5.484.581 16.280.811 26.206.160 

e) Altre attività finanziarie - - - - 

Totale immobilizzazioni 
finanziarie 

61.256.316 -21.783.310 31.593.607 71.066.613 

 

 

La voce è variata per effetto di movimentazioni che hanno interessato alcuni strumenti in portafoglio di 
cui nel proseguo si dà maggiore dettaglio.  

 

Di seguito si riportano le informazioni dettagliate riguardo alle varie tipologie delle immobilizzazioni 
finanziarie elencate.
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a) Partecipazioni in società strumentali:                                                                euro                    0   

b) Altre partecipazioni                                                                                                   euro  7.479.137 

Fondazione con il Sud 
In data 22 novembre 2006 è stata costituita la Fondazione per il Sud con sede in Roma, presso la sede ACRI, 
successivamente denominata Fondazione con il Sud. 

La Fondazione si è costituita fra le Fondazioni di origine bancaria, ex L. 461/1998, e le Organizzazioni di 

volontariato, apportando al patrimonio le rispettive dotazioni. 

La dotazione apportata dalla nostra Fondazione è stata pari a euro 256.093. 

La costituita Fondazione, ente morale senza fini di lucro, ha per scopo la promozione e il sostegno dello 

sviluppo economico e sociale del Sud, svolgendo la propria attività nei settori di intervento previsti dalla legge 

per le Fondazioni fondatrici. 

 
 

Banca Popolare Etica S.c.a.r.l. 
Sede: Padova, Via Nicolò Tommaseo 7 

Oggetto: Raccolta del risparmio ed esercizio del credito, secondo principi di finanza etica 

Valore partecipazione iscritto euro 5.216 
 
 
 

Banca Popolare di Vicenza S.p.a. In Lca 
Sede: Vicenza, Via Btg. Framarin 18 

Oggetto: Raccolta del risparmio ed esercizio del credito nelle sue varie forme 

Valore partecipazione iscritto euro 1 
 

 

Chianti Banca 
Valore partecipazione iscritto euro            590 

 

 

La Fondazione partecipa al fondo di dotazione dei seguenti enti: 

 

▪ Fondazione PIN – Polo di Prato dell’Università di Firenze 

 

▪ Fondazione Politeama Pratese 

 

▪ Fondazione A.M.I.
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Di seguito si riportano i dettagli delle partecipazioni quotate di cui la Fondazione, con mera finalità di 
investimento finanziario, possiede una quota di capitale marginale: 
 
 

Descrizione 
Settore di 

attività 
prevalente 

Quantità 

Valore di 
bilancio 

Decrementi  
(-) / 

Incrementi 
(+) 

Valore di 
bilancio  

Valore di 
mercato  

31/12/2024 31/12/2025 31/12/2025 

Eni Oil & Gas 74.536 746.910 327.930 1.074.840 1.203.011 

Enel Servizi Pubblici 143.405 2.444.925 -1.440.115 1.004.810 1.273.006 

Inwit Telecomunicazioni 79.870 - 772.768 772.768 629.775 

A2A Servizi Pubblici 346.590 538.768 154.263 693.031 800.623 

Poste Italiane Finanziario 42.730 - 660.454 660.454 917.840 

Italgas Servizi Pubblici 102.442 1.147.338 -535.162 612.176 974.736 

Erg Oil & Gas 21.950 548.918 - 548.918 482.461 

Snam Servizi Pubblici 107.489 1.845.215 -1.332.903 512.312 607.958 

Banco Bpm Finanziario 55.800 - 500.046 500.046 726.516 

Stellantis Automotive 39.500 - 498.769 498.769 373.710 

Enav Infrastrutture 82.900 - 339.113 339.113  390.791 

Iren Servizi Pubblici - 647.254 -647.254 - - 

Acea Servizi Pubblici - 547.700 -547.700 - - 

Totale titoli quotati   8.467.028 -1.249.791 7.217.237 8.380.426 
 

 

Alle valorizzazioni di fine 2025 il valore di mercato dei titoli azionari quotati è pari a euro 8.380.426 
a fronte di un valore di bilancio pari a euro 7.217.237. 
 
 
 
 
 
 
 
 

c) Titoli di debito                                                                                                              euro 37.381.316 

 
Si tratta di alcuni titoli di stato italiano e diverse emissioni societarie. 

 
 
La composizione della voce è la seguente: 

 Descrizione Cedola 
Scadenza 

/ 
call 

Nominale in 
portafoglio 

Valore di 
bilancio 

€ 

Decremento 
(-)/ 

Incremento 
(+) 

Valore di 
bilancio € 

Valore di 
mercato € 

31/12/2025 31/12/2024 31/12/2025 31/12/2025 

BTP-ita 1,600% giu-30       3.250.000    3.147.845 - 3.147.845 3.286.878 

Intesa Sanp. 
perp  

4,125% feb-30       3.000.000    2.320.225 440.357 2.760.582 2.914.709 

BTP 3,350% mar-35       2.500.000    1.457.080 996.583 2.453.663 2.496.450 

BTP 2,800% giu-29       2.300.000    2.168.386 - 2.168.386 2.320.309 

Unicredit 
perp 

3,875% giu-27       2.050.000    1.888.875 - 1.888.875 2.031.653 

Unicredit 
perp 

4,450% dic-27       2.000.000    1.799.825 - 1.799.825 2.002.920 
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 Descrizione Cedola 
Scadenza 

/ 
call 

Nominale in 
portafoglio 

Valore di 
bilancio 

€ 

Decremento 
(-)/ 

Incremento 
(+) 

Valore di 
bilancio € 

Valore di 
mercato € 

31/12/2025 31/12/2024 31/12/2025 31/12/2025 

BTP 4,000% apr-35       1.750.000    1.179.149 528.709 1.707.858 1.837.203 

BTP-ita 0,650% ott-27       1.500.000    1.505.411 - 1.505.411 1.485.601 

BTP 4,400% mag-33       1.500.000    1.482.179 - 1.482.179 1.620.465 

BTP-ita 1,600% nov-28       1.500.000    1.477.544 - 1.477.544 1.513.679 

Enel sub. 3,375% nov-26       1.400.000    1.351.046 - 1.351.046 1.401.022 

BTP $ 1,250% feb-26       1.600.000    1.346.195 - 1.346.195 1.357.059 

BTP 2,500% dic-32       1.300.000    633.301 530.540 1.163.842 1.252.121 

Ageas perp  3,875% dic-29       1.200.000    1.102.452 - 1.102.452 1.156.596 

Intesa Sanp. 
perp  

6,375% mag-33       1.000.000    - 1.023.750 1.023.750 1.039.530 

BTP 3,650% ago-35       1.000.000    - 1.014.496 1.014.496 1.014.850 

BTP 4,000% nov-30          750.000    730.328 - 730.328 790.830 

Ass. Generali   5,000% giu-28          600.000    606.937 - 606.937 626.142 

Unipol Sai 
Ass.ni sub. 

3,875% mar-28          600.000    598.185 - 598.185 611.868 

BOT 
0,000

% 
gen-26          600.000    - 593.006 593.006 599.622 

BOT 
0,000

% 
apr-26          600.000    - 590.298 590.298 596.646 

BTP 1,650% dic-30          600.000    557.014 - 557.014 569.112 

Banco BPM 
perp 

6,500% gen-26          500.000    508.500 - 508.500 500.875 

BTP 3,500% gen-26          500.000    500.446 - 500.446 500.215 

HSBC 4,750% lug-29          500.000    - 498.690 498.690 501.740 

BTP 3,400% apr-28          500.000    492.863 - 492.863 511.720 

Total perp 2,125% lug-32          500.000    - 434.175 434.175 441.765 

Deutsche 
Bank perp 

4,625% ott-27          400.000    401.600 - 401.600 396.160 

Banco 
Santander 
perp 

4,125% nov-27          400.000    401.140 - 401.140 398.964 

Raiffeisen 
perp  

6,000% giu-26          400.000    393.193 - 393.193 403.544 

Spagna 1,500% apr-27          400.000    384.261 - 384.261 396.796 

A2A perp 5,000% giu-29          300.000    306.540 - 306.540 309.117 

GIDA S.p.A. 4,250% feb-27          300.000    500.000 -200.000 300.000 300.000 

La Mondiale 
perp  

4,375% apr-29          300.000    298.769 - 298.769 297.543 

Telefonica 
S.A. perp 

2,502% feb-27          300.000    290.890 - 290.890 295.971 

Allianz SE 
sub. 

4,597% giu-28          300.000    287.439 - 287.439 310.431 

BTP 5,375% giu-33          250.000    - 227.550 227.550 225.289 

AXA SA 3,250% mag-29          200.000    - 199.655 199.655 199.296 

Nordea Bank 
0,625

% 
mag-26          200.000    - 194.497 194.497 198.310 

Total Se 1,625% ott-27          200.000    - 191.392 191.392 193.766 

BTP 
0,350

% 
feb-25                    -      1.174.903 -1.174.903 - - 
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 Descrizione Cedola 
Scadenza 

/ 
call 

Nominale in 
portafoglio 

Valore di 
bilancio 

€ 

Decremento 
(-)/ 

Incremento 
(+) 

Valore di 
bilancio € 

Valore di 
mercato € 

31/12/2025 31/12/2024 31/12/2025 31/12/2025 

Nordea Bank 

ABP perp 

3,500

% 
mar-25                    -      1.257.823 -1.257.823 - - 

Ass. Generali 

perp  

4,596

% 
nov-25                    -      1.766.943 -1.766.943 - - 

Intesa 

Sanpaolo 

perp 

3,750% feb-25                    -      911.850 -911.850 - - 

Intesa 

Sanpaolo 

perp 

6,375% mar-28                    -      700.800 -700.800 - - 

Lloyds Bank 

perp  
4,947% giu-25                    -      399.720 -399.720 - - 

Axa perp 3,875% ott-25                    -      787.800 -787.800 - - 

Totale      39.050.000 37.117.458 263.858 37.381.316 38.906.765 

 
Per i titoli che presentano un prezzo medio di carico superiore a 100 è stato accantonato al fondo oneri 

futuri il differenziale tra il valore di acquisto e il valore nominale, a cui sarà rimborsato il titolo a 

scadenza. Tali titoli sono: 

• il Btp-ita 0,65% ott-27, per euro 5.411,00;  

• il BTP-ita 1,600% giu-30 per euro 778,35;  

• il Btp 3,5% Gen-26, per euro 446,35;  

• il BTP 3,350% mar-35, per euro 194,27; 

• la Unipol Sai Ass.ni 3,875% mar-28 per euro 289,89; 

• la Banco Santander 4,125% nov-27 per euro 1.140,00; 

• la Deutsche Bank 4,625% ott-27 per euro 1.600,00;  

• l’Assicurazioni Generali 5% giu-28 per euro 6.936,75; 

• A2A 5,000% set-25, per euro 6.540,00; 

• Banco BPM 6,500% gen-26, per euro 8.500,00. 

 

A fine anno, sempre in considerazione del prezzo di acquisto superiore a 100, è stato accantonato al 

fondo oneri futuri il differenziale dei seguenti titoli: 

• Btp Fx 3.65% Aug35 Eur, per euro 14.496,15; 

• Intesa Sanpaolo 6,375% call 26/05/33, per euro 23.750,00. 

 

Per i titoli acquistati sotto la pari prudenzialmente non si è provveduto ad effettuare alcuna 

rivalutazione. 

Alle valorizzazioni di fine 2025 il valore di mercato dei titoli di debito è pari a euro 38.906.765 a fronte 

di un valore di carico pari a euro 37.381.316. 
 
 

d) Altri titoli                                                                                                                        euro 26.206.160 
 

 

Si tratta sia di fondi comuni di investimento e sicav che del veicolo dedicato di cui si è dotata la 

Fondazione nel corso del 2025 “Indaco SICAV-SIF Fondazione Prato”.  

L’iscrizione del valore degli investimenti è avvenuta al valore storico di acquisto al netto degli eventuali 

rimborsi di capitale. 

 

Il fondo Housing Toscano è un fondo chiuso di tipo immobiliare attivo nel Social Housing. È gestito da 

Investire SGR S.p.a. che ha come scopo la gestione e valorizzazione del patrimonio coniugando i 
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contenuti sociali con gli obiettivi di redditività. Nel 2019 la Fondazione ha effettuato un conferimento 

nel fondo chiuso gestito dalla società pari a euro 500.000 a fronte di un impegno complessivo alla 

sottoscrizione pari al massimo a euro 2.000.000. Nel 2020 sono stati effettuati rimborsi pari ad euro 

12.690 ed un conferimento di ulteriori 500.000 euro che ha portato l’importo complessivamente 

investito nel fondo a euro 987.310. Nel corso del 2021 sono avvenuti rimborsi per euro 16.275 ed un 

conferimento per euro 1.000.000, che ha portato l’importo complessivamente investito nel fondo a 

euro 1.971.035. Nel corso del 2022 sono avvenuti rimborsi per euro 65.862 e proventi per euro 13.898, 

l’importo complessivamente investito nel fondo è pari a euro 1.905.172. Nel corso del 2023 sono 

avvenuti rimborsi per euro 93.078, l’importo complessivamente investito nel fondo è pari a euro 

1.812.095. Nel corso del 2024 sono avvenuti rimborsi per euro 66.967, l’importo complessivamente 

investito nel fondo è pari a euro 1.745.128. Nel corso del 2025 sono avvenuti rimborsi per euro 49.655, 

l’importo complessivamente investito nel fondo è pari a euro 1.695.473,25. 

A fronte dell’ultimo NAV disponibile (30/06/2025), al netto dei rimborsi e dei proventi distribuiti 

successivamente, il valore del fondo è pari a euro 1.785.033. Il fondo è iscritto in bilancio al costo 

storico e prudenzialmente non vengono effettuate rivalutazioni a fronte del maggior valore di mercato 

rispetto al valore conferito. 

 

L’ Indaco SICAV-SIF Fondazione Prato è un fondo di diritto lussemburghese gestito dalla società 

Société Générale Private Wealth Management S.A.. L’Investment Manager (gestore delegato) è Valeur 

Capital Limited. Nel corso del 2025 la Fondazione ha effettuato un investimento nel fondo pari a euro 

15.000.000. A fronte dell’ultimo NAV disponibile (31/12/2025) il valore del fondo è pari a euro 

15.435.000. Il fondo è iscritto in bilancio al costo storico e prudenzialmente non vengono effettuate 

rivalutazioni a fronte del maggior valore di mercato rispetto al valore conferito. 

 

Gli altri investimenti in portafoglio riguardano fondi aperti, ETF e il veicolo dedicato. Tutti i nuovi 

prodotti sottoscritti nel corso dell’esercizio sono stati immobilizzati. La composizione della voce è la 

seguente: 

 

Descrizione 

Valore di 
bilancio € 

Decrementi 
(-) /   

Incrementi 
(+) 

Valore di 
bilancio € 

Valore di 
mercato € Specializzazione 

31/12/2024 31/12/2025 31/12/2025 

Indaco SICAV-SIF 
Fondazione Prato 

- 15.000.000 15.000.000 15.435.000 Multi-strategy  

Vontobel EMG Debt 1.500.000 - 1.500.000 1.354.319 Obblig. Emergenti 

Muzinich - 
Sustainable Credit 

1.464.184 - 1.464.184 1.510.212 Obblig. Invest. Grade 

PineBridge Global 
Focus Equity 

749.891 480.811 1.230.702 1.498.167 Azionario Globale 

PIMCO - Emerging 
Markets Bond  

1.199.990 - 1.199.990 1.243.408 Obblig. Emergenti 

T. Rowe - Price 
Global Value Equity 

1.066.673 - 1.066.673 1.565.574 Azionario Globale 

Allspring Alternative 
Fund European 
Loans 

500.000 500.000 1.000.000 1.005.296 Obblig. High Yield Glb 

Schroder SISF - 
Greater China 

500.000 300.000 800.000 727.469 Azionario Emerg 

JPMorgan - Global 
Select Equity 

750.056 - 750.056 956.942 Azionario Globale 

BNP Paribas Easy 
ECPI Circular 
Economy Leaders 

499.081 - 499.081 299.899 Azionario Globale 

Generali Inv. Global 
Sol. - Futuro2024 

500.000 -500.000 - - Obblig. Invest. Grade 

Colchester Global 
Real Return Bond  

1.000.000 -1.000.000 - - Obblig. Govern 

JPMorgan Asia 
Growth 

499.957 -499.957 - - Azionario Emerg 
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Descrizione 

Valore di 
bilancio € 

Decrementi 
(-) /   

Incrementi 
(+) 

Valore di 
bilancio € 

Valore di 
mercato € Specializzazione 

31/12/2024 31/12/2025 31/12/2025 

MS Asia Opportunity 500.000 -500.000 - - Azionario Emerg 

JPM Global 
Government Bond  

684.924 -684.924 - - Obblig. Govern 

GAM Star European 
Equity 

500.000 -500.000 - - Azionario Globale 

DWS Invest ESG 
Climate Tech 

750.000 -750.000 - - Azionario Globale 

DWS - Invest Euro 
High Yield Corp 

1.000.046 -1.000.046 - - Obblig. High Yield Glb 

Fondo Housing 
Toscano 

1.745.128 -49.655 1.695.473 1.785.033 FIA 

Totale 15.409.930 10.796.229 26.206.160 27.381.320  

 

Le operazioni effettuate nel corso del 2025 hanno generato un incremento del controvalore investito 
nel portafoglio, riconducibile soprattutto alle masse destinate al Veicolo dedicato “Indaco SICAV-SIF 
Fondazione Prato”. 

Alle valorizzazioni di mercato di fine 2025 gli strumenti di risparmio gestito inclusi tra le 
immobilizzazioni risultano avere un valore pari a euro 27.381.320 a fronte di un controvalore di carico 
pari a euro 26.206.160. 

 
 
e) Altre attività finanziarie                                                                                           euro               0 
 

 
Al 31/12/2025 non sono presenti strumenti finanziari non quotati nell’attivo circolante.  
 
 
 
 

  

3. - Strumenti finanziari non immobilizzati                                                          euro                 0 
 

 
a) Strumenti finanziari affidati in gestione 

patrimoniale individuale                                                                                              euro     0 
 

 

b) Strumenti finanziari quotati                                                                                  euro                 0 

 Al 31/12/2025 non sono presenti strumenti finanziari quotati nell’attivo circolante.                                                                                                                              
 

 
 

c) Strumenti finanziari non quotati                                                                          euro                0 

 Al 31/12/2025 non sono presenti strumenti finanziari non quotati nell’attivo circolante. 
 
 
 
 

4. – Crediti euro   185.421 
 

 
Si riferiscono quanto a crediti verso l’Erario per euro 110.590 e crediti diversi per euro 74.831. 

Dei crediti solo euro 7.876 hanno scadenza oltre l’esercizio successivo. 
 

 
 
 

5. - Disponibilità liquide euro 10.072.632 
 

 
Cassa e valori bollati euro               164 

Rappresentano la giacenza per spese amministrative e postali. 
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Depositi bancari euro 10.072.468 
 

 
I conti accesi presso gli Istituti di credito espongono alla chiusura dell’esercizio i seguenti saldi: 

 
 

 

Descrizione conto 
 

Saldo 

c/c raccolta da terzi per beneficenza 332 

c/c Intesa Private 9.792.733 

c/c Intesa Private raccolta da terzi 263.275 

c/c Intermonte operazioni call 49 

c/c tesoreria Intermonte 8.084 

c/to vincolato a garanzia Chianti Banca F.do S. Stefano 6.836 

c/prepagata Intesa Private 1.159 
 

Totale 
 

10.072.468
7  

 
 

7. - Ratei e risconti attivi euro       246.655 
 

 
In ottemperanza al principio della competenza sono stati iscritti nella voce “ratei e risconti attivi”, di cui 

ratei attivi per euro 245.047, relativi a interessi su BTP e obbligazioni societarie. 

 
 

Capitalizzazione oneri finanziari 
 

 
Nessun onere finanziario è stato imputato nell’esercizio a valori iscritti nell’attivo dello stato 
patrimoniale. 
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PATRIMONIO NETTO 

1. - Patrimonio Netto euro 76.381.685 

a) Fondo di dotazione euro 34.576.199 

 
 

Descrizione 
 

Importi 

Fondo di dotazione al 31.12.2024 34.576.199 

Incrementi - (Decrementi) 0 

Fondo di dotazione al 31.12.2025 34.576.199 
 

 
 

b) Riserva da donazioni euro          14.050 
 

 
 

Descrizione 
 

Importi 

Fondo di dotazione al 31.12.2024 14.050 

Incrementi - (Decrementi) 0 

Riserva da donazioni al 31.12.2025 14.050 
 

 
 

c) Riserva da rivalutazioni e plusvalenze euro 29.277.839 
 

 
 

Descrizione 
 

Importi 

Riserva da rivalutazioni e plusvalenze al 31.12.2024 29.177.839 

Incrementi per ricostituzione 100.000 

Decrementi 0 

Riserva da rivalutazioni e plusvalenze al 31.12.2025 29.277.839 
 

 
 

d) Riserva obbligatoria                                                                                                  euro  11.232.737 
 

 
La riserva obbligatoria è annualmente incrementata dalla percentuale dell’avanzo dell’esercizio nella 

misura stabilita dalle vigenti normative in materia. Per l’esercizio 2025 la percentuale è stata confermata 

nella misura 20%. 
 
 

 

Descrizione 
 

Importi 

Riserva obbligatoria al 31.12.2024 10.910.872 

Accantonamento nell’esercizio 321.865 

Riserva obbligatoria al 31.12.2025 11.232.737 



68 Fondazione Cassa di Risparmio di Prato: L’attività 2025 

 

 

 

 
 
 
 
 

e) Riserva per l’integrità del patrimonio                     euro  1.278.180 
 

 
L’accantonamento alla riserva per l’integrità del patrimonio è stato effettuato, negli esercizi  

precedenti, nel rispetto dei limiti fissati dalla normativa vigente. 
 

 
 

Descrizione 
 

Importi 

Riserva per l’integrità del patrimonio al 31.12.2024 1.278.180 

Accantonamento nell’esercizio 0 

Riserva per l’integrità del patrimonio al 31.12.2025 1.278.180 
 

 

g) Avanzo di gestione euro 2.680 
 
 

PASSIVO 

2. - Fondi per l’attività d’istituto euro  6.973.078 

a) Fondo di stabilizzazione delle erogazioni euro 4.874.305 

 
 

Descrizione 
 

Importi 

Fondo di stabilizzazione delle erogazioni al 31.12.2024 4.774.305 

Accantonamento dell’esercizio 100.000 

Utilizzi 0 

Fondo di stabilizzazione delle erogazioni al 31.12.2025 4.874.305 
 

 

In questo esercizio non ci sono utilizzi a valere sul fondo di stabilizzazione. 

 

b) Fondi per erogazioni nei settori rilevanti euro  1.366.363 
 

 
La voce è stata utilizzata per le delibere 2025 al netto dei reintroiti e incrementata per i crediti 

d’imposta e per l’accantonamento nel presente bilancio. 

La movimentazione del conto è descritta nel seguente prospetto: 
 

 
 

Descrizione 
 

Importi 

Fondo per erogazione nei settori rilevanti al 31.12.2024 1.440.956 

Utilizzo delibere 2025 al netto dei reintroiti -1.120.700 

Incremento per credito imposta FUN 8.107 

Accantonamenti dell’esercizio 1.038.000 

Saldo finale al 31.12.2025 1.366.363 
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d) Altri fondi  euro 382.954 
 

 
Tale voce comprende: 

 

 
- Fondo legato Dolci Ornella 

Il Fondo si è costituito a seguito delle somme pervenute alla Fondazione da disposizioni testamentarie e 

finalizzate alla conservazione delle opere del pittore pratese Guido Dolci e alla loro divulgazione. 

Il movimento del fondo è descritto nel prospetto che segue: 
 

 
 

Descrizione 
 

Importi 

Fondo legato Dolci Ornella al 31.12.2024 109.108 

Utilizzo 0 

Fondo legato Dolci Ornella al 31.12.2025 109.108 
 

 
 
 

- Fondo dotazione Fondazione con il Sud 

Compare per la prima volta alla chiusura dell’esercizio 2006 per un ammontare di euro 256.093. Circa 

la sua natura e il suo scopo si rimanda a quanto descritto sotto la medesima voce nella precedente 

sezione “Criteri di valutazione adottati”. 

Il movimento del fondo è descritto nel prospetto che segue: 
 
 

 

Descrizione 
 

Importi 

Fondo dotazione Fondazione con il Sud al 31.12.2024 256.093 

Utilizzo 0 

Fondo dotazione Fondazione con il Sud al 31.12.2025 256.093 
 

 

 
- Fondo nazionale iniziative comuni ACRI 

Il Fondo è stato costituito a seguito del protocollo d’intesa dell’ACRI per lo sviluppo di iniziative comuni 
da parte delle Fondazioni bancarie. 

La movimentazione del conto è descritta nel seguente prospetto: 
 

 
 

Descrizione 
 

Importi 

Fondo nazionale iniziative comuni ACRI al 31.12.2024 13.891 

Versamenti per iniziative 0 

Accantonamento esercizio 2025 3.862 

Fondo nazionale iniziative comuni ACRI al 31.12.2025 17.753 
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  e) Contributi di terzi destinati a finalità istituzionali                                       euro       251.180 

 
Tale voce comprende: 

 

 
- Creditori sottoscrittori PSA 

Il conto è movimentato a seguito della promozione nei confronti dei lettori della rivista Prato Storia 

e Arte della raccolta di fondi destinati a iniziative in campo dell’assistenza sociale. Detti importi, che 

residuano alla chiusura dell’esercizio, saranno devoluti agli enti indicati nella proposta di raccolta. 

La movimentazione del conto è descritta nel seguente prospetto: 
 

 
 

Descrizione 
 

Importi 

Contributi al 31.12.2024 1.847 

Versamenti di terzi 285 

Utilizzi 2025 -1.800 

Contributi al 31.12.2025 332 

 
- Creditori sottoscrittori Fdo Solidarietà per Prato 

La Fondazione nel corso dell’esercizio 2020 ha sollecitato la città a partecipare ad un progetto di 

solidarietà denominato Progetto Insieme. Nella stessa voce sono stati inseriti il contributo di Intesa 

Sanpaolo al progetto Prato Comunità Educante e i fondi messi a disposizione da ACRI e da altre 

Fondazioni italiane per il Progetto “Alluvione Toscana 2023”. 

La movimentazione del conto è descritta nel seguente prospetto: 
 

 
 

Descrizione 
 

Importi 

Contributi al 31.12.2024 884.048 

Versamenti di terzi 0 

Utilizzi 2025 -633.200 

Contributi al 31.12.2025 250.848 
 
 

  f) Fondo per le erogazioni di cui all’art. 1, c. 47, L. n. 178/2020                         euro     98.276 

 

La voce accoglie le somme relative al risparmio di imposta ex art. 1, commi da 44 a 47, della legge 178 

del 2020, in contropartita della voce 13-bis del conto economico, finalizzate al perseguimento delle 

finalità istituzionali. La movimentazione del conto è descritta nel seguente prospetto: 
 

 
 

Descrizione 
 

Importi 

Fondo per le erogazioni art. 1 c. 47 al 31.12.2024 98.970 

Utilizzi 2025 -98.970 

Accantonamento 2025 98.276 

Fondo per le erogazioni art. 1 c. 47 al 31.12.2025 98.276 

 

3. - Fondi per rischi e oneri                                                                                              euro     76.083 
 

 
Si tratta delle voci precedentemente descritte ed in seguito dettagliate negli importi e variazioni 
verificatesi nell’esercizio. 
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Fondo rischi S. Stefano                                                                                                          euro     6.000 
 

 
È iscritto in ragione della valutazione inerente i rischi derivanti sull’ammontare del deposito vincolato 

dalla Fondazione a favore della Chianti Banca, per le operazioni di microcredito imprenditoriale 

effettuate nei confronti di soggetti richiedenti sulla base di apposita convenzione, da cui la Fondazione è 

uscita nel 2014, a seguito dell’evoluzione normativa ed interpretativa sul microcredito. 

Il movimento del fondo, nell’esercizio, è descritto nel prospetto che segue: 
 

 
 

Descrizione 
 

Importi 

Fondo rischi S. Stefano al 31.12.2024 6.000 

Riduzione per adeguamento rischi  0 

Accantonamento 2025 0 

Fondo rischi S. Stefano al 31.12.2025 6.000 
 
 

Fondo svalutazioni partecipazioni       euro              0 
 

 
È iscritto per tener conto dei rischi derivanti dalla potenziale svalutazione delle partecipazioni. 

Nel corso del corrente esercizio non è stato necessario accantonare somme per la svalutazione di titoli 

iscritti tra le immobilizzazioni finanziarie. 

 

Il movimento del fondo, nell’esercizio, è descritto nel prospetto che segue: 

 
 

Descrizione 
 

Importi 

Fondo svalutazione partecipazioni al 31.12.2024 0 

Utilizzo per perdite nel 2025 0 

Accantonamento nel 2025 0 

Fondo svalutazione partecipazioni al 31.12.2025 0 
 
 
 

Fondo oneri futuri      euro      70.083 
 

 
È iscritto per tener conto, qualora positivo, del differenziale del prezzo di acquisto dei titoli obbligazionari 
rispetto al valore nominale a cui i medesimi saranno rimborsati alla scadenza.  
Il movimento del fondo, nell’esercizio, è descritto nel prospetto che segue: 

 
 

Descrizione 
 

Importi 

Fondo oneri futuri al 31.12.2024 31.836 

Utilizzo nell’esercizio 2025 0 

Accantonamento nel 2025 38.247 

Fondo oneri futuri al 31.12.2025 70.083 
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4. - TFR euro     27.029 
 

 
Si tratta di quanto accantonato per trattamento fine rapporto alla fine dell’esercizio sulla base della  
normativa vigente in materia. 

 

 
5. - Erogazioni deliberate euro   1.277.746 

 

 
La voce riguarda gli importi per erogazioni per finalità istituzionali nei settori rilevanti deliberate 

nell’esercizio e negli esercizi precedenti che non hanno ancora determinato esborsi monetari. 

La suddivisione dei debiti in esame è la seguente: 
 

 

Residuo deliberato al 31.12.2018 da liquidare  euro     8.755 

Residuo deliberato al 31.12.2021 da liquidare euro   15.479 

Residuo deliberato al 31.12.2022 da liquidare euro        51.412 

Residuo deliberato al 31.12.2023 da liquidare euro   14.105 

 
Residuo deliberato al 31.12.2024 da liquidare euro 263.858 

Residuo deliberato al 31.12.2025 da liquidare euro      924.137 

Totale euro   1.277.746 

 
 

Prospetto delle erogazioni monetarie effettuate nell’esercizio 
 

 
 

Descrizione 
 

Importi 

Saldo al 31.12.2024 1.198.719 

Delibere assunte nell’esercizio 2025 1.299.212 

Liquidazioni effettuate nell’esercizio -1.143.461 

Rientri per revoche e/o riduzioni -76.724 

Saldo al 31.12.2025 1.277.746 
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6. - Fondo per il volontariato euro   42.915 
 

 
Il Fondo è stato creato ai sensi della L.11 agosto 1991 n.266 e viene incrementato annualmente da un 

accantonamento calcolato secondo i criteri indicati al paragrafo 9.7 del D.M. 19 aprile 2001. 

Con il Codice del Terzo Settore (artt. 61-66 D.Lgs. n.117/2017) è stata modificata la disciplina dei Centri 
di servizio per il volontariato e l’Organismo Nazionale di Controllo (ONC) ha proceduto nel maggio 2018 
all’attivazione del FUN (Fondo Unico Nazionale) tramite il quale viene sostenuto il sistema dei CSV. 

 
La movimentazione del fondo nell’esercizio, è stata la seguente: 

 

 
 

Descrizione 
 

Importi 

Saldo Fondo per il volontariato L.266/91 al 31.12.2024 44.546 

Utilizzo per versamenti -44.546 

Accantonamento 2025 42.915 

Saldo Fondo per il volontariato L.266/91 al 31.12.2025 42.915 
 
 

7. - Debiti euro 244.220 
 

In relazione alla loro scadenza i debiti sono tutti esigibili entro l’esercizio. 
 

I debiti sono così suddivisi:  

 

- Fornitori euro         71.244 

- Debiti diversi euro   3.889 

- Organi sociali c/competenze euro  33.659 

- Dipendenti c/competenze (compresi ratei e contributi)  euro   13.580 

- Debiti tributari: 

1. Debiti per ritenute euro     10.422 

2. Debiti imposte esercizio euro    111.426 

euro       121.848 

Totale  244.220 

 
 

 
L’accantonamento per IRES, imposta sostitutiva IRES e IRAP esercizio 2025 è stato determinato 

secondo la normativa vigente per la Fondazioni bancarie. 
 
 
 
 

8. - Ratei e risconti passivi                                                                                              euro          0 
 

 
Trattasi di ricavi di competenza di esercizi futuri la cui manifestazione contabile si è determinata nel 

corso dell’esercizio. 
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ANALISI DELLE VOCI DEL CONTO ECONOMICO 
 

 
 
2. Dividendi e proventi assimilati                                                                        euro         818.966 
 

 
b) da altre immobilizzazioni finanziarie                                                           euro         818.966 
 

 
Trattasi dei dividendi lordi percepiti dalle partecipazioni quotate iscritte tra le immobilizzazioni 
finanziarie. 

Tale importo è indicato al netto delle commissioni di negoziazione (ove evidenziate) e al lordo delle 
imposte. 
 

 
3. Interessi e proventi assimilati                                                                           euro        1.223.758 
 

 
Sono interessi maturati sulle disponibilità liquide gestite in c/c, sui prestiti obbligazionari e titoli 

immobilizzati e non; sono rilevati al netto delle imposte definitive subite, di cui: 
 

a) da immobilizzazioni finanziarie        euro    1.195.567 

b) da strumenti finanziari non immobilizzati euro 0 

c) da crediti e disponibilità liquide euro 28.191 
 

 
5. Risultato della negoziazione di strum. finanziari non immobiliz.      euro           36.657 
 
 
In questa voce trovano evidenza i proventi e le perdite derivanti dalla negoziazione di contratti 
derivati (vendita opzioni call) secondo quanto previsto dagli orientamenti contabili in tema di 
bilancio. Il risultato contabilizzato è al netto delle imposte applicate. 
Di seguito si fornisce informazioni in merito alle operazioni effettuate nell’esercizio di riferimento del 
bilancio, facendo presente che non vi sono operazioni in essere alla data di chiusura dell’esercizio. 
 

Data  
operazione 

Scadenza 
operazione 

Descrizione titolo 
sottostante 

Descrizione dell'operazione Quantità 

Controvalore 
dell'operazione 

(q.tà * prezzo 
sottostante) 

13/02/2025 19/12/2025 A2A 
Seller call: incasso premio iniziale ed 
eventuale cessione azioni a scadenza 

308.310 691.663 

13/02/2025 19/12/2025 Acea 
Seller call: incasso premio iniziale ed 
eventuale cessione azioni a scadenza 30.980 566.980 

13/02/2025 19/12/2025 Enel 
Seller call: incasso premio iniziale ed 
eventuale cessione azioni a scadenza 384.105 2.702.140 

13/02/2025 19/12/2025 Eni 
Seller call: incasso premio iniziale ed 
eventuale cessione azioni a scadenza 88.240 1.286.936 

13/02/2025 19/12/2025 Iren 
Seller call: incasso premio iniziale ed 
eventuale cessione azioni a scadenza 314.400 674.860 

13/02/2025 19/12/2025 Italgas 
Seller call: incasso premio iniziale ed 
eventuale cessione azioni a scadenza 218.450 1.309.520 

13/02/2025 19/12/2025 Snam 
Seller call: incasso premio iniziale ed 
eventuale cessione azioni a scadenza 405.664 1.940.859 

13/02/2025 19/12/2025 Banco BPM 
Seller call: incasso premio iniziale ed 
eventuale cessione azioni a scadenza 55.800 515.592 

13/02/2025 19/12/2025 Inwit 
Seller call: incasso premio iniziale ed 
eventuale cessione azioni a scadenza 50.690 523.465 

13/02/2025 19/12/2025 Poste Italiane 
Seller call: incasso premio iniziale ed 
eventuale cessione azioni a scadenza 34.200 530.213 

13/02/2025 19/12/2025 Stellantis 
Buyer put: pagamento premio iniziale 
ed eventuale vendita azioni a scadenza 39.500 539.175 

13/02/2025 19/12/2025 Eni 
Buyer put: pagamento premio iniziale 
ed eventuale vendita azioni a scadenza 88.240 736.689 
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13/02/2025 19/12/2025 Banco BPM 
Buyer put: pagamento premio iniziale 

ed eventuale vendita azioni a scadenza 55.800 288.352 

13/02/2025 19/12/2025 Poste Italiane 
Buyer put: pagamento premio iniziale 

ed eventuale vendita azioni a scadenza 34.200 304.688 

13/02/2025 19/12/2025 Stellantis 
Buyer put: pagamento premio iniziale 

ed eventuale vendita azioni a scadenza 39.500 312.236 

    Totale 12.923.369 

 
 
 
9. Altri proventi                                                                                                         euro            18.170 
 

 
La voce include le retrocessioni delle commissioni applicate sugli strumenti di risparmio gestito che 

vengono riconosciute alla Fondazione. 

 

 

10. Oneri 
 

 

euro 
 
 
 

 
 

508.252 
 
 
 

 
 

I compensi percepiti con partita iva sono comprensivi dell’iva addebitata in fattura. 

 

 

La voce comprende: 

 
  

a) compensi e rimborsi organi statutari, di cui: 
 

  

Presidente compresi oneri sociali euro  16.704 

Consiglio di Amm/ne - Indirizzo euro  72.840 

Oneri sociali sui compensi Consiglieri euro 12.329 

Collegio Sindacale euro 34.004 

Rimborsi organi statutari euro    1.440 

Totale euro  137.317 

 

Il Consiglio di Indirizzo è composto da 16 membri ed il Consiglio di Amministrazione è composto da 

7 membri compresi il Presidente ed il Vice Presidente.  

Il Protocollo d’Intesa siglato con il MEF il 22 aprile 2015, all’articolo 9, disciplina i “Corrispettivi 

per i componenti degli organi” della Fondazione. Di seguito si riporta il quinto comma del citato 

articolo: “La somma complessiva corrisposta a qualunque titolo a Presidente, componenti del 

Consiglio di Amministrazione, dell’Organo di indirizzo, dell’Organo di controllo, di comitati e/o 

commissioni non può in ogni caso superare l’importo determinato applicando ad ognuno dei 

seguenti scaglioni, in cui può essere ripartito il patrimonio di bilancio, le relative percentuali: 

a)  fino a 120 milioni di euro di patrimonio: 0,40%; 

b)  oltre 120 milioni di euro e fino a 500 milioni di euro di patrimonio: 0,10%; 

c)  oltre 5.000 milioni di patrimonio: 0,01%”; 

d)  oltre 500 milioni di euro e fino a 5.000 milioni di euro di patrimonio: 0,05%. 
 
Il prospetto di seguito indicato confronta il limite massimo della somma complessiva corrisposta a 

qualunque titolo in relazione al patrimonio netto al 31 dicembre 2025 con la somma effettivamente 

corrisposta. 

 

Protocollo d’intesa Acri-Mef 22/4/2015 art 9 comma 5 

limite massimo somma complessiva corrisposta a Presidente/CdA/CdI/Organo Controllo/Comitati e/o Commissioni 
 

 
anno 

2025 

 

 
patrimonio netto 

€ 76.381.685 

 

 
% 

0,40% 

 

 
importo limite 

€ 305.527 

 

 
tot. compensi 

€ 137.317 

 

 
% Fondazione 

0,18% 
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b) per il personale  
  

euro  65.641 
c) consulenze e collaborazioni esterne    euro        23.479 

d) per servizi di gestione del patrimonio    euro       41.244 

e) interessi passivi e altri oneri finanziari   euro         0 

f) commissioni di negoziazione    euro        38.508 

g) ammortamenti    euro  2.109 

h) accantonamenti    euro         38.246 

La voce comprende: 
 
 

    

    acc.to oneri futuri       euro           38.246   

     

i) altri oneri                euro           161.708 

La voce comprende tra le altre le seguenti: 

fitti e locazioni    euro  17.780 

spese condominiali euro    262 

spese postali euro  64 

assicurazioni euro      1.097 

spese telefoniche euro         551 

spese di rappresentanza euro          1.863 

compenso segretario generale euro    43.334 

contributo associativo ACRI euro  20.222 

imposta di bollo e marche euro  36.797 

IMU euro  2.257 
 
 
 
 
 
 
 

11. Proventi straordinari euro   604.150 
 

Plusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni finanziarie  
 

euro  
 

       602.487 

sopravvenienze attive e arrotondamenti euro             1.663 

 

 

Oltre alle sopravvenienze attive e arrotondamenti, la voce contiene le plusvalenze realizzate dalla 

vendita di titoli obbligazionari, azionari quotati e prodotti di risparmio gestito. 

 

12. Oneri straordinari         euro                387.305 

La voce contiene le minusvalenze consolidate, le sopravvenienze passive e arrotondamenti. 
 

minusvalenze da alienazioni di immobilizzazioni finanziarie  euro          387.287 

sopravvenienze passive e arrotondamenti   euro                      18 

 

13. Imposte         euro                   98.547 

Sono imposte dell’esercizio calcolate secondo le vigenti normative e si riferiscono a 

IRES euro                    92.360 

IRAP euro                       6.187 

La voce Imposte e tasse del Conto Economico non rileva la totalità delle imposte corrisposte dalla 
Fondazione e, conseguentemente, non accoglie l’intero carico fiscale, poiché secondo le disposizioni 
ministeriali i proventi finanziari soggetti a ritenute alla fonte e ad imposte sostitutive devono essere 
contabilizzati al netto dell’imposta subita.  
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Rilevazione carico fiscale complessivo 
 

Anno 2025 

Ires  92.360 

Imposta su redditi capitale soggetti a imposta sostitutiva 12.879 

Irap 6.187 

Imu 2.257 

Ritenute a titolo di imposta su titoli, depositi e altro 416.658 

Imposta transazioni finanziarie (Tobin tax) 7.098 

Imposta di bollo 36.796 

Altre tasse locali 862 

Iva  65.683 

 
Totale 

 
640.780 

 

13 bis. Accantonamento ex art 1, c.44, L.178 del 2020                                        euro       98.276 

 

Vi trovano evidenza gli accantonamenti ex art. 1, commi da 44 a 47, della Legge n. 178 del 2020, che ha 
disposto, a partire dal 1° gennaio 2021, la non imponibilità ai fini IRES nella misura del 50%, degli utili 
percepiti. L’agevolazione è subordinata alla destinazione delle risorse prevista dalla normativa. 

 

14. Accantonamento alla riserva obbligatoria                                                         euro   321.864 
 
 

È determinato nella misura del 20% dell’avanzo dell’esercizio come disposto dal decreto ministeriale. 
 

 
14 bis. Accan.to ricostituzione riserva plusvalenze                                               euro     100.000 

 
 
 

15. Accantonamento erogazioni deliberate in corso di esercizio                     euro                0 
 
 
 

16. Accantonamento per il volontariato                                                                     euro     49.915 
 

L’accantonamento al Fondo per il Volontariato è stato determinato nella misura di legge pari a un 

quindicesimo dell’avanzo dell’esercizio, diminuito dell’accantonamento alla riserva obbligatoria, e 

dell’importo minimo da destinare ai settori rilevanti ai sensi dell’articolo 8, comma 1, lettere c) e d), 

del decreto legislativo 153/99, pari al 50% dell’avanzo di esercizio al netto dell’accantonamento alla 

riserva obbligatoria. L’accantonamento è previsto dall’art. 62 del Codice del Terzo Settore (legge n. 106 

del 6 giugno 2016), introdotto con decreto legislativo n. 117 del 3 luglio 2017. Tale importo dovrà essere 

versato al Fondo Unico Nazionale. Il Fondo è amministrato da un Organismo nazionale di controllo che 

cura la ripartizione e l’assegnazione delle risorse su base regionale. L’importo ricomprende anche la 

quota del contributo integrativo richiesto in proporzione all’accantonamento dell’esercizio precedente. 

 
 

17. Accantonamento ai fondi per attività d’istituto euro 1.141.862 

 

a) al fondo stabilizzazione erogazioni   
 

euro  
 

100.000 

b) ai fondi per erogazioni nei settori rilevanti da deliberare   euro   1.038.000 

c) al fondo per erogazioni in altri settori statutari   euro  0 

d) altri fondi   euro  3.862 
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Numero medio dei dipendenti 
 

 
Nel corso dell’esercizio risultano essere stati impiegati due dipendenti part-time. 
 

 

Contributi da amministrazioni pubbliche o soggetti a queste equiparati - art.1, commi 

125-129 L.124/2017 - Adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicità 
 

 
Ai sensi dell’art. 1, commi 125-129 della L. 124/2017 del 4 agosto 2017, si precisa che nel corso 
dell’esercizio 2025 la Fondazione ha ricevuto un trasferimento dal Comune di Prato quale partner 
progettuale per la realizzazione del Festival Seminare Idee per un importo complessivo pari a euro 
105.000. 
Peraltro la Fondazione ha tenuto conto di quanto indicato dal CNDCEC nel documento del marzo 2019 
nel quale si riporta “Non rientrano nell’ambito di applicazione della legge, per una lettura sistematica 
della norma, le misure agevolative rivolte alla generalità delle imprese (come, per esempio, le misure 
agevolative fiscali), in quanto appunto vantaggi non indirizzati ad una specifica realtà aziendale.” 
 
 

CONTI D’ORDINE 
 

I conti d’ordine assolvono la funzione di fornire informazioni, non direttamente rilevabili dallo Stato 

Patrimoniale e dal Conto Economico, la cui conoscenza è utile per valutare la situazione patrimoniale e 

finanziaria dell’ente. 

Si riferiscono: 

- agli impegni per erogazioni presi nel 2025 a valere sullo stanziamento per i contributi 2026-2027-
2028 per euro 736.135;  

- alle garanzie ed impegni relativi: al pegno sul c/c per il Fondo Santo Stefano per euro 6.000;  

- ai beni d’arte presso terzi per euro 3.132.779. 
 
 
 

IMPEGNI NON RISULTANTI DALLO STATO PATRIMONIALE 
 
Ai sensi dell’art. 2427, n. 9, C.C., si rileva che la Fondazione non è onerata da impegni di cui non sia stata 

possibile la rilevazione nello Stato Patrimoniale o nei Conti d’Ordine. 

 
 

 

TITOLI EMESSI 
 
La Fondazione non ha in circolazione titoli fra quelli previsti dall’art. 2427, n. 18, C.C. 

 
 

 



 

 

 

 
 

 

 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rendiconto Finanziario 
 
 

  20 
25 
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RENDICONTO FINANZIARIO 
 

 

 
 

1.609.322 
 

 

Avanzo/disavanzo dell’esercizio 

Riv.ne (sval) strum fin non imm.ti 0  

Riv.ne (sval) strum fin imm.ti 0  

Riv.ne (sval) att.non fin. 0  

Ammortamenti 2.109 

 

 
 
(Genera liquidità) 

 
1.611.431 
 

Av./dis. al netto delle variazioni 

non finanziarie 

   
Variazione crediti (147.261) 

 

 

Variazione ratei e risconti attivi (10.722) 

 

 

   
Variazione fondo rischi e oneri      38.247 

 

 

Variazione fondo TFR 3.433 

 

 

Variazione debiti (131.646) 

 

 

Variazione ratei e risconti passivi 0  

A) Liquidità generata dalla gestione 

dell’esercizio 

 
1.679.448 

 

 
Av./dis.della gestione operativa 

   
Fondi erogativi 8.293.740 

 

 

Fondi erogativi anno precedente 8.822.48
3 

 

 

Erogazioni deliberate in corso d’esercizio 

(da C/E) 

 
 
 

Acc.to al volontariato  42.915 

 

 

Acc.to ai fondi per l’attività di Istituto 1.141.862  

B) Liquidità assorbita per interventi 

per erogazioni 

 
 1.713.521 

 
Erogazioni liquidate 

   
Imm.ni materiali e imm.li 3.451.435  

Ammortamenti 2.109  

Riv/sval attività non finanziarie 0  

Imm.ni materiali e imm.li senza amm.ti e 

riv./sval. 

 
3.453.544 

 

Imm.ni materiali e imm.li dell’anno prece- 

dente 

 
3.451.647 

 

(Assorbe liquidità) 1.897 Variazione imm.ni materiali e imm.li 

   
Imm.ni finanziarie 71.066.613 

 

 

Riv/sval imm.ni finanziarie 0  

Imm.ni finanziarie senza riv./sval. 71.066.613 

 

 

imm.ni finanziarie anno precedente 61.256.316 

 

 

(Assorbe liquidità) 

 

                  9.810.297 Variazione imm.ni fin.rie 

   
Strum. fin.ri non imm.ti 0  

Riv./sval. strumenti fin.ri non imm.ti 0  

Strum. fin.ri non imm.ti senza riv./sval. 0  
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Strum. fin.ri non imm.ti anno precedente 0 

 

 

(Neutrale) 0 

 

Variazione strum. fin.ri non imm.ti 

   
(Neutrale) 0 Variazione altre attività 

   
(Assorbe liquidità) 

 

9.812.194 

 

Variazione netta investimenti 

   
Patrimonio netto 76.381.685  

Copertura disavanzi pregressi 0  

Accantonamento alla Riserva obbligatoria 321.864  

Accantonamento alla Riserva per l’integrità 

del patrimonio e alla Riserva da 
rivalutazioni e plusvalenze 

 

100.000 
 

Avanzo/disavanzo residuo 2.680  

Patrimonio al netto delle variazioni +/- del 

risultato di esercizio 

 

75.957.140 
 

Patrimonio netto dell’anno precedente  75.959.959  

(Assorbe liquidità)                           (2.819) Variazione del patrimonio 

   
C) Liquidità assorbita dalla 

variazione di elementi patrimoniali 

(Investimenti e patrimonio) 

 
 

9.815.013 
 

 
Variazione investimenti 

e patrimonio 

   
 

D) Liquidità assorbita dalla 

gestione (A+B+C) 

 

(9.849.086) 

 

 

 

E) Disponibilità liquide all’ 1/1 19.921.718 
 

 

Disponibilità liquide al 31/12 (D+E) 
 

10.072.632 
 

   

 

Riepilogo sintetico:   

A) Liquidità generata (assorbita) 

dalla gestione dell’esercizio 

 
1.679.448 

 

 
Av./dis.della gestione operativa 

B) Liquidità (assorbita) generata per 

interventi per erogazioni 

 
(1.713.521) 

 

 
Erogazioni liquidate 

C) Liquidità generata (assorbita) 

dalla variazione di elementi 

patrimoniali 

 

 
(9.815.013) 

 

 

Variazione investimenti e risorse 

patrimoniali 

D) Liquidità generata (assorbita) 

dalla gestione (A+B+C) 

   
(9.849.086) 

 

 

 
E) Disponibilità liquide all’ 1/1 

                  
19.921.718 

 

 

 
Disponibilità liquide al 31/12 (D+E) 

 
 10.072.632 
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1. DISCIPLINA DEL BILANCIO DELLA FONDAZIONE 
 

Si è proceduto ad analizzare alcuni indicatori particolarmente significativi dell’andamento gestionale della 

Fondazione, mediante il raffronto delle grandezze espresse nel bilancio al 31 dicembre 2025, effettuando 

un confronto delle stesse con i dati relativi all’anno precedente. 

La Fondazione redige il bilancio secondo quanto previsto dall’art. 9 del decreto legislativo 17 maggio 

1999 n. 153, coerentemente alle norme del Codice Civile, in quanto compatibili, e ai principi contabili 

nazionali definiti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). 

In particolare, è demandata all’Autorità di Vigilanza, pro tempore il Ministero dell’Economia e delle 

Finanze, la regolamentazione delle modalità di redazione e valutazione degli schermi di bilancio e delle 

forme di pubblicità del bilancio stesso; attualmente tali indicazioni sono fornite dal Provvedimento del 

Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica del 19 aprile 2001, pubblicato 

nella G.U. n. 96 del 26 aprile del medesimo anno. 

Il bilancio risulta composto:  

- dallo Stato Patrimoniale, che evidenzia le attività e le passività che costituiscono il patrimonio 

della Fondazione;  

- dal Conto Economico, che riporta i proventi conseguiti e gli oneri sostenuti nell’anno, oltre ai 

risultati dell’attività valutativa svolta, con la successiva destinazione delle risorse nette prodotte;  

- dalla Nota Integrativa, che fornisce le informazioni inerenti ad ogni posta esplicitata negli schemi 

contabili. 

Il bilancio è corredato dalla Relazione sulla gestione, che contiene la relazione economica e finanziaria 

sull’attività ed il bilancio di missione. 

La relazione economica e finanziaria sull’attività, oltre a offrire un quadro di insieme sulla situazione 

economica della Fondazione, fornisce informazioni circa l’andamento della gestione finanziaria ed i 

risultati ottenuti nel periodo, nonché sulla strategia di investimento adottata, in particolare sull’orizzonte 

temporale, sugli obiettivi di rendimento, sulla composizione del portafoglio e sull’esposizione al rischio. 

Il bilancio di missione, invece, illustra l’attività istituzionale svolta dalla Fondazione e indica, tra le altre 

informazioni, le delibere assunte nel corso dell’anno e i soggetti beneficiari degli interventi promossi. 

Il Conto Economico è articolato tenendo conto delle peculiarità delle Fondazioni, quali soggetti che non 

svolgono attività commerciale e che perseguono finalità di utilità sociale.  

Può essere idealmente suddiviso in due parti: 

- la prima rendiconta, per competenza, la formazione delle risorse prodotte nell’anno, misurate 

dall’Avanzo dell’esercizio; 

- la seconda evidenzia la destinazione dell’Avanzo conseguito alle riserve patrimoniali e alle finalità 

statutarie, in conformità alle disposizioni normative. 

La voce Imposte e tasse del Conto Economico non rileva la totalità delle imposte corrisposte dalla 

Fondazione e, conseguentemente, non accoglie l’intero carico fiscale, poiché secondo le disposizioni 

ministeriali i proventi finanziari soggetti a ritenute alla fonte e ad imposte sostitutive (ad es. gli interessi 

e i risultati delle gestioni patrimoniali) devono essere contabilizzati al netto dell’imposta subita. L’importo 

complessivo degli oneri tributari sostenuti dalla Fondazione è evidenziato in Nota Integrativa. 

 

Al fine di accrescere il grado di intellegibilità del bilancio, perseguendo obiettivi di completezza, 

trasparenza e comparabilità, vengono allegati al bilancio alcuni indicatori gestionali che evidenziano dati 

significativi riguardanti l’andamento gestionale della Fondazione. 

  

In riferimento a tali indicatori, i parametri presi come riferimento sono principalmente i seguenti: 

- il patrimonio, quale manifestazione del complesso dei beni stabilmente disponibili; 

- i proventi totali netti, quale grandezza espressiva del valore generato dall’attività di impiego delle 

risorse disponibili; 

- il deliberato, quale parametro rappresentativo delle risorse destinate all’attività istituzionale. 

Inoltre, sempre nell’ottica di completezza, sono stati analizzati anche ambiti quali la redditività, 

l’efficienza della gestione e la composizione delle grandezze e degli investimenti. 
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Al fine di rendere più efficace e comprensibile la lettura dei suddetti indici, di seguito si riporta una 

legenda che fornisca precisazioni in merito al significato delle grandezze economiche utilizzate per il 

calcolo degli indicatori gestionali.  
 

LEGENDA DELLE VOCI DI BILANCIO TIPICHE 

Stato patrimoniale - Attivo 

Partecipazioni in 

società strumentali 

Partecipazioni detenute in enti e società operanti direttamente nei settori 

istituzionali e di cui la Fondazione detiene il controllo. La finalità della 

partecipazione non è legata al perseguimento del reddito bensì al 

perseguimento delle finalità statutarie. 

Stato patrimoniale - Passivo 

Patrimonio netto: 

Fondo di dotazione 

Rappresenta la dotazione patrimoniale della Fondazione. È costituito dal fondo 

patrimoniale derivato alla Fondazione a seguito dell’iniziale conferimento 

dell’azienda bancaria dell’originaria Cassa di Risparmio di Prato, oltre alle 

riserve accantonate nei successivi anni. 

Patrimonio netto: 

Riserva da 

rivalutazioni e 

plusvalenze 

Accoglie le rivalutazioni e le plusvalenze derivanti dalla cessione delle azioni 

della banca conferitaria successivamente all’iniziale conferimento. 

Patrimonio netto: 

Riserva 

obbligatoria 

Viene alimentata annualmente con una quota dell’Avanzo dell’esercizio e ha 

finalità di salvaguardare il valore del patrimonio. La quota obbligatoria di 

accantonamento dell’avanzo è stabilita dall’Autorità di Vigilanza di anno in 

anno; sino ad oggi la quota è stata fissata al 20% dell’avanzo. 

Patrimonio netto: 

Riserva per 

l’integrità del 

patrimonio 

Viene alimentata con una quota dell’Avanzo dell’esercizio e ha la finalità, al 

pari della Riserva obbligatoria, di salvaguardare il valore del patrimonio. La 

quota di accantonamento dell’avanzo è stabilita dall’Autorità di Vigilanza 

annualmente; sino ad oggi la quota è stata fissata con un limite massimo del 

15% dell’avanzo. Tale accantonamento è facoltativo. 

Fondi per l’attività 

di istituto: 

Fondi per le 

erogazioni nei 

settori rilevanti e 

negli altri settori 

statutari 

Sono fondi destinati allo svolgimento delle attività istituzionali. I fondi sono 

alimentati con gli accantonamenti dell’Avanzo dell’esercizio e vengono 

utilizzati per il finanziamento delle erogazioni. 

Fondi per l’attività 

di istituto: 

Fondo di 

stabilizzazione 

delle erogazioni 

Il “Fondo di stabilizzazione delle erogazioni” viene alimentato nell’ambito 

della destinazione dell’Avanzo di esercizio con l’intento di assicurare un flusso 

stabile di risorse per le finalità istituzionali in un orizzonte temporale 

pluriennale. 

Fondi per l’attività 

di istituto: 

Altri fondi 

Sono fondi che accolgono gli accantonamenti effettuati in relazione ad 

investimenti, mobiliari e immobiliari, direttamente destinati al perseguimento 

degli scopi istituzionali. 

Erogazioni 

deliberate 

Nel passivo dello stato patrimoniale la posta rappresenta l’ammontare delle 

erogazioni deliberate dagli Organi della Fondazione non ancora liquidate alla 

chiusura dell’esercizio. 

Fondo per il 

volontariato 

Il fondo è disciplinato dal decreto legislativo n. 117 del 3 luglio 2017. 

L’accantonamento annuale è pari a un quindicesimo dell’Avanzo al netto 

dell’accantonamento alla Riserva obbligatoria e della quota minima da 

destinare ai settori rilevanti. 
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Conti d’ordine 

Impegni di 

erogazione 

Indicano gli impegni già assunti connessi all’attività erogativa, per i quali 

verranno utilizzate risorse di periodi futuri. 

Conto economico 

Avanzo 

dell’esercizio 

Esprime l’ammontare delle risorse da destinare all’attività istituzionale e alla 

salvaguardia del patrimonio. È determinato dalla differenza fra i proventi e i 

costi di gestione e le imposte. In base all’Avanzo vengono determinate le 

destinazioni stabilite dalla legge. 

Erogazioni 

deliberate in corso 

d’esercizio 

(per le Fondazioni 

che operano sulla 

base del margine 

dell’anno) 

Rappresenta la somma delle delibere prese nel corso dell’anno sulla base 

dell’Avanzo di esercizio in corso di formazione nel medesimo periodo. La 

posta non rileva l’intera attività istituzionale svolta dalla Fondazione, in quanto 

non comprende le erogazioni deliberate a valere sulle risorse accantonate ai 

Fondi per l’attività di istituto. 

Erogazioni 

deliberate in corso 

d’esercizio 

(per le Fondazioni 

che operano in 

base al consuntivo) 

Tale voce non è valorizzata in quanto la Fondazione opera attingendo dai 

Fondi per le erogazioni accantonati nel precedente anno. L’entità delle delibere 

assunte è misurata dalla variazione subita dai fondi rispetto all’anno 

precedente, al netto dell’accantonamento effettuato nell’anno. 

Accantonamenti ai 

Fondi per l’attività 

di istituto 

Sono fondi destinati allo svolgimento delle attività istituzionali e sono 

alimentati con gli accantonamenti dell’Avanzo dell’esercizio. 

Avanzo residuo Avanzo non destinato e rinviato agli esercizi futuri. 
 

 

2. ANALISI DEGLI INDICATORI GESTIONALI 
 
 

Gli indicatori di seguito riportati vengono calcolati, per quanto riguarda i dati patrimoniali, sulla base dei 

valori correnti. 

Per ogni indicatore è evidenziato il valore dell’anno e quello dell’esercizio precedente. 

Verranno dunque analizzati, nel proseguo della presente nota informativa, gli indici di redditività, di 

efficienza, gli indici rappresentativi dell’attività istituzionale ed infine gli indici relativi alla composizione 

degli investimenti. 
 
 
 

Indici di redditività 

 
1. Per quanto riguarda gli indici di redditività, rispettivamente per gli anni 2025 e 2024, 

essi risultano così composti: 
 

Anno 2025 2024 

 

Indice n.1  Proventi Totali netti = 2,75%  2,93% 

  Patrimonio     

Il primo indice fornisce la misura del rendimento del patrimonio mediamente investito nell’anno dalla 
Fondazione, valutato a valori correnti. 
Nota: I proventi sono al netto dei costi sostenuti dalla Fondazione per la gestione degli investimenti, 
quali le commissioni pagate al gestore degli investimenti, le commissioni per la negoziazione dei titoli, 
gli interessi passivi (se collegati all’investimento), le spese per il personale proprio direttamente 
utilizzato per la gestione degli investimenti. 
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Anno 2025 2024 

 

Indice n. 2        Proventi Totali netti =   2,47%     2,61% 

  Totale attivo     
       

L’indice n. 2 esprime invece la misura del rendimento del complesso delle attività mediamente 
investite nell’anno dalla Fondazione, espresso a valori correnti. 
Nota: Il totale attivo considera anche gli investimenti effettuati con risorse diverse da quelle 
patrimoniali, che sono prevalentemente destinate allo svolgimento dell’attività istituzionale; in attesa 
del loro utilizzo, vengono investite in un’ottica di ottimizzazione delle risorse finanziarie. 
 

Anno 2025 2024 

 

Indice n. 3  Avanzo esercizio =       2,11%             2,21% 

  Patrimonio     
       

Il terzo indice riporta invece, in maniera sintetica, il risultato dell’attività di investimento della 
Fondazione, al netto degli oneri e delle imposte, in rapporto al patrimonio medio espresso a valori 
correnti. 
Nota: L’avanzo dell’esercizio è determinato come differenza fra i proventi totali netti e gli altri costi 
sostenuti dalla Fondazione, ivi comprese le imposte sostenute. 
 

Indici di efficienza 
 

2. Gli indici di efficienza risultano invece così composti: 
 

Anno 2025 2024 

Indice n.1   Oneri di funzionamento (media [t0;t-5]) = 
     
18,46%      18,08% 

       Proventi totali netti (media [t0;t-5])     
       

L’indice esprime la quota dei proventi assorbita dai costi di funzionamento della Fondazione. 
Nota: Poiché i proventi sono caratterizzati da una variabilità influenzata dall’andamento dei mercati, 
mentre gli oneri di funzionamento presentano una maggiore stabilità, al fine di dare significatività al 
rapporto è opportuno calcolare l’indicatore in questione utilizzando valori medi, sia degli oneri che dei 
proventi, relativi ad un arco pluriennale quantificato in 5 anni. 
 

Anno 2025 2024 

 

Indice n. 2  Oneri di funzionamento (media [t0;t-5]) =  16,72%  15,86% 

  Deliberato media (media [t0;t-5])     

       
Al pari dell’Indice n.1, questo rapporto fornisce una misura dell’incidenza dei costi di funzionamento 
espressa in termini di incidenza sull’attività istituzionale svolta, misurata dalle risorse deliberate. 
Nota: il rapporto è calcolato sui valori medi di 5 anni al fine di evitare che la variabilità dei dati annuali 
possa inficiarne la significatività. 

 

Anno 2025 2024 

Indice n. 3  Oneri di funzionamento 

         

=          0,51%     0,44% 

  Patrimonio     

Questo indice esprime invece l’incidenza degli oneri di funzionamento rispetto al patrimonio medio 
espresso a valori correnti, correlandoli in tal modo alla dimensione della Fondazione. Il suo valore è più 
stabile rispetto agli indici 1 e 2 in quanto non risente della ciclicità del rendimento di mercato. 
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Indici attività istituzionale 
 
3. Gli indici rappresentativi dell’attività istituzionale, in riferimento agli anni 2025 e 

2024, risultano invece così composti: 
 

Anno 2025 2024 

 

Indice n. 1  Deliberato =     3,15%      3,11% 

  Patrimonio     

       
Questo indice misura l’intensità economica dell’attività istituzionale rispetto alle risorse proprie della 
Fondazione rappresentate dal patrimonio a valori correnti. 
 

Anno 2025 2024 

 
Indice n. 2  F.do stabilizzaz. erogazioni      =    202,48%  

      
202,40% 

  Deliberato     

       
L’indice fornisce una stima della capacità della Fondazione di mantenere stabile l’attività erogativa 
nell’ipotesi teorica di assenza dei proventi. 

 

Indice composizione investimenti 
 

4. Infine l’indice rappresentativo della composizione degli investimenti, sempre in 
riferimento agli esercizi 2025 e 2024, risulta essere così composto: 

 

Anno 2025 2024 

 

Indice n.1  Partecipazioni conferitaria =       0,00%          0,00% 

                    Totale attivo fine anno     

       
L’indice esprime il peso dell’investimento nella società bancaria di riferimento espressa a valori correnti 
rispetto agli investimenti complessivi anch’essi a valori correnti. 



 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Relazione unitaria 
del Collegio dei Revisori 

  20 
25 
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RELAZIONE UNITARIA DEL COLLEGIO DEI REVISORI AL CONSIGLIO 

DI INDIRIZZO BILANCIO AL 31.12.25 
 
 

 
Al Consiglio di Indirizzo della Fondazione Cassa di Risparmio di Prato  

 

Premessa 
 
L’art. 33 del vigente Statuto della Fondazione Cassa di Risparmio di Prato prevede che il Collegio dei 

Revisori, formato da tre Sindaci effettivi e due supplenti, svolga le attribuzioni stabilite dagli articoli 

2403, 2404, 2405 e 2407 del Codice Civile, in quanto applicabili, nonché dal decreto legislativo 17 maggio 

1999, n. 153 ed esercita il controllo contabile, ove non diversamente deliberato dal Consiglio di Indirizzo. 

Dall’art. 33 del vigente Statuto emerge che le attribuzioni degli organi di controllo sono desumibili, in 

quanto compatibili, dalle funzioni di controllo e di vigilanza previste dal codice civile per le società per 

azioni; ciò nonostante, non è né possibile, né ragionevole mutuare in modo acritico le disposizioni 

previste per gli enti retti in forma societaria, in virtù della tipicità dell’attività svolta, che non è lucrativa, 

e della minore articolazione a livello aziendale che le Fondazioni di Origine Bancaria (FOB) spesso 

presentano.  

Il controllo contabile non coincide necessariamente con la “revisione legale dei conti” (introdotta nel 

panorama normativo nazionale per mezzo del d.lgs. n. 39 del 2010) prevista per le società commerciali. 

Tale convinzione origina giuridicamente dal fatto che il legislatore non ha modificato il disposto 

normativo del d.lgs. n. 153 del 1999 e concettualmente dall’evidenza che il controllo delle FOB è riferito 

a strutture aventi finalità istituzionali sostanzialmente diverse, nonché finalizzato alla tutela di interessi 

differenti. Il controllo legale dei conti, quindi, è esercitato nelle FOB tenendo in considerazione i principi 

di revisione; tale attività deve considerare le specificità delle FOB, a partire dalle norme contabili e di 

bilancio di riferimento contenute nel provvedimento del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della 

Programmazione economica del 19 aprile 2001, nonché delle altre specifiche disposizioni del d.lgs. n. 153 

del 1999. 

Il collegio dei revisori della Fondazione Cassa di Risparmio di Prato ritiene opportuno adottare la 

relazione unitaria predisposta dal CNDCEC, e successivi aggiornamenti, che contiene nella sezione A) la 

“Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n.39” e nella sezione 

B) la “Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.”, adottando, ove necessario, opportuni adeguamenti 

tenuto conto della natura delle FOB.  

 

 
A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 

 
Relazione sulla revisione contabile del bilancio d’esercizio 
 
Giudizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile dell’allegato bilancio d’esercizio della Fondazione Cassa di 

Risparmio di Prato, costituito da: relazione del consiglio di amministrazione, bilancio di missione, attività 

istituzionale, schemi di bilancio (stato patrimoniale e conto economico), nota integrativa, rendiconto 

finanziario e indicatori gestionali. 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situazione 

patrimoniale e finanziaria della Fondazione Cassa di Risparmio di Prato al 31 dicembre 2025, del risultato 

economico e dei flussi di cassa per l’esercizio chiuso a tale data in conformità alle norme italiane che ne 

disciplinano i criteri di redazione e di quelle contenute nel D.Lgs. 153/1999 e nel provvedimento del 

Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica del 19 aprile 2001, nonché tenendo 

conto delle indicazioni contenute nell’Atto di Indirizzo emanato dal Ministro del Tesoro, del Bilancio e 

della Programmazione Economica il 19 aprile 2001, tenuto conto delle indicazioni del Protocollo d’Intesa  
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ACRI-MEF del 22 aprile 2015 e altresì delle modifiche recate dal D.Lgs. 18 agosto 2015 n. 139, in quanto 

compatibili con le Fondazioni di origine bancaria secondo gli Orientamenti contabili revisionati dal 

Consiglio Acri nella seduta del 17 dicembre 2019. 

 

Elementi alla base del giudizio 
 
Abbiamo svolto la revisione contabile in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia. Le 

nostre responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità 

del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione. Siamo 

indipendenti rispetto alla Fondazione in conformità alle norme e ai principi in materia di etica e di 

indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano alla revisione contabile del bilancio. 

Riteniamo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro giudizio. 

Responsabilità degli amministratori e del collegio dei revisori per il bilancio d’esercizio 
 
Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme contenute nel D.Lgs. 153/1999 e nel 

provvedimento del Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione economica del 19 aprile 

2001 e delle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione e, nei termini previsti dalla legge, 

per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta necessaria per consentire la redazione di un 

bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Gli amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Fondazione di continuare 

ad operare come un’entità in funzionamento e, nella redazione del bilancio d’esercizio, per 

l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continuità, nonché per una adeguata informativa in 

materia. Gli amministratori utilizzano il presupposto della continuità nella redazione del bilancio 

d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione o per 

l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte. 

Il collegio dei revisori ha la responsabilità della vigilanza, nei termini previsti dalla legge, sul processo 

di predisposizione dell’informativa finanziaria della Fondazione. 

 

Responsabilità del revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio 

 
I nostri obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel suo 

complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali, 

e l’emissione di una relazione di revisione che includa il nostro giudizio. Per ragionevole sicurezza si 

intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia che una revisione contabile 

svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia individui sempre un errore 

significativo, qualora esistente. Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non 

intenzionali e sono considerati significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, 

singolarmente o nel loro insieme, siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli 

utilizzatori sulla base del bilancio d’esercizio. 

Nell’ambito della revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA 

Italia, abbiamo esercitato il giudizio professionale ed abbiamo mantenuto lo scetticismo professionale 

per tutta la durata della revisione contabile. Inoltre: 

▪ abbiamo identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali; abbiamo definito e svolto procedure di revisione in risposta a 

tali rischi; abbiamo acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il nostro 

giudizio. Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al 

rischio di non individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali,  
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poiché la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, 

rappresentazioni fuorvianti o forzature del controllo interno; 

▪ abbiamo acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo 

scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio 

sull’efficacia del controllo interno della Fondazione Cassa di Risparmio di Prato;  

▪ abbiamo valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime 

contabili effettuate dagli amministratori, inclusa la relativa informativa; 

▪ siamo giunti ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli amministratori del 

presupposto della continuità e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale esistenza di una 

incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi significativi sulla 

capacità della Fondazione Cassa di Risparmio di Prato di continuare ad operare come un’entità in 

funzionamento. In presenza di un’incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare l’attenzione nella 

relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia 

inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le nostre conclusioni 

sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o 

circostanze successivi possono comportare che la Fondazione cessi di operare come un’entità in 

funzionamento; 

▪ abbiamo valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, 

inclusa l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in modo 

da fornire una corretta rappresentazione; 

▪ abbiamo comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato 

come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione 

contabile e i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel controllo interno 

identificate nel corso della revisione contabile. 

 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 
 
Gli amministratori della Fondazione Cassa di Risparmio di Prato sono responsabili per la 

predisposizione della relazione della Fondazione Cassa di Risparmio di Prato al 31/12/2025, contenuta 

nel bilancio di missione, incluse la sua coerenza con il relativo bilancio d’esercizio e la sua conformità 

alle norme di riferimento contenute nella Nota Integrativa. 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione SA Italia n. 720B al fine di esprimere un 

giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio della Fondazione Cassa 

di Risparmio di Prato al 31/12/2025 e sulla conformità della stessa alle norme di riferimento contenute 

nella Nota Integrativa, nonché di rilasciare una dichiarazione su eventuali errori significativi. 

A nostro giudizio, la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio della Fondazione Cassa 

di Risparmio di Prato al 31/12/2025 ed è redatta in conformità alle norme di riferimento contenute nella 

Nota Integrativa. 

Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, comma 2, lett. e), del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, 

rilasciata sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’ente e del relativo contesto acquisite nel 

corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 

 

B) Relazione sull’attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c. 

 
Nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025 la nostra attività è stata ispirata alle disposizioni di 

legge e alle Norme di comportamento del collegio sindacale emanate dal Consiglio Nazionale dei Dottori  
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Commercialisti e degli Esperti Contabili, nel rispetto delle quali abbiamo effettuato l’autovalutazione, 

con esito positivo, per ogni componente il collegio sindacale. Nello svolgimento della nostra attività 

abbiamo tenuto conto anche del documento sul controllo indipendente nelle fondazioni di origine 

bancaria predisposto nel 2011 dal CNDCEC e dall’ACRI e del documento rubricato “L’adeguatezza della 

struttura organizzativa e delle procedure di gestione nelle fondazioni di origine bancaria: linee di 

comportamento e principi di riferimento”, predisposto nel corso del 2018 dall’Acri con il CNDCEC, e 

del documento predisposto a marzo 2025 dal CNDCEC e dall’ACRI su ”l’’esercizio delle funzioni di 

vigilanza attribuite agli organi di controllo delle fondazioni di origine bancaria: linee di comportamento 

e principi di riferimento”. 

 
B1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e ss. c.c. 

Abbiamo vigilato sull’osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta 

amministrazione e, in particolare, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e 

contabile adottato dalla Fondazione e sul suo corretto funzionamento. 

Abbiamo partecipato alle riunioni del consiglio di amministrazione e di indirizzo, in relazione alle quali, 

sulla base delle informazioni disponibili, non abbiamo rilevato violazioni della legge e dello statuto, né 

operazioni manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da 

compromettere l’integrità del patrimonio della Fondazione. 

Abbiamo acquisito durante le riunioni svolte, le informazioni sul generale andamento della gestione e 

sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggiore rilievo, per le loro dimensioni o 

caratteristiche, effettuate dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Prato e, in base alle informazioni 

acquisite, non abbiamo osservazioni particolari da riferire.  

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 

funzionamento dell’assetto organizzativo della Fondazione Cassa di Risparmio di Prato, anche, tramite 

la raccolta di informazioni dal Segretario generale e dall’advisor finanziario e a tale riguardo non 

abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Il collegio dei revisori non ha rilasciato pareri nell’esercizio 2025. 

Abbiamo acquisito conoscenza e vigilato, per quanto di nostra competenza, sull’adeguatezza e sul 

funzionamento del sistema amministrativo-contabile, nonché sull’affidabilità di quest’ultimo a 

rappresentare correttamente i fatti di gestione, mediante l’ottenimento di informazioni e l’esame dei 

documenti, e a tale riguardo, non abbiamo osservazioni particolari da riferire. 

Nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi altri fatti significativi tali da 
richiederne la menzione nella presente relazione.  

 
B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Per quanto a nostra conoscenza, gli amministratori, nella redazione del bilancio, non hanno derogato 

alle norme di legge ai sensi dell’art. 2423, comma 5, c.c. 

I risultati della revisione legale del bilancio da noi svolta sono contenuti nella sezione A) della presente 

relazione. 

 
B3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta, il collegio dei revisori propone di approvare il 

bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, così come redatto dagli amministratori. 
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Il Collegio dei revisori concorda con la proposta di destinazione del risultato d’esercizio fatta dagli 

Amministratori in nota integrativa. 

Prato, 14 Aprile 2026 
 
Il Collegio dei Revisori 

Dott. Paolo Biancalani  (Presidente del Collegio dei Revisori)  

Dott.ssa Gianna Rindi (componente effettivo del Collegio dei Revisori) 

Dott. Lorenzo Guarducci (componente effettivo del Collegio dei Revisori) 
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